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Tronano gli eventi sotto i pini. Non so-
no più i tempi del Freegenius ma è
comunque un piacere rivedere i ri-
flettori accesi nella pineta nel salotto

naturale di Fregene. I Vigili del Fuoco hanno fatto chiudere l’Area C, non
tutti i mali vengono per nuocere, ora va messa in sicurezza e con l’oc-
casione andrebbe fatta una verifica anche nelle altre aree, visti i crolli ri-
correnti di rami e alberi. 
Bene l’intervento per ridurre il rischio incendi su tutte le strade limitrofe ai parchi
pubblici, tanto ordine lungo i viali principali non si era mai visto. Forse bisognerebbe proprio ri-
partire dalla pineta, il centro storico della località, restituire decoro e sicurezza a quei venti ettari
cambia proprio l’immagine della località.
Erosione, la barriera è finita, un po’ di spiaggia è già tornata, in attesa del ripascimento. Si atten-
de la soffolta 2.0, quella dei rimanenti chilometri di costa, tenendo d’occhio anche il Porto cro-
cieristico di Fiumicino dal quale potrebbero arrivare milioni di metri cubi di sabbia.  
I lavori per la condotta di risalita sono una grande notizia, avere un mare pulito per un centro bal-
neare è fondamentale. Sicurezza, furti, risse, incidenti: è l’estate bellezza, ma con le telecamere,
sarebbe tutta un’altra musica, si spera che vengano riaccese presto.
Turismo, ci sono interventi stimolanti all’interno, riflessioni sulla difficoltà degli imprenditori di la-
vorare insieme. Un sistema primordiale che va superato, criticare è nella nostra natura, essere di-
visi su tutto una follia che paghiamo ogni giorno.

Fabrizio Monaco
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go oncologo. “Lui cura il corpo, io
l’umore”, ha scritto il regista nella
prefazione del libro. 
Ancora il 19 la “Notte in rosa”, con
Anna Pettinelli. Michela Andreoz-
zi, Rossella Brescia ed Eleonora
Daniele. Il 18 “La notte del crimi-
ne” con Gianmarco Tognazzi,
Massimiliano Bruno, Sara Bacca-
rini, Kabir Tavani e Grace Ambro-
se. E il 19 quella degli attori con
Giorgio Tirabassi, Paolo Calabre-
si e Francesco Pannofino. 
Il 20 per il 100° anniversario della
nascita, la notte dedicata a Mar-
cello Mastroianni che a Fregene
ha abitato a lungo, passeggiando
spesso in bicicletta.
La settimana successiva spazio
alla Pro Loco di Fregene Macca-
rese che propone cinque serate
omaggio, il 25 luglio a Flavio Buc-
ci con la proiezione del film “Il
Marchese del Grillo”, il 26 a San-
dra Milo con “8½” e “Cabiria”, il 27
a Enrico Vanzina con “Sapore di
Mare” e il 28 luglio a Matteo Gar-
rone con “Io Capitano”. 

“La rassegna rappresenta un im-
portante momento di valorizzazio-
ne culturale e sociale per il nostro
Comune – spiega il sindaco Mario
Baccini – il programma offre una
varietà di eventi di alto profilo,
pensati per soddisfare gusti di-
versi del pubblico. Ringrazio gli
artisti, gli organizzatori e tutti co-
loro che hanno contribuito alla
realizzazione di questa iniziativa”.
Quattro concerti con artisti di ri-
chiamo nazionale saranno invece
la principale attrattiva ad agosto
degli spettacoli di Fiumicino. Si
tratta di Michele Zarrillo il 7, LDA
l’8 e i Tiromancino l’11 che si esi-
biranno nel piazzale della darse-
na mentre i Gemelli Diversi saran-
no protagonisti il 3 agosto a Pas-
soscuro in piazza Santarelli. Even-
ti di un certo spessore si svolge-
ranno anche ad Aranova, il 25 lu-
glio alle 21.30 serata cabaret con
Carmine Faraco nel Centro com-
merciale La Tartaruga, a seguire il
concerto dei Fratelli Hernandez. Il
26 lo show dei Centouno e il tribu-

to a Lucio Battisti di Luca Vicari &
Anime Latine. Nel parco di Villa
Guglielmi, il 20 luglio sarà possi-
bile assistere all’esibizione della
Banda musicale della Marina Mi-
litare e nei due giorni successivi
a spettacoli degli all ievi delle
scuole di danza locali. Sempre
sul palco nella darsena di Fiumi-
cino, il 9 agosto saliranno i Ritmo
90 e la sera successiva protago-
nista la comicità di Valentina Per-
sia. Il 13 riflettori puntati sulla fi-
nale regionale del concorso di
Miss Italia che si terrà su viale
della Torre Clementina nel Borgo
Valadier. Il 14 spettacolo di ca-
baret con Antonio Giuliani e a
Ferragosto per la Festa dell’As-
sunta il tributo ai Queen. 
“L’organizzazione della rassegna
ha richiesto un grande impegno di
tanti – dichiara l’assessore alla
Cultura Federica Poggio – abbia-
mo lavorato per creare non solo
una varietà degli eventi di qualità,
ma anche sulla ricchezza cultura-
le del nostro territorio”. 
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Dal 10 luglio e fino al 15 ago-
sto lungo i ventiquattro chi-
lometri di costa del Comu-

ne torneranno le luci dei riflettori.
Per illuminare gli artisti di ben tren-
ta spettacoli previsti tra Fregene,
Fiumicino e fino a Passoscuro. 
Ci saranno i concerti di artisti co-
me Michele Zarrillo, Tiromancino,

Lda e Gemelli Diversi. Talk show
con ospiti del livello di Carlo Ver-
done, Neri Marcorè, Anna Petti-
nelli, Michela Andreozzi, Gian-
marco Tognazzi. Serate di caba-
ret,  bande musical i  e danza,
proiezioni di film che hanno se-
gnato la storia del cinema con at-
tori e registi presenti. Spazio an-
che alla memoria con un omaggio
a uno dei più amati attori italiani:
Marcello Mastroianni per il cente-
nario della sua nascita. 
“Notti d'Estate” è stato presentato
nell’Aula Consiliare direttamente
dal sindaco Mario Baccini, dagli
assessori alla Cultura e alle Attivi-
tà produttive, Federica Poggio e
Raffaello Biselli e dal direttore ar-

tistico Massimo Guelfi.
Si parte in pompa magna il 10 lu-
glio dalla Pineta Federico Fellini di
Fregene nella stessa area dello
scorso anno, sul palco sotto i pini
secolari i “Salotti d’Autore” pre-
sentati da Arianna Ciampoli. In
apertura subito “La notte di Neri
Marcorè”, personaggio poliedrico
da non perdere. L’11 la “Notte di
Franco Califano”, a ricordare il
cantante e le sue canzoni saran-
no Claudia Gerini, Alberto Lau-
renti e Maurizio Mattioli. Il 13 “La
notte dei supereroi”, il 14 Carlo
Verdone accompagna l’amico
Giovanni Battista Grassi nella pre-
sentazione del libro “La porta si
apre”, autobiografia di un chirur-
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Copertina
In pineta dal 10 al 25 luglio per
“Notti d’Estate” tanti gli spettacoli
previsti, ospiti Neri Marcorè,
Claudia Gerini, Carlo Verdone,
Gianmarco Tognazzi, Giorgio
Tirabassi e Francesco Pannofino.
E il 20 luglio omaggio 
a Marcello Mastroianni 

di Fabio Leonardi 

Torna il salotto
d’autore 



Chiusa al pubblico l’Area C del-
la Pineta di Fregene. Domeni-
ca 7 luglio nel pomeriggio i Vi-

gili del Fuoco sono arrivati per un
controllo nel parco. Erano stati chia-
mati da dei passanti che si erano ac-
corti di come la parte superiore di un
pino, spezzandosi, fosse finita contro
un altro albero accanto. Un equilibrio
precario, pericoloso per chi fosse
passato proprio sotto sul vialetto pe-
donale. I Vigili del Fuoco non solo
hanno verificato la fondatezza della
chiamata ma si sono anche accorti di
come un’ampia fascia della Pineta si
trovasse in condizioni allarmanti:
“Dobbiamo chiudere, ci sono troppi
rami pericolanti appesi e anche qual-
che albero completamente secco –
ha detto il comandante della squadra
dei Vigili del Fuoco proveniente da
Cerveteri – stiamo avvisando il Co-
mune di Fiumicino e la Polizia locale
della decisone”.
E in effetti poco dopo, insieme alla ca-
ratteristica autopompa rossa del cor-
po, è arrivata anche una pattuglia
della Polizia locale che ha preso atto
della chiusura della parte centrale
del Parco eseguita con il nastro ros-
so e bianco. 
“Prima di riaprire bisognerà fare tut-
ti gli interventi del caso – hanno sot-
tolineato i Vigili del Fuoco – ci sono
diverse situazioni di pericolo e van-
no rimosse”.

Testimoniate da una serie di tronchi
ancora a terra, i resti di crolli degli ul-
timi mesi. Nell’ettaro interdetto al
pubblico ci sono diversi rami spez-
zati ancora appesi ai tronchi princi-
pali. Quello sul lato di via Paraggi è
evidente, poi un paio di alberi sono
completamente secchi e il pericolo
maggiore è rappresentato dal pino
appoggiato su quello vicino sul lato
del circolo sportivo La Ginestra.
Ieri mattina presto dei funzionari co-
munali dell’Area Ambiente hanno fat-
to un sopralluogo per verificare la si-
tuazione e poi riferire all’assessore
Stefano Costa: “Ci sono una decina
di situazione su cui intervenire tra ra-
mi e tronchi – spiega Costa – ci stia-
mo attivando per procedere”.
L’Area C è lo spazio con i pini più lon-
gevi, quindi a maggiore rischio. Ne-
gli ultimi anni, infatti, è stata quella
con i più grandi problemi e cedimen-
ti improvvisi. Colpa dell’invecchia-
mento, si tratta di piante che hanno
superato da un pezzo i 150 anni di vi-
ta, ma anche dell’attacco di parassi-
ti: “Il primo è stata l’Armillaria – spie-
ga un giardiniere esperto – distrug-
ge completamente le radici, così gli
alberi si ritrovano all’improvviso
senza più ancoraggio al suolo. Pos-
sono cadere da un momento all’al-
tro senza alcun preavviso, non ser-
ve nemmeno il vento”.
Poi c’è la cocciniglia, l’ultimo paras-

sita alieno arrivato dal Nord America,
capace di dare il colpo di grazia a
tanti alberi del litorale e di cancellare
pinete storiche.
E pensare che proprio quello spazio
ha trascorsi illustri. E sotto quelle
chiome che venne girato il film “Ben
Hur” nel 1951, uno dei più famosi co-
lossal della storia del cinema con at-
tori come Robert Taylor, Deborah
Kerr, Leo Genn e Peter Ustinov.  Que-
st’ultimo vinse il Golden Globe, come
miglior attore non protagonista per il
suo ruolo e forse quella corsa sulle bi-
ghe trainate da cavalli al galoppo nel-
la pineta di Fregene che lo vide pro-
tagonista ha dato un suo contributo
al fascino dell’attore.
Senza dimenticare “Giulietta degli
Spiriti” di Federico Fellini, che abita-
va a poche decine di metri di distan-
za in via Paraggi. Il regista fece rico-
struire in quella pineta dagli artigiani
di Cinecittà una parte della villa dove
vennero girate tante scene famose,
compresa quella con Sandra Milo
nella casetta sul pino, tirata su da una
maxi carrucola. Persino Audrey Hep-
burn nei suoi soggiorni nel centro bal-
neare passeggiava tra quegli alberi
per respirare le “essenze bormati-
che” tanto decantate dai pediatri del-
l’epoca. E se l’aria buona c’è ancora,
è più difficile ora passeggiare te-
mendo che un ramo possa cadere
sulla testa. 
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Pineta
Decisione dei Vigili del Fuoco 
chiamati per un pino pericolante:
“Troppi rischi per il pubblico, 
va messa in sicurezza”. 
Ben Hur e Giulietta degli Spiriti
sono stati girati qui

di Fabrizio Monaco

Area C chiusa
al pubblico



AFregene sono partiti gli “in-
terventi selvicolturali” finaliz-
zati alla mitigazione del ri-

schio di incendi, in relazione al pia-
no Aib della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano, con riferi-
mento alle aree boscate di proprie-
tà del Comune di Fiumicino. L’ope-
razione ha riguardato interventi di
taglio, triturazione, cippatura di ve-
getazione erbacea e arbustiva, ol-
tre all’innalzamento della chioma di
tutte le piante legnose fino a 5 me-
tri di altezza, rami secchi e vivi, nel-
la fascia di pertinenza stradale con
o senza marciapiede, di larghezza
tra i 4 e i 7 metri, al fine di ridurre il
livello di “combustibilità” della mas-
sa vegetale capace di propagare in
senso orizzontale o verticale un
eventuale incendio.
Questa è stata un’occasione per
ridare a Fregene il decoro che me-
rita, in quanto sono state elimina-
te tutte quelle situazioni di degra-
do che stridevano con la vocazio-
ne turistica di Fregene. In questo

modo, la località, almeno nel qua-
drante centrale, è stata tirata a lu-
cido per la stagione estiva entra-
ta ormai nel vivo.
I lavori hanno coinvolto viale Ca-
stellammare, viale della Pineta, via
Rapallo, via Portovenere, via Sestri
Levante, via Porto Azzurro, anche
nel tratto di fronte al Poliambulato-
rio, e via Maiori. 
“Per me – dice l’assessore all’Am-
biente del Comune di Fiumicino,
Stefano Costa – e per l’Amministra-
zione comunale è un vanto iniziare
un intervento di così tale importan-
za a Fregene, che poi proseguirà

nel resto del territorio”.
Le squadre hanno iniziato i lavori a
giugno in via Rapallo continuando
le operazioni per settimane. È sta-
ta l’occasione di fare anche una pu-
lizia generale eliminando tante si-
tuazioni di degrado e di rifiuti ac-
cumulati ai bordi della pineta. Sono
state rimosse persino le tabelle di
legno interne crollate anni fa all’in-
crocio tra via Portovenere e via Ra-
pallo. E per la prima volta da tanto
tempo è possibile passeggiare a
piedi sui marciapiedi di viale Ca-
stellammare senza che i rami dei
lecci ostruiscano il passaggio.
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Pineta
Il Comune avvia il piano della
Riserva Statale per le aree boscate
di sua proprietà riducendo 
la vegetazione nelle fasce stradali.
E i viali tornano decorosi 

di Andrea Corona 

Ridurre
il rischio 
incendi



abbiamo chiesto il sostegno della
Regione Lazio per poter mettere in
sicurezza altri tratti di costa”. 
C’è un’altra buona notizia, la bar-
riera secondo il progetto iniziale
doveva andare a 20 centimetri sot-
to il livello del mare. Ma il taglio de-
gli scogli recuperati fa sì che sia più
alta, almeno al livello del mare, se
non qualcosa in più. Un’ulteriore
protezione per chi si accontenta di
avere anche solo qualche centime-
tro in più di spiaggia. 
Per chiudere il cantiere mancano
ancora alcuni dettagli, bisogna
completare la “messa in sagoma
della barriera”, l’operazione con cui
si mettono gli scogli, prima emersa,
a filo dell’acqua e poi caricati su un
dumper molto più agile e veloce di
un tir spostati subito dove serve rin-
forzare. C’è da completare qualche
pennello, metterli in sagoma o rico-
prirli, compresi quelli secondari
realizzati per evitare che la sabbia
possa spostarsi in senso longitudi-
nale da uno stabilimento all’altro a
causa di venti e correnti. Comun-
que tutto sarà finito entro il 19 luglio.
E se dall’operazione dovessero,
come sembra, avanzare degli sco-
gli, in particolare dalla sistemazio-
ne del pennello grande, il numero
otto tra il Delfino e il Saint Tropez,

dal Comune è arrivata l’indicazione
di spostarli a protezione della costa
subito più a nord, quella del Mani-
la e del Rio, i più esposti alle inevi-
tabili correnti e quindi al picco del-
l’erosione. 
In arrivo, anche se al fotofinish, il ri-
pascimento. L’arenile messo in
protezione dalla barriera verrà rico-
perto di sabbia, l’Amministrazione
ha fatto la gara per aggiudicare i la-
vori. I balneari per evitare problemi
di movimento sulla spiaggia tra i

bagnanti chiedono l’arrivo di una
draga direttamente dal mare che
spari la sabbia sulla riva. 
Le insidie comunque non manche-
ranno, come si è visto nonostante
la barriera, quando il mare si alza le
onde continuano ad arrivare. Come
è successo il 13 giugno quando un
gruppo di cabine circolari dello sta-
bilimento Arcobaleno, dopo che il
mare aveva scavato inesorabil-
mente nella sabbia, alla fine si so-
no inclinate sulla spiaggia. O al Ci-
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Il 5 luglio gli operai della ditta in-
caricata dei lavori hanno chiuso
l’ultimo tratto del pennello che

mancava tra il Saint Tropez e la Ve-
la. Gli scogli hanno completato gli
ultimi vuoti della barriera sottomari-
na, alla fine lunga 825 metri. Subi-
to dopo è stato fatto un brindisi per
celebrare il momento con tanto di
bottiglia “sciabolata” in segno di
vittoria. Perché non è stato sempli-
ce arrivare fino in fondo. I lavori per
la barriera sottomarina a difesa del-
la costa di Fregene sud sono ini-
ziati il 21 dicembre del 2022, un
cantiere poco fortunato che ha
avuto tanti incidenti di percorso e
ben quattro interruzioni, non-
ostante la gravità della situazione.
La maggior parte delle quali pro-
vocata dall’interdittiva antimafia
nei confronti della società che si è
aggiudicata l’appalto, il Consorzio
Stabile ReseArch con la sua con-
trollata, la Bonificio Srl. 

L’ultima ripartenza c’è stata solo l’8
aprile scorso; in quel momento de-
gli 825 metri totali ne mancavano
almeno 400, una tela fatta e disfat-
ta tante volte dalle onde. Perché la
ricostruzione delle piste, sopra le
quali passare con gli escavatori e
poi con i tir, è stata più volte can-
cellata o spostata dal mare. Ma la
Va.Cri.Da. Srl, l’impresa subappal-
tatrice, ogni volta ha ricostruito le
parti della tela distrutte in prece-
denza completando alla fine l’inte-
ra trama in tempo record: ora la sof-
folta è completa. 
“Un’ottima notizia – commenta il
sindaco Mario Baccini – la situazio-
ne della spiaggia è difficile, l’avan-
zata del mare sembra inarrestabile
e sono sparite decine di metri di
arenile. Il completamento della sof-
folta darà un po’ di respiro alle strut-
ture e per quanto riguarda il pro-
lungamento dei lavori della sco-
gliera a tutto l’arenile di Fregene,
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Erosione
Il 5 luglio la chiusura della 
scogliera lunga 825 metri. 
Lavori iniziati il 21 dicembre 2022
e interrotti 4 volte. La metà è stata
finita dall’8 aprile scorso, in arrivo
anche il ripascimento e in qualche
spiaggia è ritornata la sabbia

di Fabrizio Monaco

La soffolta
è finita



gno, dove la spiaggia è sparita e al-
la Vela senza quasi più arenile.
Ma se alcuni sono in difficoltà, altri
gestori dopo anni di sofferenza sor-
ridono. In alcuni punti la barriera ha
già fatto un piccolo miracolo resti-
tuendo tanta sabbia a diversi stabi-
limenti. Alla Nave, per esempio, do-
po anni di carestia si è riusciti sta-
volta a mettere sulla spiaggia ben
cinque file di ombrelloni e il pattino
dell’assistente bagnanti finalmente
ha tutto lo spazio che serve, non ac-
cadeva da una vita. Anche il Saint
Tropez, dopo la devastazione del-
lo scorso anno, ora ha tra il pennel-
lo verticale e la scogliera semichiu-

sa, un arenile insperato. Per non
parlare del Point Break che ha rivi-
sto la luce su tutta la linea. 
“Il futuro è incerto – spiega Luca
Pacitto, uno dei gestori – il livello del
mare e la forza delle onde sono cre-
sciute nel tempo e nessuno può ri-
tenersi al sicuro. Ma intanto ci go-
diamo il momento”. 
“La situazione del litorale – ricorda
il sindaco Mario Baccini – è sog-
getta a continui cambiamenti pro-
vocati dagli intensi mutamenti cli-
matici e dalle variazioni della linea
di costa. In occasione dell’ultimo
convegno tenutosi a Frascati pres-
so la Esrin, uno dei sei centri del-

l’Agenzia spaziale europea, è stato
messo in risalto cosa succederà
nei prossimi anni lungo le coste a li-
vello nazionale. Risulta evidente
l’urgenza di mettere in atto strate-
gie preventive in tempi brevi”. 
Nell’ambito del provvedimento le-
gislativo adottato a fine maggio
durante una seduta del Consiglio
regionale, l’Aula ha approvato un
emendamento, presentato dal-
l’assessore al Bilancio e all’Agri-
coltura, Giancarlo Righini, che
stanzia 450mila euro per contra-
stare l’erosione costiera e la ri-
qualificazione del tratto di litorale
laziale in particolare nei Comuni di
Pomezia e Fiumicino.
“Si tratta di un intervento importan-
te – spiega l’assessore Giancarlo
Righini – finalizzato alla salvaguar-
dia di una zona costiera spesso in-
teressata da allagamenti causati
dall’innalzamento del livello del ma-
re. Le risorse stanziate, inoltre, ser-
viranno anche per la riqualificazio-
ne e la messa in sicurezza della co-
sta. Del resto, la prevenzione resta
l’unica via per tutelare il territorio, e
ciò vale anche e soprattutto per il li-
torale sud della regione”. Lo stan-
ziamento di 450mila euro arriva do-
po l’erogazione di 400mila euro
della Regione Lazio, necessari per
nuovi interventi di difesa sul litorale
del Comune di Fiumicino.
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Il 27 giugno il Comitato “Il Timone”
ha promosso il convegno sul
“Porto Turistico Crocieristico di

Isola Sacra Fiumicino”. Presenti il
sindaco Mario Baccini, l’ammini-
stratore delegato di Fiumicino Wa-
terfront Galliano Di Marco e il diri-
gente del Comune con delega al-
l’attuazione del progetto Massimo
Guidi. In platea tanti ospiti del mon-
do imprenditoriale. “In previsione
della ormai imminente approvazio-
ne della Valutazione di Impatto Am-
bientale da parte del Ministero del-
l’Ambiente per sbloccare l’iter del
progetto definitivo e quindi la sua
realizzazione – ha esordito Giam-
paolo Nardozi presidente de Il Ti-
mone – abbiamo voluto organizza-
re questo incontro sulle novità pro-
gettuali e sulle prospettive di breve
e medio termine di sviluppo opera-
tivo. Un evento pensato per offrire
informazioni, sia al mondo delle im-

prese come ai cittadini, indispen-
sabili per avere un’idea corretta del
progetto”. 
Si è poi passati agli interventi, prima
di tutto del sindaco: “Opera strategi-
ca – ha ribadito – una grande op-
portunità su tutta la linea. Potremo in-
cassare altri 3-5 euro per ogni pas-
seggero che sbarca, altre risorse
preziose da reinvestire ogni anno”. 
Il microfono è poi passato nelle ma-
ni di Galliano, ad di Waterfront: “È
la prima volta che vengo invitato
davanti a una platea che non ha po-
sizioni precostituite – ha commen-
tato – Prendo atto che la città non è
tutta contraria, come si vorrebbe fa-
re credere, e che anzi è forse di più
dalla parte del progetto”.  
Subito dopo si è passati alle soluzio-
ni proposte all’attenzione della Via.
Tra i tanti punti affrontati anche
quello del dragaggio e della ero-
sione. È stato escluso nuovo im-
patto erosivo, visto che gran parte
dell’antemurale è stato realizzato.
Ci sarebbe poi il dragaggio del ba-
cino, prima e dopo con la manu-
tenzione, a garantire una grande
quantità di sabbia da utilizzare con-
tro l’avanzata del mare. Una volta
messe le scogliere, Fregene attra-
verso il ripascimento potrebbe ave-
re una nuova grande spiaggia. Si
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Erosione
Il convegno del 27 giugno 
a Fiumicino, occasione per fare 
il punto della situazione. 
Per Fregene ci sarebbero 3 milioni
di metri cubi di sabbia 
per ricostruire la spiaggia

di Marco Traverso 

Crocieristico
verso la Via

parla di circa 3 milioni di metri cubi
di sabbia, un valore per Regione e
Comune che dovrebbero gestire il
ripascimento di almeno 60 milioni
di euro. 
Le navi da crociera saranno al mas-
simo 3-4 a settimana, non solo della
Royal Caribbean ma anche di altre
compagnie. L’ad ha dichiarato di vo-
ler praticare una rigorosa procedura
di attracco o “berthing policy”. 
La Fiumicino Waterfront si è rivolta
alla Ernst & Young per lo studio sul-
l’impatto occupazionale del nuovo
porto crocieristico sulla città. Stan-
do alle loro stime nella fase di co-
struzione dell’opera saranno circa
8mila gli occupati mentre, avviata
l’attività crocieristica e diportistica,
ci saranno 5.300 nuovi posti di la-
voro fissi.
L’investimento complessivo previ-
sto per il progetto è di circa 600 mi-
lioni di euro, dei quali oltre la metà
entro il 2025 per la realizzazione
dell’infrastruttura complessiva e
delle opere funzionali. “Sono dieci
le osservazioni presentate entro il
termine previsto del 7 giugno – ha
spiegato Galliano – poi ci sono
quelle di tre enti. Risponderemo a
tutte entro dieci giorni, siamo pron-
ti. Quindi resteremo in attesa della
valutazione finale”.



Una situazione molto simile a
quella di Fiumicino. Come
scrive Antonello Fronzuto ne

Il Messaggero, a sei mesi dalla sua
precedente delibera di rinnovo del-
le scadenze delle concessioni bal-
neari e a tre mesi e mezzo dal pa-
rere motivato contrario espresso
dall’Agcom, la Giunta comunale di
Gaeta ha redatto gli indirizzi ne-
cessari al rinnovo tramite procedu-
re a evidenza pubblica. Ma con una
“formula diversa”. Sindaco e as-
sessori non vogliono sentir palare
di “gara” ma di “selezione pubbli-
ca”, una differenza di non poco
conto. “La normativa comunitaria –
scrivono – prescrive una selezione
pubblica, e non necessariamente
un bando indetto dall’Amministra-
zione, l’iniziativa concessoria ben
può partire dal mercato, dal mo-
mento che le iniziative di pubblici-
tà, trasparenza, imparzialità e par
condicio possono essere più che
ampiamente soddisfatte e garanti-
te da una adeguata pubblicazione
dell’istanza e da una valutazione
delle eventuali istanze concorrenti
condotta secondo i parametri e i
dettami normativi di cui all’art. 37
del Codice della navigazione, pur-
ché i criteri di selezione siano pre-
ventivamente determinati”.
In altri termini, in base a una sen-
tenza del Tar di Latina, l’indirizzo
dell’Amministrazione chiede ai pro-
pri uffici di ricevere, caso per caso,
le istanze di rinnovo dei vecchi con-
cessionari e di compararle con
quelle di altri aspiranti. Il principio
del “più rilevante interesse pubbli-
co” è valutato in grado di surroga-
re la direttiva Bolkestein. Sarà dun-

que chi già attualmente opera a fis-
sare, di fatto, l’offerta di partenza,
mentre il dirigente competente det-
taglierà i criteri, che possono varia-
re a seconda se si tratti di conces-
sioni o autorizzazioni a esercitare
l’attività su spiaggia libera attrezza-
ta. Sarà interessante, a questo pun-
to, capire se l’Agcom, ai fini del-
l’impugnazione al Tar della prece-
dente delibera di Giunta, valuterà il
termine di fine ottobre 2024 con-
cesso al dirigente, sufficiente a ri-
spondere alla richiesta di un cro-
noprogramma dettagliato che con-
senta ai nuovi concessionari di ini-
ziare la propria attività il primo gen-
naio 2025. E soprattutto cosa ne
pensa l’Autorità di un indirizzo che
prevede di parametrare la durata
della concessione all’ammorta-
mento degli investimenti in corso e

di estenderla fino a 20 anni, supe-
rando quindi la durata massima
previgente alla direttiva Bolkestein.
Dubbi suscita anche l’introduzione
come fattore di privilegio la “pro-
fessionalità”, ovvero l’aver svolto la
stessa attività imprenditoriale negli
ultimi 5 anni, criterio già stroncato
dall’Agcom nel parere motivato di-
retto all’Amministrazione comunale
di Formia. Di sicura garanzia del-
l’economia locale sono invece gli
indirizzi in tema di concentrazione.
Nessuno potrà accaparrarsi più di
una concessione, regola che terrà
lontana l’eventuale tentazione da
parte delle grandi multinazionali.
Altrettando condivisibile è la previ-
sione di clausole sociali, a tutela
dell’occupazione dei “lavoratori im-
piegati nelle aziende concessiona-
rie uscenti”.
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Demanio
In una situazione simile a quella di
Fiumicino con proroga annuale e
rilievi Agcom, la Giunta decide:
niente gara ma selezione pubblica
di rinnovo dei vecchi gestori con
comparazione con altri aspiranti

di Andrea Corona 

Concessioni, la
formula Gaeta



Ora è diventata una priorità.
La ciclabile degli artisti, co-
me l’hanno definita i loro

progettisti, va avanti con grande
decisione. Ci sono state già diver-
se riunioni tecniche e l’incarico è
stato formalizzato da parte dell’A-
rea Lavori pubblici allo studio
Structura di Fabrizio Properzi e An-
drea Pozzi, due architetti noti che
hanno la loro sede a Ostia presso il
Porto di Roma. Si lavora a una nuo-
va definizione del tracciato che
passi sull’area demaniale e non in
quella della Maccarese Spa che
lambisce la duna costiera. Vanno
anche rifatti i conti perché la pro-
posta presentata anni fa ma il cui
iter non è mai andato più di tanto
avanti, aveva un costo di costruzio-
ne di circa 1,6 milioni che oggi sem-

bra salito ad almeno 2,5 per un
ponte di 4 campate da 30 metri.
Perché il “Percorso di mobilità ci-
clopedonale di collegamento Fre-
gene-Maccarese” è davvero una
pista molto scenografica, un segno
architettonico forte in un contesto
già di per sé straordinario. Perché
attraversa l’Arrone tra Fregene e
Maccarese e si inserisce in un trat-
to di macchia mediterranea ancora
incontaminata appoggiandosi sul
terreno. “Troveremo le risorse ne-
cessarie perché l’opera è strategi-
ca nel quadro dei collegamenti sul
litorale – spiega il sindaco Mario
Baccini – ci permetterebbe di fare
quel salto di qualità auspicato nel-
la rete ciclopedonale collegandoci
non solo con Maccarese e Passo-
scuro ma anche con la ciclovia tir-
renica e con i percorsi in fase di
realizzazione tra Ladispoli, Palo la-
ziale e Marina di San Nicola”. 
Il sistema costruttivo del ponte sul-

l’Arrone si basa su una lamiera esi-
le metallica sagomata, quale ele-
mento leggero e resistente, mentre
un articolato rivestimento in legno
accompagna la passeggiata. La
progettazione punta a un’unione tra
due aree urbanizzate e il filo di con-
nessione è dato dall’elemento ar-
chitettonico del ponte e dall’acces-
sibilità al verde per renderlo fruibi-
le ai residenti e ai turisti con la ci-
clovia. L’elemento architettonico
diviene l’occasione di vivere que-
sta connessione naturalistica, dan-
do così l’opportunità al fruitore di
poter passeggiare, pedalare, cor-
rere, in poche parole vivere un trat-
to costiero unico. 
Ci saranno anche panchine per la
sosta e postazioni per il birdwat-
ching, quindi non solo passeggia-
ta ma anche un punto di ritrovo da
dove ammirare la duna costiera, il
bosco retrostante e lo spettacolo
del mare. 
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Progetti
Affidato l’incarico ai progettisti, 
il costo è di circa 2,5 milioni di
euro. Si modifica il tracciato per 
realizzare un percorso 
scenografico con panchine e
postazioni per il birdwatching 

di Fabrizio Monaco 

Avanti con 
la ciclabile
degli artisti 



“Il cantiere per la condotta
aprirà il 1° agosto”. Lo assi-
cura Elia Federici che inten-

de mantenere l’impegno preso a fi-
ne aprile con il sindaco Mario Bac-
cini. “Abbiamo convenuto – spiega
il sindaco – che il cantiere venga
aperto al massimo entro il mese di
luglio”, aveva detto Baccini l’indo-
mani di un incontro avvenuto con il
Gruppo Ares 2002. La fideiussione
è stata fatta e all’inizio non ci sarà
la posa vera e propria della tuba-
zione ma solo i lavori preparatori. 
“Saranno soprattutto rilievi topo-
grafici – spiega Federici – dovremo
vedere bene dove è meglio passa-
re concordando i dettagli con la
Maccarese e il Consorzio. Subito
dopo si procederà a picchettare le
aree e solo a quel punto arriveran-
no i lavori veri e propri”. 
Ci sarà anche da valutare i tempi di
approvvigionamento del materiale,

le indagini di mercato sono state
completate e i fornitori contattati.
“Non faremo portare la tubazione
necessaria tutta insieme – aggiunge
Federici – ma solo a blocchi di 500
metri. Altrimenti non sapremmo do-
ve collocarla visto lo spazio e il volu-
me che occupa”. I lavori comunque
sono abbastanza semplici, bisogna
fare lo scavo e mettere sotto terra la
condotta, quindi anche i tempi non
dovrebbero essere lunghi.
La condotta di risalita il 27 settem-
bre scorso aveva ottenuto il per-
messo di costruire dall’Area Strate-
gia del Territorio con un provvedi-
mento a firma del dirigente Massi-
mo Guidi. Di fatto il completamento
di un lungo passaggio amministra-
tivo con tanti ostacoli durante il per-
corso e che ha viaggiato su due li-
velli distinti. Sono due i lotti previsti,
quello A è costituito dal potenzia-
mento dell’impianto idrovoro dello

Stagno di Focene, finanziato dalla
Regione Lazio per 300mila euro e
poi, in seguito all’aumento dei costi
delle materie prime, anche dal Co-
mune di Fiumicino con 100mila eu-
ro. I lavori sono già stati affidati dal
Consorzio di Bonifica alla Costru-
zioni Generali Ronconi srl. 
Il lotto B, invece, è quello della rea-
lizzazione della condotta interrata
vera e propria che andrà dallo sta-
gno di Focene al Canale delle Ac-
que alte di Maccarese, sarà realiz-
zata dal Gruppo Federici, in parti-
colare dall’Ares 2002 Spa per una
spesa di più di 2 milioni di euro a
carico della stessa società. 
Un’opera attesa da tanti anni per il
contributo positivo che potrà dare
al miglioramento della qualità del-
l’acqua del mare. Perché la con-
dotta di risalita “Leonardo Rotundi”,
l’ingegnere recentemente scom-
parso che l’ha ideata, è un’opera
importante. “Attraverso una con-
dotta interrata per otto chilometri –
spiegava Rotundi – che dall’im-
pianto di sollevamento di Focene
arriva fino a quello di S. Antonio a
Maccarese, non ci sarà più biso-
gno di scaricare in mare tutta quel-
la massa di acqua presente nei ca-
nali. La foce dello Stagno di Foce-
ne verrà chiusa durante l’estate eli-
minando in questo modo la fonte
principale di inquinamento, così
come è stato comprovato dagli stu-
di del Cnr”. Consentendo al Con-
sorzio anche di risparmiare acqua
perché non sarà necessario, spe-
cialmente in estate, ricorrere ad al-
tri approvvigionamenti, ma basterà
riusare le acque filtrate nell’ottica
del principio riduci, riusa, ricicla.
Mare pulito senza più contamina-
zioni dai canali e acqua rispar-
miata, la soluzione non è mai sta-
ta così vicina. 
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Inquinamento
Lo assicura Elia Federici che ha
fatto la fideiussione. Si parte 
con i rilievi topografici, poi ci sarà il
picchettaggio dell’area e infine la
posa vera e propria della tubazione 

di Andrea Corona 

Condotta,
cantiere
il 1° agosto



Arrivata l’estate, puntualmen-
te tornano i problemi della
pressione idrica per le abita-

zioni di Fregene. L’aggravante è
che quest’anno il disagio è arrivato
prima del solito: già nei primi giorni
di giugno l’acqua dai rubinetti usci-
va col contagocce, specie nel fine
settimana.
La problematica riguarda un po’
tutte le zone di Fregene, dal Can-
tiere alla zona campo sportivo, dal-
le strade intorno all’ufficio postale a
Fregene Sud.
Si tratta di un fenomeno con cui
purtroppo si deve fare i conti sem-
pre più, anche se la situazione è
davvero veramente imbarazzante.
L’acqua è insufficiente per farsi la
doccia, per riempire le cassette dei
wc, addirittura per lavarsi le mani.
E ad Acea Ato 2 le segnalazioni ar-
rivano di continuo. 
“Situazione pressione dell’acqua?
– scriveva lo scorso 17 giugno su
Facebook una residente – dovrei
terminare una doccia iniziata ieri,
praticamente”. E ancora “Non arri-
va acqua nemmeno per lavarsi le
mani”, commenta Marco.
Il fenomeno si presenta soprattutto
nei weekend, specialmente la do-
menica.
Al fine di evitare questo, il sinda-
co Mario Baccini aveva emesso
un’ordinanza, la n. 21 del 9 mag-
gio 2024, che vieta nel periodo
estivo sul territorio comunale “l’u-
tilizzo di acqua potabile, prove-
niente dalla rete di distribuzione
comunale, per usi impropri. Vale
a dire per irrigazione o simili di or-
ti e giardini, per il riempimento di
ogni tipo di piscina mobile o da
giardino, per il lavaggio di auto-

mobili/cicli/motocicli, per qual-
siasi uso ludico o che non sia
quello del servizio personale”. 
Ma è evidente che solamente
questo non è bastato e la stagio-
ne estiva ancora deve entrare a

pieno regime. Oltre a queste dif-
ficoltà, ci sono anche le manu-
tenzioni straordinarie di Acea Ato
2. Come quella dal 2-3 luglio che
però non ha visto mancare l’ac-
qua nelle proporzioni previste. 
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Servizi
Nei fine settimana di giugno la
pressione idrica era al lumicino. 
Poi forse Acea ha aumentato 
un pò la ripartizione ma 
il problema d’estate resta

di Marco Traverso

Acqua con 
il contagocce

Casa dell’acqua,
perché a Fregene no?

Visto che le fontanelle sono spa-
rite da anni, l’evoluzione naturale
dovrebbe essere la “casa del-
l’Acqua”, il progetto con cui Acea
dovrebbe coniugare sostenibilità
e innovazione. In fondo si tratta di
“fontanelle hi-tech” dove è possi-
bile ricaricare tablet e smartpho-
ne, oltre a consultare informazio-
ni di pubblica utilità attraverso i
display digitali di cui sono dota-
te. E ovviamente bere gratuita-
mente acqua potabile liscia e friz-
zante. Peccato che nel centro
balneare non ce ne sia nessuna.



Il Consiglio comunale ha appro-
vato la variante del Piano urbano
dei parcheggi, a seguito degli

studi e delle valutazioni condotte
dall’Area Lavori pubblici e Manu-
tenzione urbana. Si è reso neces-
sario aggiornare il piano di localiz-
zazione delle aree a parcheggio ta-
riffato per supportare la viabilità e
migliorare gli standard urbanistici
del territorio. La revisione del piano,
attraverso elaborati tecnici, aveva
ottenuto il parere favorevole anche
della Commissione Lavori pubblici
nella seduta del 30 maggio 2024.
Sono stati introdotti un totale di
5.018 parcheggi a sosta tariffata e
4.239 parcheggi gratuiti, distribuiti
su sette località del territorio.
“L’incremento demografico degli
ultimi dieci anni e i flussi di veicoli
provenienti dalle città verso le no-
stre località balneari – ha dichia-
rato l’assessore ai Lavori pubblici,
Giovanna Onorati – hanno causa-
to notevoli disagi alla mobilità, so-
prattutto durante la stagione esti-
va e nel weekend. Per questo mo-
tivo abbiamo ritenuto necessario
predisporre ulteriori aree a sosta
tariffata e non. Abbiamo infatti in-
dividuato aree destinate al par-
cheggio pubblico, già di proprie-
tà del Comune, per aumentare il
numero dei parcheggi secondo le
percentuali e gli standard definiti
dal Codice della strada. È essen-
ziale garantire una distribuzione
equa e funzionale delle aree di so-
sta per soddisfare le esigenze di
residenti e visitatori”.
La nuova distribuzione dei par-
cheggi vede a Isola Sacra 990
parcheggi a sosta tariffata, 1.492

parcheggi gratuiti, 36 stalli per
motocicli, 108 parcheggi per di-
versamente abili, 108 stalli per ca-
rico/scarico merci. A Fiumicino
centro 292 parcheggi a sosta ta-
riffata, 1.063 parcheggi gratuiti, 8
stalli per motocicli, 71 parcheggi
per diversamente abili, 71 stalli
per carico/scarico merci. Per Fo-
cene 308 parcheggi gratuiti; 16
parcheggi per diversamente abili,
16 stalli per carico/scarico merci.
A Fregene 1.040 parcheggi a so-
sta tariffata, 666 parcheggi gratui-
ti, 63 parcheggi per diversamente

abili, 63 stalli per carico/scarico
merci. A Maccarese al momento il
maggior numero di parcheggi a
sosta tariffata, 1.850, poi 21 par-
cheggi gratuiti, 81 parcheggi per
diversamente abili, 81 stalli per
carico/scarico merci. A Passo-
scuro 179 parcheggi gratuiti, 8
parcheggi per diversamente abili,
8 stalli per carico/scarico merci. A
Parco Leonardo 359 parcheggi a
sosta tariffata, 973 parcheggi gra-
tuiti, 57 parcheggi per diversa-
men te  ab i l i ,  57  s ta l l i  pe r
carico/scarico merci.
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Sosta
Approvato il nuovo Piano urbano
dei parcheggi, adeguato alla 
crescita demografica. 
Per Fregene 1.040 stalli tariffati,
Maccarese 1.850, Isola Sacra 
990 e Fiumicino 292

di Paolo Emilio

Crescono
le strisce blu 



Dallo scorso 15 giugno è par-
tito il servizio “Al mare in bus”
che coinvolge tutto il litorale

comunale dando la possibilità, a tu-
risti e residenti, di parcheggiare
l’auto e raggiungere i diversi lidi
con delle navette che si muoveran-
no con una frequenza di 30/40 mi-
nuti. Previsti bus dedicati per le li-
nee del Trasporto pubblico locale
presso cinque parcheggi d’inter-
scambio auto: linea M1 via Foce Mi-
cina e piazzale Borsellino, M2 via
Agropoli a Fregene, M3 via Foce
Micina e M4 via San Carlo a Pas-
soscuro. E presso le tre stazioni fer-

roviarie di Parco Leonardo (linee
M1 e M3), Maccarese (M5 e M2) e
Palidoro (M4). Tutti i collegamenti
sono preceduti dalla lettera “M”, a
indicare il “Mare”. 
Dalla stazione di Parco Leonardo
sarà possibile salire sulla M1 o M3
per raggiungere le spiagge di Fiu-
micino-Isola Sacra e Focene. Da
quella di Maccarese sul bus M2 e
M5 per l’arenile di Fregene e Mac-

carese e dalla stazione ferroviaria di
Palidoro si potrà salire sulla M4 per
arrivare sulla costa di Passoscuro.
Per una maggiore comodità degli
utenti si potrà inoltre acquistare il bi-
glietto con pagamento in contanti di-
rettamente a bordo dei mezzi.
“Come sappiamo – ha sottolineato
l’assessore ai Trasporti pubblici lo-
cali, Angelo Caroccia – il litorale del
nostro Comune è vastissimo e in
particolare nei fine settimana si af-
folla di bagnanti e turisti. Con gli uf-
fici e insieme al presidente della
Commissione Giuseppe Picciano,
abbiamo fatto un programma capil-
lare di tutto il territorio collegando in-
distintamente tutte le stazioni ferro-
viarie con le spiagge. Inserendo,
inoltre, numerose aree di parcheg-
gio che potranno accogliere mi-
gliaia di automobili. Adesso ci au-
guriamo che il servizio venga utiliz-

zato da quanti più utenti possibili, sia
residenti che turisti provenienti dalla
Capitale o dalle altre località del Co-
mune, al fine di ridurre i disagi per
migliaia di automobilisti”. 
E in termini di ecosostenibilità, è ar-
rivata un’altra buona notizia: entre-
ranno presto in servizio alla Trotta
Bus, gestore del trasporto pubblico
locale, tre nuovi bus elettrici. 
“Un ulteriore passo verso un Co-

mune più green e sostenibile. I
mezzi – continua l’assessore – en-
treranno in servizio sulla Linea 7 nel
centro storico di Fiumicino e in un
secondo momento sulla Linea 8 co-
me collegamento per l’aeroporto
Leonardo da Vinci. I bus hanno una
capacità di 36 passeggeri; dota-
zione ultramoderna con 3 teleca-
mere di sicurezza, pedana elettrica
per l’accesso alle persone disabili
e prese per la ricarica dei cellulari
a bordo. Successivamente a una
prima sperimentazione, valutere-
mo l’impatto sul territorio e la loro
comodità per estendere, anche su
altre linee per un servizio il più pos-
sibile a impatto ambientale ridotto.
Teniamo comunque presente che
la maggior parte dei nostri bus so-
no già forniti di gasolio Eco messo
in esercizio da diversi mesi, senza
impatto inquinante”. 

30

Tpl
Navette per le spiagge ogni 30
minuti dai parcheggi di scambio e
dalle stazioni ferroviarie. In arrivo
anche tre nuovi bus elettrici

di Fabio Leonardi 

Al mare
in autobus





Nel secondo dopoguerra la di-
sciplina urbanistica che go-
verna il territorio di Roma è

ancora quella del piano del 1931.
La lunga avventura del nuovo Prg
che, secondo la legge urbanistica
del 1942, dovrà interessare un ter-
ritorio con una estensione pari a 10
volte più grande del piano del
1931, stenta a decollare. Le com-
plesse vicende segnate dall’irrisol-
to e squilibrato conflitto fra potere
politico e le forze dei costruttori e
della speculazione immobiliare,
trovano una soluzione nel triennio
1962/1965 ad opera della commis-
sione composta da cinque urbani-
sti, Piccinato, Fiorentino, Lugli, Pas-
sarelli, Valori, che rivedono il piano
elaborato dal Cet e il 18 dicembre
1965 il Consiglio comunale final-
mente lo adotta.
Una breve storia per ricordare che
già da allora la soluzione dell’anno-
so nodo del ponte di Maccarese è
graficizzata molto chiaramente e il
Comune di Fiumicino ne ha adotta-
to la stesura senza porvi alcuna va-
riante. Ora la nuova Amministrazio-
ne comunale conosce molto bene
la cosa, anche perché ci siamo per-

messi in varie occasioni di ricorda-
glielo, e pensiamo che il problema
sia solo di natura economica.
Ma vediamo di capire meglio come
si articola questa soluzione. Il trat-
to di via Rospigliosi viene allungato
fino a intersecare viale Maria dove
una rotonda smista in tutte le dire-
zioni il traffico che si forma. Verso
Maccarese centro storico il transito

viene limitato ai residenti. L’uscita
dalla rotonda verso l’Arrone con la
creazione di un ponte adeguato
permetterà di raggiungere uno
svincolo verso Roma e verso Fre-
gene e Fiumicino. Il risultato che si
ottiene è una pedonalizzazione del
Centro di Maccarese ancor più va-
lorizzato e lo scorrimento dell’at-
tuale traffico.
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Incompiute
Il nuovo viadotto sull’Arrone di
Maccarese, nonostante già dal
1965 fosse inserito nel piano, 
resta ancora un nodo da sciogliere  

di Architetto Patrizio Bitelli

Ponte ponente
ponte pì…



Indispensabili oggi per riuscire a
controllare il territorio, in partico-
lare a Fregene dove sia per usci-

re che per entrare ci sono solo due
strade. Le telecamere sono rimaste
per troppi anni una chimera, acce-
se solo in minima parte, hanno

smesso in poco tempo di funziona-
re perché non si è riusciti nemme-
no a rinnovare il contratto di manu-
tenzione dell’impianto generale.
Furti notturni, ladri sul lungomare, li-
ti e risse in Piazzetta, ci vorrebbe un
attimo per monitorare in tempo rea-
le la situazione e intervenire. Final-
mente sembra che la situazione si
sia sbloccata perché è stato ag-
giudicato il bando per la manuten-
zione e l’implementazione delle te-
lecamere. Dopo la firma del con-
tratto, slittata a giugno, la società
Selcom ha avuto il compito di ri-
mettere in funzione tutte le teleca-
mere del territorio comunale. 
Il primo passaggio è il migliora-
mento di hardware e software del-
l’impianto della Sala Operativa del-
la Polizia locale, già di recente in
parte aggiornato. Quindi rimettere
in funzione quelle spente, accen-
dere quelle nuove installate a suo
tempo da Engie e infine installarne
cinque nuove, come previsto dal
bando di 50mila euro che la socie-
tà si è aggiudicata.
Scaduto il precedente contratto di
manutenzione, pian piano il siste-
ma non è più stato efficiente come
prima, rendendo in certi momenti
frustrante il lavoro delle forze del-
l’ordine. Era il novembre 2015
quando il “sistema integrato di vi-
deosorveglianza del Comune di
Fiumicino” venne inaugurato, insie-
me alla Sala Operativa della Polizia
locale. Ma già allora senza quelle

del centro balneare per problemi di
collegamento alla rete WI-FI. L’allo-
ra società di gestione del sistema,
la Project Automation, non riuscì a
inserirle nel sistema a causa della
“barriera rappresentata dalla pine-
ta”. Tanto che in seguito le teleca-
mere vennero smontate e piazzate
in altre zone del territorio. 
Ora con il nuovo Comandante del-
la Polizia locale si riparte da capo:
“Grazie ai fondi messi a disposizio-
ne dall’Amministrazione comunale
la situazione si è sbloccata – spie-
ga Daniela Carola – la società vin-
citrice del bando ha già fatto una ri-
cognizione individuando le modali-
tà con cui far funzionare il tutto. Al-
la fine avremo un sistema con 140
telecamere, tutte perfettamente
funzionanti. In vista dell’estate sarà
un grande aiuto per il controllo del-
la situazione. In particolare nelle
aree di maggiore affluenza, come
sul lungomare dove si concentra la
movida e negli altri punti nevralgici
di accesso e uscita delle località”.
Le prime 35 dovrebbero ripartire
proprio a luglio e potrebbero es-
serci subito delle novità perché du-
rante l’estate del 2019 Engie, la
multinazionale dell’energia, aveva

potenziato la rete mettendo ben al-
tri 58 impianti, di cui 8 a Fregene e
altrettanti a Maccarese. 
Dopo quelle ai due ingressi del
centro balneare, all’incrocio tra
viale di Porto e via della Venezia-
na, e sulla rotatoria tra viale della
Pineta e viale di Porto, su viale del-
la Pineta all’incrocio con via Porto
Azzurro, su viale Castellammare
davanti all’Infopoint della Pro Lo-
co. Altre sono state installate su
viale Sestri Levante, davanti al
cancello che porta al depuratore,
su via Loano, dove si trovava l’Uf-
ficio Comunale, all’incrocio tra
viale Castellammare e via della
Veneziana in prossimità dell’in-
gresso dell’Oasi WWF di Mac-
chiagrande e davanti alla scuola
di via Portovenere. Queste si sono
sommate a quelle già esistenti sul
lungomare: due su piazzale Pe-
daso, una all’incrocio con via Ce-
senatico, due sul piazzale del Li-
do e quella brandizzata all’ingres-
so del Villaggio dei Pescatori, per
un totale di 14 impianti solo nel
centro balneare. Ma non sono mai
partite perché nel frattempo il soft-
ware e hardware della Sala Ope-
rativa aveva raggiunto il limite.
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Sicurezza
Dopo la ricognizione della società
che si è aggiudicata l’appalto la
situazione dovrebbe cambiare 
con il ripristino del sistema e 
l’inserimento di quelle nuove 

di Fabio Leonardi 

Si riaccendono 
35 telecamere



Sono sempre più numerose le
segnalazioni di anziani truffa-
ti con il solito raggiro del

“pacco del nipote” o del “figlio ar-
restato”. Nonostante diversi arresti
fatti dalle forze dell’ordine a espo-
nenti di quella che si è dimostrata
essere una vera organizzazione
criminale con base operativa in
Campania. Arresti sempre più
complicati dal livello del raggiro
che cresce ogni volta, tanto da far
ricorso ora anche all’intelligenza ar-
tificiale (AI).
Se prima i più scaltri riuscivano a
non cadere nella rete, adesso di-
venta complicato uscirne indenni in
quanto la voce riprodotta dalla tec-
nologia AI è praticamente identica
a quella del vero familiare. Oggi ba-
sta un campione della voce, anche

di pochi secondi, per riprodurla al-
la perfezione e farle dire quel che si
vuole, tanto che anche per le forze
dell’ordine diventa sempre più dif-
ficile riuscire a distinguere una fin-
ta dall’originale. 
I software per realizzare tutto que-
sto sono ormai sempre più acces-
sibili, tanto che un sintetizzatore
della voce può avere un costo che
va dai 5 ai 330 euro di abbona-
mento mensile. In molti altri casi
può essere addirittura gratuito.
Oltre alla difficoltà per le autorità di
distinguere le voci riprodotte artifi-
cialmente da quelle autentiche, an-
che la testimonianza delle vittime in
genere non è in grado di fornire
molti elementi, se non quello di una
perdita effettiva di denaro a bene-
ficio di soggetti che sanno abil-
mente e in brevissimo tempo far
sparire le proprie tracce.
All’escalation di questa nuova
frontiera truffaldina, gli esperti di
sicurezza hanno risposto con uti-
li consigli.
Ad esempio, ogni volta che si ri-

ceve una chiamata in cui qualcu-
no chiede i soldi o informazioni
personali, è utile chiedere all’in-
terlocutore di turno, si tratta di ve-
ri e propri call center, la possibili-
tà di richiamarlo. In questo caso,
si va a cercare il numero online o
tra i propri contatti e far partire
un’altra telefonata, oppure si può
provare a inviare un messaggio su
una linea di comunicazione diver-
sa e affidabile.
Un altro consiglio utile è quello di
trovare una parola di sicurezza da
condividere solo con i vostri con-
tatti stretti e che potete chiedere al
telefono in modo da poter confer-
mare l’autenticità della chiamata.
Nel caso in una non esistesse una
parola di sicurezza, per capire se
ci si trova davanti a una chiamata
reale è importante rivolgere una do-
manda personale e specifica alla
persona con cui si sta parlando.
Sarà anche perfetta la voce “artifi-
ciale” ma certo non può sapere il
nome del primo cane, il sopranno-
me del figlio o del nipote.
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Sicurezza
Le organizzazioni criminali 
con l’aiuto dell’intelligenza artificiale
riescono a riprodurre perfettamente
la voce del parente. 
I rimedi per individuare la truffa 

di Paolo Emilio 

Truffa del
nipote 2.0



“Dopo Santa Marinella,
Fiumicino, Ladispoli,
Tolfa e Civitavecchia,

anche il Consiglio comunale di
Cerveteri ha espresso parere po-
sitivo all’istituzione della Nuova
Provincia ‘Porta d’Italia’, appro-
vando la proposta con 14 voti fa-
vorevoli, 10 contrari e un astenu-
to”. Così commentava il 18 giu-
gno il sindaco Mario Baccini la
notizia dell’approvazione del mu-
nicipio sottolineando come “Sia
stato espresso un voto non ideo-
logico, ma basato sui contenuti e
sui vantaggi che la città etrusca,
così come tutti i Comuni aderen-
ti, potrebbero ottenere da questo
cambiamento”.
A frenare, però, gli entusiasmi ci
sono stati i risultati delle elezioni
amministrative di Civitavecchia e
Tarquinia.
“Con la vittoria degli esponenti di
centrosinistra Marco Piendibene
a Civitavecchia e di Francesco
Sposetti a Tarquinia – dichiarava
il capogruppo comunale Pd Ezio
Di Genesio Pagliuca – si dice ad-
dio alla Nuova Provincia ‘Porta
d’Italia’. Per il sindaco di Fiumici-
no Mario Baccini e i suoi amici,
che si erano lanciati in esultanze
trionfalistiche dopo l’adesione al
progetto del Comune di Cervete-
ri, si tratta dell’ennesimo falli-

mento. Questo è un chiaro se-
gnale che quando le cose non
hanno ragion d’essere, alla fine
perdono. Infatti, Marco Piendibe-
ne e Francesco Sposetti si erano
schierati con posizioni chiare
contro la Nuova Provincia e gli
elettori li hanno votati anche per
questo. Per quanto ci riguarda, ci
auguriamo che la campagna me-
diatica contro Città Metropolita-
na, portata avanti dal centrode-
stra negli ultimi mesi, non si ri-
percuota contro il nostro territo-
rio, per il quale ci sono in ballo di-
versi progetti. E inoltre auspi-
chiamo che d’ora in avanti ven-
gano prese decisioni finalizzate
esclusivamente allo sviluppo e
alla crescita del nostro territorio”.
Sulla questione è arrivata la re-
plica del presidente del Consiglio
comunale, Roberto Severini, se-
condo il quale i risultati i di Civi-
tavecchia e Tarquinia “non rap-
presentano un segnale di falli-
mento, ma piuttosto un democra-
tico risultato elettorale che non
influisce sulle nostre convinzioni
e sulla collaborazione che abbia-
mo e che continueremo ad avere
in futuro con i comuni citati. Non
mi è chiaro – aggiunge Severini –
perché Di Genesio Pagliuca si sia
attribuito il diritto di parlare in no-
me dei sindaci di Civitavecchia e

Tarquinia dando una conferma
sulle loro posizioni che in realtà
Tarquinia non ha ancora espres-
so in aula, mentre Civitavecchia
ha già definito il percorso votan-
do l’atto d’indirizzo politico favo-
revole ”.
Un chiarimento, da parte di Ezio
Di Genesio Pagliuca, che non è
tardato ad arrivare.
“ Noi – ha detto – non ci siamo la-
sciati andare a libere interpreta-
zioni. La posizione contraria del
Pd all’istituzione del nuovo Ente è
sempre stata chiara ed è rimasta
questa. Sicuramente gli espo-
nenti della maggioranza saranno
stati impegnati negli eventi dei
miei colleghi “candidati sindaci
sconfitti”, come si divertono Se-
verini e qualche “giornalaio” a
chiamare chi perde le elezioni.
Noi, invece, eravamo impegnati a
combattere e a seguire le batta-
glie dei candidati sindaci Marco
Piendibene e Francesco Sposet-
t i ,  che nelle loro esternazioni
pubbliche hanno sostenuto la lo-
ro posizione di contrarietà in ma-
niera chiara. E anche per questo
eravamo in piazza con loro a fe-
steggiare la vittoria. Ancora una
volta il presidente del Consiglio
comunale Roberto Severini, pre-
so da non so quale bramosie, ha
fatto l’ennesimo scivolone”.

40

Enti
Prima il voto favorevole del
Comune di Cerveteri del 18 
giugno, poi il risultato elettorale 
di Civitavecchia e Tarquinia 
dove i nuovi sindaci sembrano 
contrari all’iniziativa 

di Aldo Ferretti 

Nuova Provincia,
l’affare si complica 





delle licenze rilasciate nel nostro
Comune. Oggi abbiamo 34 licenze
e così a breve uscirà un bando per
sette nuove autorizzazioni, un risul-
tato immediato”.  
Un decreto emanato alla fine dell’e-
state scorso dal Parlamento su ini-
ziativa di Adolfo Urso, Ministro delle
Imprese e del Made in Italy, permet-
te di aumentare la platea dei Comu-
ni destinatari, coprendo tutte le aree
che hanno bisogno di un servizio più
efficiente e adeguato.
L’Area Attività produttive sta lavo-
rando anche al nuovo Regolamento
per i taxi che una volta approvato

permetterà il varo di ulteriori nuove li-
cenze. “Stiamo facendo tutti i pas-
saggi anche con il presidente della
Commissione e siamo vicini alla me-
ta – spiega Biselli – a fine estate avre-
mo la quadra per poi approvarlo en-
tro l’anno. A quel punto avremo la
possibilità di emanare un nuovo ban-
do seguendo le indicazioni del de-
creto Bersani che varrà sia per taxi
che per Ncc, una volta che avranno
sbloccato i decreti attuativi”. 
Anche per quanto riguarda le tarif-
fe dei taxi si è arrivati a un buon

punto: “Abbiamo fatto la trattativa
durata diverse settimane con tutte
le sigle sindacali – continua l’as-
sessore – la tariffa per quanto ri-
guarda l’aeroporto di Fiumicino e
Roma rimarrà la stessa di 60 euro.
Ci saranno delle variazioni invece
per le tratte diverse e per questo ho
preso l’impegno con le associazioni
a estendere le corse su tutto il litora-
le in aree prima non considerate del
nostro Comune. Non è pensabile, in-
fatti, che se un turista arriva alla sta-
zione ferroviaria di Maccarese o Pa-
lidoro non abbia la possibilità di arri-
vare a Fregene, Passoscuro, Foce-

ne o all’Ospedale Bambino Gesù.
Questa è una richiesta espressa pro-
prio dal sindaco Mario Baccini che
ha chiesto alla categoria un’esten-
sione del servizio. Il nostro territorio
ha bisogno di nuove licenze, è es-
senziale un ampliamento non solo di
taxi ma anche di Ncc. Tutto sempre
condividendo con le categorie le
scelte e ascoltando le loro esigenze.
Fondamentale sarà avere un nuovo
Regolamento, poi sul numero delle
nuove licenze vedremo cosa dicono
le norme”.
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Novità
L’adesione al decreto Urso 
consente il varo di un primo
bando, replicabile quando ci sarà il
regolamento. Accordo con le sigle
sindacali anche sulle nuove tariffe

di Aldo Ferretti 

Taxi, nuove licenze
Licenze bloccate da almeno 20

anni, come le tariffe ferme da
altrettanto tempo. L’Assesso-

rato comunale alle Attività produt-
tive aveva messo fin dall’inizio nel
mirino l’obiettivo di smuovere una
situazione ormai cronica e i risul-
tati cominciano a vedersi. “Un pri-
mo passaggio importante è l’ade-
sione della nostra Amministrazio-
ne al decreto Urso – spiega l’as-
sessore alle attività Raffaello Bisel-
li – grazie al quale potremo da su-
bito aumentare del 20% il numero



via tonnellate di rifiuti, accumulati sui
due piani della struttura, in modo
particolare nel piano inferiore.
Tutti “doni” lasciati dai soliti incivili
che pensano bene di liberarsi di
qualsiasi tipo di rifiuto scaricandolo
nei luoghi pubblici, nonostante ci sia
la possibilità di lasciarli in diversi po-
sti autorizzati, tra Centro di raccolta
in via Cesenatico, scarrabili nelle
giornate di raccolta e cassonetti a
scomparsa in viale Castellammare.
Nel parcheggio era stato abbando-
nato di tutto, dai sacchi di rifiuti do-
mestici alle reti da letto, passando
per scaldabagni, rotoli di gomma-
piuma, bottiglie di vetro, fusti di bir-
ra e tanto altro ancora. C’è stato ad-
dirittura qualcuno che approfittan-
do dei prelievi fatti dall’operaio
giorno per giorno (complimenti a lui
per la dedizione), lasciava nuovi ri-
fiuti dove veniva pulito.
L’operazione decoro era iniziata
già qualche settimana prima. Infat-
ti, un primo contributo era stato da-

to dai Carabinieri di Fregene, con
la rimozione di tre auto abbando-
nate da anni.
Al momento manca da sistemare
qualcosa, come l’illuminazione, e
poi la struttura sarà messa comple-
tamente a nuovo.
Nel frattempo c’è stato un incontro
tra l’amministratore delegato di Ala
’97 e il vicesindaco del Comune di
Fiumicino, Giovanna Onorati, in cui
si è parlato anche del futuro della
struttura, che peraltro è propedeu-
tica al vicino supermercato e al
centro residenziale.
L’idea di base è che una volta che
Ala ’97 ha rimesso in sicurezza il
parcheggio, questo possa passare
a patrimonio comunale. A quel pun-
to sarà poi il Comune a trovare la
giusta formula di gestione affidan-
dolo a qualche privato.
Intanto la cosa importante è che il
decoro è tornato, anche se non bi-
sogna farsi illusioni: gli incivili pron-
ti a colpire ritorneranno. 
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Il caso
Il multipiano in via Cervia è tornato
decoroso, portate via dai Federici
di Ala ’97 tonnellate di rifiuti
abbandonati da incivili. 
Primi contatti per una sua 
destinazione diversa 

di Paolo Emilio

Il parcheggio
ripulitoÈtornato finalmente il decoro

nel parcheggio multipiano di
via Cervia a Fregene. Un ri-

sultato possibile grazie all’interven-
to della società dei Federici Ala ’97,
che nel mese di giugno ha portato



Passa il tempo, cambiano le sta-
gioni, si alternano le Ammini-

strazioni, le Giunte comunali, ep-
pure una certezza su questa terra
c’è. Stiamo parlando di via Bellaria,
stradina che si trova nel centro di
Fregene, precisamente tra via Pa-
lombina e via Portofino, dove con-
tinua a vincere il degrado.
Da diversi anni è passata a patri-
monio del Comune di Fiumicino,

dopo essere stata asfaltata dai Fe-
derici. Purtroppo, però, continua a
essere utilizzata molto spesso co-
me deposito di rifiuti, da persone
che evidentemente della civiltà non
hanno mai sentito parlare. 
Nell’aprile del 2019, a seguito del-
le numerose proteste e sollecita-
zioni da parte dei residenti, era par-
tita l’operazione di pulizia che però

non era stata conclusa. Così, a di-
stanza di anni, questa stradina con-
tinua a essere bersagliata dai rifiu-
ti e impraticabile.
Ancora una volta i residenti, ormai
esausti e scoraggiati, si appellano
agli amministratori comunali spe-
rando di trovare qualcuno ancora
capace di ascoltare i problemi dei
cittadini e poi di risolverli. 
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Il caso
La stradina, comunque 
nel centro storico di Fregene, 
continua a essere abbandonata 
e piena di rifiuti 

di Aldo Ferretti 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Via Bellaria, solito limbo



Ancora una volta è stato sola-
mente grazie alla benevo-
lenza del destino se non ci

troviamo a raccontare di una trage-
dia, o comunque qualcosa di gra-
ve e irreparabile.
Erano passate da poco le 15.00 lo
scorso 24 giugno, quando il ramo
di un pino si è spezzato finendo so-

pra il chiosco dei giornali in viale
della Pineta. 
In quel momento, per fortuna, non-
ostante il grande passaggio nella
zona, non c’era nessuno. Come
non c’erano i gestori dell’edicola,
che in quel momento si trovavano
per caso a Roma.
Il ramo ha colpito la tettoia, dan-
neggiandola, per poi finire sul mar-
ciapiede dove di solito ci sono pas-
santi, famiglie con bambini piccoli.
Peraltro si tratta di un incrocio prin-
cipale di Fregene, dove c’è il se-
maforo tra viale della Pineta e viale
Castellammare. Un punto dove tut-
ti i giorni passano centinaia di auto,
migliaia nel fine settimana.
E proprio alle spalle del ramo crol-
lato, nell’Area B della pineta monu-
mentale, c’è lo Spazio Sacro dove
in questo periodo dell’anno viene
celebrata la Santa Messa serale. 
Non solo, tra la stessa edicola e
quello spazio ci sono dei pini com-
pletamenti secchi, che sarebbe
meglio controllare prima che pos-
sano fare danni seri.
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Pini
Il 24 giugno al semaforo 
sul chiosco dei giornali, l’incrocio
principale di Fregene. In pieno
giorno, un miracolo se qualcuno
non è rimasto sotto 

di Paolo Emilio 

Rami cadenti



Una scultura dedicata alla
Santa Patrona di Fregene al
posto del tronco del pino ta-

gliato davanti alla chiesa dell’As-
sunta. L’idea è del Comitato Citta-
dino di Fregene 2.15 ed è soste-
nuta dal Parroco Don Giuseppe e
dalla Pro Loco di Fregene Macca-
rese, un tentativo di trasformare
quel pino in un’opera altrettanto
simbolica.
“Siamo tutti cresciuti passando
sotto quegli alberi davanti alla
chiesa – spiega Pietro Valentini – ci
hanno accompagnato nei momen-
ti più importanti delle nostre vite.
Purtroppo ora sono malati e vanno
sostituiti. Abbiamo contattato uno
dei migliori scultori del genere, An-

drea Gandini, incaricato dall’Ammi-
nistrazione comunale di trasforma-
re tronchi in sculture nella Pineta di
Fregene. Ha realizzato una serie di
bozzetti – continua Valentini – e al-
la fine abbiamo scelto tutti insieme
questa immagine, un’opera ‘nic-
chiata’ all’interno dell’albero, delle
dimensioni di un metro e ottanta
centimetri di altezza. Alla base ver-
rà creata un’aiuola, con fiori e dei
faretti la illumineranno nelle ore not-
turne. Con la Pro Loco abbiamo
inaugurato una raccolta fondi, invi-
tiamo tutti a partecipare. Inoltre ab-
biamo chiesto di piantumare nuovi
pini nell’area in spazi sicuri”.
Per partecipare al Crowdfunding:
https://gofund.me/3a4ae893.
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Pini
Dal moncone tagliato davanti alla
chiesa in largo Trigoso l’artista
Andrea Gandini realizzerà un’opera
dedicata alla Santa patrona di
Fregene. Parte la raccolta fondi 

di Aldo Ferretti

Nuova vita ai tronchi
Andrea Gandini trasforma 
scarti di alberi in sculture lignee 

Classe 1997, abruzzese di nascita e romano di adozione, da qualche an-
no ha messo a frutto il suo estro creativo per regalare a privati come a co-
munità sculture lignee.
“Tutto è iniziato a scuola – racconta Andrea – dove un bravo professore
mi ha spinto a lavorare il legno. Ha cominciato a intagliarlo, inizialmente
nel garage di casa. Poi però la materia prima a mia disposizione si è esau-
rita e quasi per gioco ho iniziato a scolpire un legno trovato per strada”. 
Finché il progetto ha preso una forma ben definita e questo originale arti-
sta ha iniziato a ricevere tante commissioni. Per le strade romane ce ne
sono circa 65, mentre altre sono sparse in giro per la Penisola.
“Con le mie sculture cerco di ridare dignità a uno scarto – spiega il gio-
vane – intagliando un volto o un busto in un tronco gli regalo un’identi-
tà umana. Il mio intervento diventa una lapide eretta in onore di quello
che un tempo era un albero e quindi una forma di vita. Inoltre, uno dei
vantaggi a intagliare tronchi abbandonati è il fatto che restano esposti
al pubblico per sempre, non serve una sala d’esposizione. Sono lì a cie-
lo aperto, fruibili da tutti”. 

Dal tronco
la scultura
dell’Assunta



Cari soci, volete sapere quanti
alberi verranno abbattuti nel-

l’intero 2024? Io non sono un indo-
vino, ma per semplice proiezione
dei dati forniti dal Comune (fino al
30 aprile 2024), arriveremo a 270,
se non addirittura di più. Ricordo
che nel 2023 sono stati 151 gli ab-
battimenti, dati ufficiali forniti dal
Comune l’8 maggio 2024 in Com-
missione Trasparenza), e che nel
2022 sono stati 101. Il totale degli
abbattimenti del 2022, 2023 e 2024
(proiezioni) quindi in 3 anni am-
monta a ben 522 alberi.
Il che significa almeno migliaia di ab-
battimenti in 10 anni e così via. 
Poi bisogna aggiungere gli alberi che
muoiono di morte naturale e che non
vengono rimpiazzati, esattamente
come avviene per quelli abbattuti.

È impressionante la percentuale di
crescita esponenziale degli abbat-
timenti degli ultimi anni. Infatti, nel
2023 c’è stato un incremento di ab-
battimenti del 50% rispetto al 2022.
Ma ancora peggio risultano essere
le proiezioni per il 2024: un incre-
mento di abbattimenti dell’80% ri-
spetto al 2023. Incredibile e noi vo-
gliamo subire tutto questo? Non oc-
corre piuttosto pensare a una ca-
pillare bonifica delle piante, invece

di fare già il funerale della pineta
monumentale Federico Fellini di
Fregene? A un intervento di esper-
ti e studiosi, che alla presenza del-
le varie associazioni possano tro-
vare insieme la miglior via d’uscita?
E invece siamo sicuri di consentire
che venga dato uno schiaffo così
sonoro alla natura? Vi chiedo di di-
vulgare questo messaggio tra ami-
ci e conoscenti interessati come noi
alla questione.
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Pini
Negli ultimi tre anni sono stati 
ben 522 quelli abbattuti. 
Una ecatombe destinata a 
crescere del’80% nel 2024.
E dove sono le ripiantumazioni 
obbligatorie per legge? 

di Piero Strocchi 

presidente associazione Autonomia da Fiumicino 

Alberi tagliati,
iperbolica ascesa 



La Regione Lazio, a seguito
dell’innalzamento delle tem-
perature stagionali, attraverso

un’ordinanza firmata il 19 giugno
dal presidente Francesco Rocca,
ha stabilito di adottare nuove misu-
re per la “tutela della salute dei la-
voratori esposti al caldo eccessi-
vo”, con particolare attenzione ai
settori agricolo, florovivaistico e ai
cantieri edili. I lavoratori impiegati
in questi ambiti, infatti, sono mag-
giormente a rischio di stress termi-
co e colpi di calore, a causa della
prolungata esposizione al sole e al-
le elevate temperature.
“La Regione Lazio – annuncia Fran-
cesco Rocca – dice stop ai lavori
usuranti nelle giornate di massimo
calore. Infatti, con la firma di que-
sta importante ordinanza, vietiamo
in tali giornate ogni attività lavorati-
va nei settori agricolo, florovivaisti-
co e nei cantieri edili. Questa è una
misura a protezione dei lavori e del-
la sicurezza pubblica: non voglia-
mo più morti e incidenti sul lavoro.
Si tratta di una delle tante iniziative,
oltre all’aumento dei tecnici Spresal
nelle Asl territoriali, per garantire e
migliorare la qualità e la sicurezza
nei luoghi di lavoro in tutto il territo-
rio regionale”.
Obiettivo principale dell’ordinanza
è quello di ridurre l’impatto dello
stress termico e di prevenire le con-
seguenze gravi per la salute dei la-
voratori. La Regione Lazio si impe-
gna a promuovere l’ordinanza con
un’ampia diffusione sull’intero terri-
torio regionale, anche grazie al
supporto di prefetti, sindaci, azien-
de sanitarie locali, rappresentanti
delle organizzazioni sindacali, as-
sociazioni di categoria e datori di
lavoro.
L’Inail, con il progetto Worklimate,

ha reso disponibili mappe naziona-
li di previsione del rischio di espo-
sizione al caldo sul sito Workilmate
2.0. In questo senso, la Regione ha
deciso di vietare le attività lavorati-
ve all’aperto dalle 12.30 alle 16.00,
con efficacia immediata fino al 31
agosto 2024, nei giorni in cui il ri-
schio di esposizione al sole con at-
tività fisica intensa è segnalato co-
me “alto” sul sito Workilmate 2.0 –
lavorare al sole. 

Commenti positivi dalle unioni sin-
dacali: “Bene l’ordinanza del presi-
dente Rocca – ha detto il segreta-
rio regionale Ugl Lazio Armando
Valiani – ma auspichiamo che ven-
ga aperta una discussione che ri-
guarda anche tutti gli altri fattori di
rischio del lavoro e altre categorie,
quali ad esempio gli agenti della
Polizia Locale, che lavorano duran-
te le ore più calde al pari degli ad-
detti al settore agricolo”.
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Ordinanze
La Regione Lazio interviene per
tutelare gli operai del settore 
agricolo, florovivaistico ed edile:
nei giorni di caldo eccessivo a
riposo dalle 12.30 alle 16.00 

di Matteo Bandiera

Niente lavoro
nelle ore
più calde



Ormai in qualunque giardino
o spazio all’aperto è raro
non essere presi d’assalto

dalle zanzare tigre, una vera cala-
mità estiva. Ci si salva solo sulla ri-
va del mare dove di solito non arri-
vano. Inutile provare con gli zampi-
roni, l’assalto scatta comunque, an-
che riempendosi di creme protetti-
ve, le zanzare trovano sempre uno
spazio dove colpire. Così anche
quest’anno su tutto il territorio del
Comune di Fiumicino sono scattati
i provvedimenti per la prevenzione
e il controllo delle malattie trasmes-
se dagli insetti. Per intervenire a tu-
tela della salute pubblica e preve-
nire malattie infettive trasmissibili
all’uomo attraverso la puntura di in-
setti vettori, in particolare zanzare
tigri o “aedes albopictus” come
della zanzara comune “culex pi-
piens”, è stata emessa l’ordinan-
za sindacale n. 30 del 12 giugno
2024 rivolta a tutti i cittadini e a
soggetti pubblici e privati che ab-
biano la disponibilità di aree all’a-
perto, dove si possano formare
raccolte d’acqua.
Tra le varie disposizioni contem-
plate c’è quella di “evitare l’abban-
dono definitivo o temporaneo negli
spazi aperti, pubblici e privati, di
contenitori di qualsiasi natura e di-
mensione nei quali possa racco-
gliersi acqua piovana, ed evitare
qualsiasi raccolta d’acqua sta-
gnante anche temporanea”. Proce-
dendo, ove si tratti di contenitori
non abbandonati bensì sotto il con-
trollo di chi ne ha la proprietà o l’u-
so effettivo, “allo svuotamento del-
l’eventuale acqua in essi contenu-
ta e alla loro sistemazione in modo
da evitare accumuli idrici a seguito
di pioggia”.
Diversamente, procedere alla “loro

chiusura mediante rete zanzariera
o coperchio a tenuta o allo svuota-
mento giornaliero, con divieto di im-
missione dell’acqua nei tombini”.
È inoltre obbligatorio “tenere sgom-
bri i cortili e le aree aperte da er-
bacce, da sterpi, e rifiuti di ogni ge-
nere e sistemarli in modo da evitare
il ristagno delle acque meteoriche o
di qualsiasi altra provenienza e svuo-
tare le fontane e le piscine non in
esercizio o eseguire adeguati tratta-
menti larvicidi; qualora esse venga-
no ricoperte con teli, di svuotare me-
diante pompaggio ed entro cinque
giorni da ogni precipitazione atmo-
sferica l’acqua che si è eventual-

mente accumulata sopra di essi”.
In più, il provvedimento impone
di convogliare in appositi dispo-
sitivi di scarico la condensa di
acqua in uscita dagli impianti di
climatizzazione.
I conduttori di serre, vivai, esercizi
di commercio di piante e fiori e at-
tività similari, invece, devono “at-
tuare una lotta antilarvale corretta-
mente programmata al fine di con-
trastare la proliferazione delle zan-
zare autoctone e l’introduzione di
zanzare di specie esotiche.
Il provvedimento è scattato il 12
giugno e rimarrà in vigore fino al 31
ottobre 2024.
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Ordinanze
Ormai sono ovunque, difficile 
ripararsi all’aperto dai loro assalti.
Le regole per limitarne la
diffusione evitando di lasciare 
contenitori e vasi con 
residui d’acqua 

di Marco Traverso 

Lotta alla
zanzara tigre 



Il Comune di Fiumicino, in linea
con la legge regionale che disci-

plina la salvaguardia e valorizza-
zione delle Botteghe e attività stori-
che, ha annunciato l’avvio del cen-
simento finalizzato all’iscrizione
nell’elenco regionale. 

L’iniziativa è volta a identificare e
valorizzare le attività economiche
con una significativa storia nel tes-
suto sociale e culturale del territo-
rio. Il censimento è pianificato dal
regolamento n. 11 dell’11 agosto
2022, che definisce i criteri e le mo-
dalità per la registrazione delle bot-
teghe e attività storiche nei singoli
Comuni.“Si tratta – sottolinea l’as-
sessore alle Attività produttive Raf-
faello Biselli – di un’opportunità che
rappresenta un passo fondamenta-

le nella conservazione e promozio-
ne delle nostre tradizioni commer-
ciali e artigianali. Con questo cen-
simento, miriamo non solo a rico-
noscere il valore delle attività eco-
nomiche storiche, ma anche a for-
nire loro le risorse e il supporto ne-
cessario per prosperare nel conte-
sto economico contemporaneo”.
Le istanze dovranno pervenire,
complete della documentazione ri-
chiesta, entro il 10 settembre 2024
all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata (PEC): protocollo.genera-
le@pec.comune.fiumicino.rm.it, in-
dicando nell'oggetto “Censimento
delle botteghe e attività storiche”.
“È un risultato importante – com-
menta la presidente della Commis-
sione Attività produttive Francesca
De Pascali – è la prima volta che
questo avviene a Fiumicino, non-
ostante la legge regionale sia di
qualche anno fa ed è il giusto rico-
noscimento per quelle attività che
hanno continuato a vivere e a inve-
stire sul territorio. Sono orgogliosa
di questa idea che ho sempre por-
tato avanti e condiviso con la Com-
missione”.
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Patrimonio
Iscrizione nell’albo regionale entro
il 10 settembre. L’assessore Biselli:
“Per riconoscere il loro valore 
storico fornendo loro le risorse e il
supporto necessario”

di Matteo Bandiera 

Censimento delle
Botteghe storiche
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L’Area Sviluppo Economico-
Progetto Cultura e Sport del
Comune di Fiumicino sta

procedendo alla stesura del nuovo
Regolamento comunale dei Centri
sportivi, propedeutico alla pubbli-
cazione del nuovo bando di asse-
gnazione in concessione del servi-
zio a favore di società e associa-
zioni sportive presenti sul territorio.
Il nuovo regolamento è necessario
al fine di disciplinare e fissare i prin-
cipi generali volti a gestire i centri
sportivi secondo criteri di “econo-
micità, efficienza, sicurezza, fun-
zionalità, qualità, trasparenza, im-
parzialità, correttezza, democrati-
cità”, salvaguardando il principio
della destinazione pubblica dei
centri sportivi comunali a servizio
della comunità territoriale e pro-
muovendo il dialogo e la collabora-
zione continua con scuole e altre
istituzioni del territorio, “valorizzan-
do nel contempo la cultura dell’eti-
ca e dei valori dello sport nel ri-
spetto del bene comune”.
Nel frattempo, con una delibera di
Giunta, è stato definito un elenco
dei Centri sportivi comunali che sa-
ranno affidati in concessione.

“L’elenco – spiega l’assessore al-
l’Edilizia, Patrimonio comunale, An-
gelo Caroccia – ha come scopo
quello di individuare la possibile
redditività dei Centri sportivi comu-
nali in modo da metterli a bando
nella giusta posizione, procedendo
a una concessione che ne valoriz-
zi al massimo le potenzialità e che
consenta all’ente proprietario di ri-
cavarne la giusta controprestazio-
ne. Tale elenco diventerà parte in-
tegrante del nuovo bando per la
concessione d’uso dei Centri spor-
tivi comunali finalizzata alla pratica
di attività sportive per gli anni sco-
las t ic i  da l  2024 /2025  a l
2026/2027, nonché punto di par-
tenza per organizzare anche la
presenza delle associazioni spor-
tive e società all’interno dei Centri
sportivi comunali in base sia alle
caratteristiche dell’immobile che
alla tipologia di attività sportiva da
praticare al suo interno”.
L’elenco è composto da 20 Centri
sportivi comunali: I.C. C. Colombo
C (via Ippocampo, 41 – Fiumicino),
I.C. C. Colombo, succursale (viale
di Focene – Focene); I.C. Fregene-
Passoscuro (via Serrenti, 72 – Pas-

soscuro); I.C. Fregene-Passoscuro
S. Giusto (via Portovenere, 145 –
Fregene); I.C. G.B. Grassi (via del
Serbatoio, 32 – Fiumicino); I.C. G.B.
Grassi Madonnella (via della Scafa,
175 – Fiumicino); I.C. G.B. Grassi
Parco Leonardo (via Varsavia – Fiu-
micino); I.C. G.B. Grassi Parco Leo-
nardo (via Copenaghen – Fiumici-
no); I.C. Lido Faro (via G. Fontana,
13 – Fiumicino); I.C. Lido Faro Se-
grè (via del Faro, 225 – Fiumicino);
I.C. Maccarese Scuola Media Al-
bertini (via di Maccarese, 24 – Mac-
carese); I.C. Maccarese Marchia-
fava (viale C.S. Giorgio, 205 – Mac-
carese); I.C. Maccarese R.L. Mon-
talcini (via delle Pertucce, 29 – Tra-
gliatella); I.C. Maccarese A. D’An-
gelo (largo Formighi, 29 – Testa di
Lepre); I.C. Porto Romano (via Bi-
gnami, 26 –Fiumicino); I.C. Porto
Romano Coni Zugna (via Coni Zu-
gna, 161 – Fiumicino); 
I.C. Torrimpietra S.M.S. Albertini
(via del Granaretto – Torrimpietra);
I.C. Torrimpietra (piazza dei Tipo-
grafi 14 – Torrimpietra); I.C. Torrim-
pietra Scuola Aranova (via Galtelli –
Aranova); I.C. Torrimpietra Arano-
va (via M. Rosi – Aranova).
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Patrimonio
Nel nuovo regolamento comunale
dei Centri sportivi fissati i criteri
generali di gestione necessari alla
predisposizione delle gare per 20
impianti del territorio 

di Paolo Emilio 

Palestre
pubbliche,
nuovo bando 



Il team di John Deere Italiana ha
presentato in anteprima al Ca-
stello San Giorgio di Maccarese

la nuova gamma di prodotti e solu-
zioni tecnologiche per il 2025 in oc-
casione di un evento esclusivo ri-
servato alla propria rete distributi-
va. Nuove macchine e tecnologie
per agricoltura di precisione svi-
luppate per aiutare agricoltori, alle-
vatori e contoterzisti a massimizza-
re la produttività e la profittabilità
delle loro aziende affrontando le sfi-
de del futuro.
Da sempre John Deere vanta una
indiscussa leadership tecnologica
nello sviluppo di soluzioni all’avan-
guardia investendo importanti ri-
sorse in attività di ricerca e svilup-
po che in particolare in questi ulti-
mi anni sono state indirizzate verso
l’integrazione di soluzioni tecnolo-
giche per l’agricoltura di precisione
a bordo della propria gamma di

macchine ed attrezzature. 
Il 2025, in particolare, sarà un anno
ricco di novità con il lancio delle
nuove mietitrebbie T5, T6 ed S7, di
nuove soluzioni per la cura delle
colture con i nuovi modelli di irrora-
trici semoventi Serie 300M e di nuo-
vi trattori svelati al pubblico il 25
giugno. Per questo motivo John
Deere Italiana ha organizzato
“Farm Smart, Profit More”, un even-
to speciale a livello nazionale, data
l’importanza strategica del merca-
to italiano, interamente dedicato al-
la propria rete di concessionari,
che ha avuto luogo a Roma nella
cornice della magnifica Villa Miani
e nello storico Castello San Giorgio
di Maccarese nei giorni 6 e 7 giu-
gno 2024. 
Nel corso dell’evento, con la pre-
senza del Direttore Vendite e Mar-
keting di John Deere per l’Europa
Occidentale, Richard Johnson, i ti-
tolari, i responsabili vendita e l’inte-
ro gruppo dei consulenti commer-
ciali della rete italiana concessio-
nari hanno avuto modo di com-

prendere le strategie per il 2025 ba-
sate sul concetto del “customer
success”, ovvero con l’obiettivo di
rendere i clienti di successo nello
svolgimento delle loro attività, sem-
pre più sfidanti. 
“Farm Smart, Profit More” significa
proprio “Lavorare in modo intelli-
gente per ottenere maggiori profit-
ti” e per questo l’evento è stato an-
che un importante momento di con-
fronto tra la rete di concessionari, lo
staff di John Deere Italiana, la Se-
nior Leadership di John Deere per
l’Europa ed il partner Credit Agri-
cole, finalizzato a rafforzare le si-
nergie e condividere tattiche da im-
plementare sul mercato per per-
seguire importanti obiettivi di cre-
scita in Italia anche nel 2025. Un
grande evento dedicato alla mi-
gliore rete distributiva in campo
agricolo in Italia, una partnership
tra aziende e persone che lavora-
no ogni giorno con passione ed
hanno l’unico obiettivo di genera-
re il successo di agricoltori, alle-
vatori e contoterzisti in Italia.
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Agricoltura
Il team John Deere Italiana, leader
nelle macchine e attrezzature per
l’agricoltura di precisione, ha 
presentato al Castello San Giorgio
di Maccarese le novità 2025 

di Aldo Ferretti

Farm Smart,
Profit More



Il Gruppo Davines annuncia l’a-
pertura delle candidature per la

prima edizione del Premio The
Good Farmer Award 2024. L’inizia-
tiva è la prima in Italia che premia
gli agricoltori che abbiano già av-
viato progetti ispirati ai principi fon-
damentali dell’agricoltura biologica
rigenerativa e dell’agroecologia.
Gli agricoltori di età inferiore o
uguale a 35 anni alla data di sca-
denza del termine per la presenta-
zione delle domande potranno pre-
sentare il proprio progetto entro il
25 luglio 2024.
Requisiti necessari per accedere al
bando sono l’avere ottenuto una cer-
tificazione biologica e applicare i
principi dell’agricoltura biologica ri-
generativa e dell’agroecologia. In
particolare i giovani agricoltori coin-

volti e le loro aziende agricole do-
vranno dimostrare di utilizzare alme-
no tre tra le strategie e le pratiche di
agricoltura biologica rigenerativa e
agroecologia identificate dal bando,
tra cui la rotazione colturale, il mini-
mo disturbo del suolo, l’utilizzo di fer-
tilizzanti organici, la coltivazione di
alberi associata a campi seminativi o
a pascoli, l’uso di colture di copertu-
ra come le leguminose e la paccia-
matura del terreno, ossia la copertu-
ra del terreno con materiale organi-
co come paglia o foglie.
The Good Farmer Award nasce su
iniziativa del Gruppo Davines in
collaborazione con la Fondazione
per lo sviluppo sostenibile, autore-
vole centro studi sulla green eco-
nomy in Italia. I due vincitori riceve-
ranno dal Gruppo Davines 10mila

euro ciascuno per l’acquisto del
materiale e per interventi finalizzati
a migliorare e sviluppare le prati-
che agroecologiche già avviate.
L’obiettivo del Premio è di contri-
buire alla diffusione di una nuova
cultura di produzione agricola, che
sostenga la transizione ecologica
delle filiere agroalimentari ma non
solo. L’agricoltura biologica rigene-
rativa va oltre il concetto di sosteni-
bilità perché non solo limita gli im-
patti ambientali negativi generati
dall’agricoltura industriale, ma è in
grado di ripristinare e rigenerare gli
ecosistemi danneggiati con prati-
che e interventi che sequestrano
carbonio dall’atmosfera, riducono
l’inquinamento dei suoli e delle ac-
que e contribuiscono alla mitiga-
zione del cambiamento climatico.66

Agricoltura
Prima edizione del premio per gli
agricoltori under 35 per progetti
ispirati ai principi fondamentali 
dell’agricoltura biologica 
rigenerativa e dell’agroecologia 

di Chiara Russo 

The Good Farmer Award



Nell’Oasi WWF di Macchia-
grande a Fiumicino da diversi
anni è presente il daino, un er-

bivoro che anche in altre parti d’Ita-
lia è in espansione e che sempre più
conquista spazi a contatto con l’uo-
mo e le sue attività. A Macchiagran-
de il daino ha visto la sua comparsa
negli anni ‘90 quando c’era un inte-
resse nel possibile ripopolamento di
alcune aree litoranee. Da allora, in
maniera quasi indisturbata, la sua
popolazione è cresciuta, sfruttando
corridoi ecologici esistenti, ma an-
che il passaggio in aree antropizza-
te nelle quali ben presto si è adatta-
to a sopravvivere. Il periodo della
pandemia ne ha innescato una cre-
scita esponenziale, il minore distur-
bo ha permesso di conquistare nuo-
ve aree dove prima non riusciva ad
arrivare e la sua presenza è ormai
documentata in altri luoghi diversi
dall’Oasi di Macchiagrande. In linea
di massima questa tendenza può es-
sere letta come una conquista per
chi, come il WWF, si occupa di con-
servazione; le Oasi sono scrigni di
biodiversità e fare in modo che da
queste si spostino specie verso l’e-
sterno in grado di aumentare a loro
volta la biodiversità e la complessità
di altre aree limitrofe è un dato con-
fortante e auspicabile. Eppure, men-
tre questo grande erbivoro, ormai at-

trazione del litorale romano, è un for-
midabile regolatore di alcuni delica-
ti ambienti ormai rarissimi, come la
prateria umida che si trova a ridosso
del mare e all’interno dell’Oasi, la sua
crescita incontrollata crea diverse
problematiche da affrontare per chi
deve gestire un’area protetta di al-
cune centinaia di ettari. Non è tanto
la loro presenza a creare criticità,
quanto la loro presenza associata a
quella umana. L’agricoltura in primis,
seguita dal possibile rischio di im-
patto con i veicoli su strada, non ul-
tima la pressione che esercitano sul-
l’ecosistema quando il loro numero è
troppo elevato e la loro crescita va a
discapito di altre specie, piante e
non solo. Negli ultimi cinque anni,
per esempio, nell’Oasi di Macchia-
grande il panorama del sottobosco
è estremamente mutato, proprio per
la dieta di questi erbivori che si nu-
trono di buon grado di pungitopo,
una specie che creava nel bosco
mediterraneo di lecci dell’Oasi una
caratteristica e fitta prateria. Una se-
rie di problematiche, quindi, da af-
frontare per permettere la sopravvi-
venza di questa specie nella nostra
Oasi e ormai sull’intero litorale, sulle
quali si stavano attivando tutte le au-
torità competenti su impulso del
WWF e dei comitati locali di cittadini.
Come spesso accade in natura, a

un certo punto si innescano delle
retroazioni in grado di modificare il
sistema per condurlo verso equili-
bri dinamici in linea con le condi-
zioni ambientali del momento; nel
caso di Macchiagrande si può dire
che il più classico degli elementi in
grado di riportare a una dimensione
più accettabile l’erbivoro è stato il
suo diretto predatore, il lupo. Già do-
cumentata la sua presenza nella vi-
cina Oasi WWF Bosco Foce dell’Ar-
rone circa tre anni fa, il nucleo po-
trebbe aver dato origine a un nuovo
insediamento che ormai è accertato
e monitorato da circa un anno anche
nell’Oasi di Macchiagrande. La sua
presenza dapprima è stata rilevata
e documentata grazie ai ritrovamen-
ti di diversi animali indiscutibilmente
da lui predati, poi anche da foto-
trappole appositamente disposte. I
ritrovamenti lo scorso anno di car-
casse predate e abbandonate sui
campi sono state all’ordine del gior-
no, ora sono più rare. Il lupo si è in-
sediato nell’Oasi e sta svolgendo il
suo compito che è quello di preda-
re e selezionare inconsapevolmen-
te gli individui migliori della specie
che preda. Insomma, un utile allea-
to che ha trovato in questo angolo di
paradiso, tra insediamenti urbani,
un aeroporto internazionale, campi
coltivati e mare, il suo ambiente fa-
vorevole. Un animale schivo, che è
stato avvistato raramente e soprat-
tutto di notte, del quale le guide
WWF trovano quotidianamente le
tracce sui sentieri dell’Oasi. Ad es-
so dobbiamo il nostro rispetto e il do-
vere di veicolare correttamente la
sua presenza verso un pubblico
sempre più attento, che sia in grado
di apprezzarne il valore e pronto a
impegnarsi in prima persona affin-
ché questo processo non si arresti,
ma sia patrimonio anche delle futu-
re generazioni. 
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Un cucciolo di daino sbranato
dai lupi proprio all’ingresso
di Fregene. È stato trovato la

mattina del 28 giugno in viale Ca-
stellammare, all’angolo con via del-
la Veneziana nel campo vicino alla
rete che lo separa dalla strada prin-
cipale del centro balneare. A venti
metri dal ristorante Moisé e a tren-
ta dalle abitazioni. L’ennesima con-
ferma del fatto che i lupi non hanno
paura di inseguire la fauna selvati-
ca nel centro abitato. I primi auto-

mobilisti passati pensavano fosse
un sacco scuro, altri un copertone
di un’auto. Ma è bastato fare qual-
che passo nella sua direzione per
accorgersi che era un cucciolo di
daino. “La posizione innaturale del
collo con sopra i segni del morso,
le viscere fuori dal corpo, tutti se-
gnali inequivocabili – conferma An-
drea Rinelli, direttore delle Oasi
WWF – la vicinanza alla rete ha aiu-
tato i lupi, in questo modo hanno
maggiori possibilità di successo
negli attacchi perché la preda ha
meno direzioni in cui scappare”. 
Il daino era stato visto in quel cam-
po da qualche giorno: “Sembrava
un cucciolotto sperduto, era solo,
forse aveva perso la madre – rac-
conta Mauro La Bella che abita in
via della Veneziana – si fermava a
mangiare i resti delle carote, ma si
vedeva che era senza meta”. 
Nonostante avessero iniziato i pre-
parativi, il banchetto non c’è stato,
i lupi devono essere stati spaven-
tati da qualcosa visto che la strada
in quel punto è molto trafficata e al-
la fine hanno desistito, probabil-
mente rientrando nell’Oasi di Mac-
chiagrande dove c’è da tempo una
colonia fissa. Sono arrivati dal pri-
mo insediamento nell’Oasi di Ca-

stel di Guido attratti proprio dalla
presenza dei daini, ormai diverse
centinaia. Una crescita fuori con-
trollo che ha creato non pochi
problemi di sicurezza stradale,
danni alle coltivazioni e anche al
sottobosco delle Oasi. Per que-
sto i lupi, nonostante la brutalità
delle predazioni, sono giudicati
proprio dai naturalisti come gli
unici in grado di poter ricreare un
equilibrio nella Riserva Statale
del Litorale Romano, dove sono
in forte crescita anche i cinghia-
li, forse la loro preda preferita. 
E se i cinghiali stanno correndo ai
ripari girando non più con il solo
nucleo familiare, padre, madre e
cuccioli, ma in gruppi di una ven-
tina di adulti capaci di fronteg-
giare il branco che attacca, i dai-
ni hanno ben poche difese. Se
non quella di allontanarsi dal-
l’Oasi e uscire verso il centro abi-
tato di Fregene nascondendosi in
pineta o nella lecceta. Una solu-
zione non sempre vincente visto
che il branco non ha problemi ad
avvicinarsi alle case. Perché il lu-
po, predatore all’apice della ca-
tena alimentare, grazie ai suoi
sensi molto sviluppati, riesce a
fiutare a grande distanza le pre-
de e sa leggere le sue tracce. 
Così anche vicino al mare ogni
notte riparte la battaglia della vi-
ta, se all’alba i daini sono ancora
vivi potranno stare tranquilli fino
a sera. Naturalmente i residenti
fanno tutti il tifo per i daini, molti
ce li hanno dietro casa, alcuni la-
sciano ciotole di carote e acqua
in bacinelle e loro si avvicinano,
diffidenti ma arrivano. Come ha
fatto il daino bianco, la “mascot-
te di Fregene”, diventato da po-
co mamma ha partorito un cuc-
ciolo piccolissimo. Sono stati fo-
tografati insieme mentre erano
intorno una delle bacinelle “salva
Bambi”, il piccolo beveva e si fa-
ceva il bagno con la madre al
fianco. 
Sembra incredibile che Fregene
sia diventata la terra dei daini e dei
lupi ma sono i miracoli della natura,
fatti in questo caso con la compli-
cità dell’uomo che ha portato in ri-
va al mare un gruppo di daini. Dai-
ni inseguiti dai lupi in riva al mare,
magari tra qualche tempo si ve-
dranno veramente.

68

Riserva
Un cucciolo sbranato in viale
Castellammare, ogni notte riparte
la battaglia della vita, l’equilibrio
precario della Riserva. 
Intanto la “mascotte” daino bianco 
è diventata mamma

di Fabrizio Monaco 

Riserva
Ormai insediato nelle due Oasi 
di Macchiagrande e Bosco Foce
dell’Arrone, sta svolgendo il suo
compito naturale: predare 
e selezionare le prede

di Andrea Rinelli - direttore Oasi WWF 

Daini e lupi

Il lupo, un
utile alleato



Dallo scorso anno è venuto al-
la ribalta del grande pubbli-
co il tema del granchio blu,

con servizi sui telegiornali naziona-
li, inchieste e reportage, utilizzando
spesso l’appellativo di “alieno”.
Nella comunicazione si è usato e si
continua a usare il termine di “alie-
no”. Ma tecnicamente sarebbe più
pertinente usare quello di “allocto-

no” che indica specie di animali o
vegetali che si sono diffuse al di
fuori del loro areale geografico na-
turale entro il quale sono distribui-
te. La presenza di specie non tipi-
che del Mediterraneo è dovuta a fe-
nomeni sia di tipo naturale, sia al
trasferimento generato dall’uomo
con le sue attività economiche. Se
per il famoso granchio blu il suo ar-
rivo nel nostro mare è stato causa-
to dall’uomo con un trasporto diret-
to, lo spostamento di un gran nu-
mero di ulteriori specie alloctone si
è generato spontaneamente a cau-
sa dell’apertura del collegamento
con il Mar Rosso tramite il Canale di
Suez e il contestuale riscaldamen-
to del Mediterraneo. I dati scientifi-
ci con segnalazioni georeferenzia-
te di 221 specie non tipiche pre-
senti nel bacino del Mediterraneo
pongono in evidenza come una ta-
le situazione possa comportare un
rischio per i nostri ecosistemi. In
questo contesto il granchio blu, pur
presente nel Mar Mediterraneo fin

dal 1948, negli ultimi anni, a causa
probabilmente di variazioni climati-
che e ambientali, ha potuto prolife-
rare in maniera importante tanto da
mettere a rischio le popolazioni sel-
vatiche autoctone e gli allevamenti
dei molluschi, in maniera prevalen-
te nel nord adriatico, ma la sua pre-
senza è sempre maggiore anche
sulle coste del Lazio. Nonostante la
sua presenza fosse conosciuta da
anni, mai si era paventato un rischio
legato a una sua esplosione demo-
grafica così repentina e ora l’ecosi-
stema è in difficoltà. Per cercare di
minimizzare i danni si stanno svi-
luppando nuovi attrezzi per la sua
cattura al fine di contenerne la pre-
senza, al contempo se ne pubbli-
cizzano le qualità organolettiche e
gastronomiche per un maggior ap-
prezzamento da parte dei consu-
matori al fine di valorizzarlo nei mer-
cati ittici cercando di trasformare il
problema in una risorsa. Sulla base
di questi dati sta oggi nascendo,
anche sulla spinta di alcune asso-
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Natura
Tra le tante specie aliene, 
o meglio alloctone, presenti nel
Mediterraneo la sua presenza è
stata segnalata tra Sicilia e Puglia.
E presto potrebbe arrivare anche
sulle coste laziali 

di Claudio Brinati - biologo e agrotecnico 

Pesce scorpione,
minaccia reale



ciazioni di categoria, in primis Acli
Terra, un’attività di attenzione e stu-
di su quelle che potranno essere
nei prossimi anni le specie che po-
trebbero arrivare anche sulle no-
stre coste, impattando i nostri eco-
sistemi e le attività alieutiche e di al-
levamento ittico.
Tra tutte l’attenzione è oggi con-
centrata su un pesce conosciuto e
temuto da molte persone per i rac-

conti che si hanno nei documenta-
ri naturalistici: il Pesce scorpione o
Pesce leone (Pterois miles). Sog-
getto tra i più gettonati tra gli aman-
ti della fotografia subacquea che si
immergono nel Mar Rosso, questa
specie è oggi presente in maniera
cospicua nella parte orientale del
bacino mediterraneo, ma si sono
avute le prime segnalazioni anche
sulle coste italiane di Sicilia, Puglia
e Calabria. Segnalato per la prima
volta in Italia nel 2016 nella Sicilia
sud-orientale, è una tra le specie
più invasive al mondo, nota per
aver colonizzato gran parte delle
coste Atlantiche occidentali con
imponenti impatti ecologici. I report
che arrivano in particolare dalla
Grecia, unitamente alle proiezioni
di distribuzione fatte da ricercatori
nazionali, ci indicano come il Pesce
scorpione potrebbe nel giro di due
o tre anni essere presente sulle co-
ste laziali. Dal 14 al 18 ottobre 2024
a Palermo, nell’ambito del Con-
gresso della Ciesm che rappresen-
ta il più importante incontro di
esperti del Mar Mediterraneo e del
Mar Nero, in una sessione dei lavo-
ri dedicata alle specie “aliene”

avremo modo di analizzare i dati
più recenti e ragionare sulle strate-
gie da mettere in atto per contene-
re questo predatore. Il Pesce scor-
pione per la sua voracità riesce a
mangiare un quantitativo di pesce
importante rispetto al suo peso; ta-
le caratteristica potrebbe avere un
notevole impatto sugli ecosistemi
mediterranei alterandone la struttu-
ra attraverso la predazione di pic-
coli pesci che costituiscono la die-
ta principale di specie autoctone.
Parlare oggi di questa specie po-
trebbe sembrare eccessivamente
allarmistico in quanto le segnala-
zioni sulle coste italiane sono ridot-
te a poche unità, ma per le caratte-
ristiche ecologiche ed etologiche
della specie, per non incorrere nei
rischi di un nuovo granchio blu sa-
rebbe opportuno che gli organi de-
cisionali istituzionali comincino in
accordo con le comunità scientifi-
che ad affrontare preventivamente
il problema, studiando metodiche
che possano contenere la possibi-
le esplosione demografica, ridu-
cendo i rischi per i nostri ecosiste-
mi mediterranei e le specie ogget-
to di pesca.
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A Ostia è stata trovata la carcassa di un
esemplare raro nel Mediterraneo: 
la tartaruga liuto, difficile da trovare e 
dal peso di circa 400 chili 

Una tartaruga è stata rinvenuta morta in mare a Ostia.
A ritrovarne la carcassa, intorno alle 16.00 del 19 giu-
gno, è stato è stato Stoian Alin, l’assistente bagnante
della spiaggia libera attrezzata “Bahia Beach”. Non
una comune Caretta caretta, ma un raro esemplare di
“tartaruga liuto”, la dermochelys coriacea. Molto diffi-
cile da trovare nel Mediterraneo, è la più grande spe-
cie di tartaruga esistente al mondo, una specie minac-
ciata classificata come “vulnerabile” nella lista rossa
dell’Unione Internazionale per la Conservazione della
Natura (Iucn), il principale organo mondiale che si oc-
cupa di tutela della biodiversità.
“Mai vista una tartaruga così grande a Ostia”, ha com-
mentato il bagnino. 
La tartaruga liuto è la più grande specie esistente nel
pianeta, se alla nascita è lunga circa appena cinque
centimetri, da adulta può raggiungere i tre metri e i 600

chili di peso. Ha un carapace bruno e presenta delle
creste longitudinali, completamente diverso rispetto al-
la Caretta caretta, ossia la tartaruga comune, che vive
abitualmente nel Mediterraneo. È un animale nuotato-
re molto veloce, che può vivere più di sessant’anni. “Nel
Mediterraneo – spiegano i biologi marini – è una spe-
cie dalla presenza cosiddetta occasionale e molto ra-
ra. Nutrendosi di meduse purtroppo le tartarughe le
scambiano spesso per rifiuti di plastica, ingerendoli”.

La tartaruga più grande al mondo



terano, un vero lupo di mare.
“Turi” se ne poteva stare tranquillo a
casa accanto alla moglie Antonietta
nella sua casa di Focene, invece ha
deciso che vuole ancora cercare di
essere utile e ogni mattina in biciclet-
ta raggiunge la spiaggia di Fregene. 
È ritornato da dove era partito: l’om-
brellone rosso in riva al mare perché
negli ultimi anni si era allontanato
dalla riva, preferendo controllare in-
vece dei bagnanti le auto parcheg-
giate sul lungomare. Alla fine ha vin-
to la vecchia passione e ha risposto
al richiamo del mare rimettendo la
maglietta rossa d’ordinanza.
Ex pescatore di pesce azzurro nella
sua Nicotera in Calabria, proprio die-
tro a una delle spiagge più belle del-
la penisola come Capo Vaticano, ha
insegnato ai migliori bagnini del lito-
rale a remare sul pattino. Una vera
arte al servizio del salvataggio di vi-
te umane, non una semplice spinta
dei remi. Perché se il mare è calmo
anche un bagnino modesto se la può
cavare, ma quando si alzano le onde
è tutta un’altra musica. Bisogna saper
uscire dal seggiolino che diventa la
base su cui ancorare le gambe, co-
noscere bene il mare, le buche e le
serie delle onde per evitare, specie al
ritorno, di finire capovolti. 
Facile a dirsi, difficile a farsi, senza
esercizio e soprattutto una guida. E chi
meglio dell’ex pescatore di Nicotera
poteva insegnare l’arte della voga? 
“È stato il mio maestro e quello di tan-
ti altri – racconta Elia Spanò, che il 6
agosto sta organizzando il Palio del-
la Voga di Fregene – non ci sono più
persone come lui che conoscono

così bene il mare”.
A lui basta uno sguardo per capire
dove c’è il pericolo, conosce alla
perfezione le buche, il gioco delle
correnti e sul pattino è ancora capa-
ce di uscire a testa alta. Vecchia
scuola, remi tirati in alto all’altezza
del viso, spinta poderosa con le
spalle e polso a ruotare l’impugnatu-
ra con la pala che resta sempre den-
tro l’acqua per un controllo totale.
Tutte le mattine, escluso il mercoledì
giorno di riposo, arriva presto e prepa-
ra la sua parte della spiaggia, porta il
rullo, mette i salvagenti sui pali, tira giù
il pattino e pulisce la battigia con il ra-
strello. Poi alle 9.00, soddisfatto, si sie-
de sulla sedia sotto l’ombrellone rosso
e inizia a scrutare il mare.
Dalla Calabria e dal suo mare a 18
anni è emigrato in Svizzera dove ha
conosciuto la moglie e dopo un po’
è approdato a Fregene, dove c’era-
no i suoi cugini. Ha iniziato al Tirreno
e anche senza brevetto già faceva il

salvataggio, perché il bagnino di
mare era uno studente poco pratico
di mare.
“Sono orgoglioso di quante vite uma-
ne ho salvato – racconta Salvatore –
oggi alla mia età lo considero un pri-
vilegio fare questo lavoro. E se Dio mi
darà la forza continuerò ancora”. An-
che a insegnare l’arte della voga ai
giovani bagnini che durante la setti-
mana fanno le sostituzioni e si bevo-
no i preziosi consigli di Turi. 
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Pensionati ma esperti lupi di
mare, e giovanissime ragazze
preparate. È una delle solu-

zioni trovata a Fregene per rime-
diare a un fenomeno ormai dila-
gante in tutte le spiagge italiane: la
difficoltà di trovare bagnini. Una
scelta fortunata perché entrambi,
bagnini di lungo corso e giovani ra-
gazze, hanno qualità da vendere.
Lucrezia Leoni, 20 anni, assistente
bagnanti della Scialuppa ha salva-
to la vita a una ragazza al Villaggio
dei Pescatori. È successo il 30 giu-
gno, se il mare piatto del mattino fa-
ceva presagire una giornata tran-
quilla per i bagnini del litorale, ci ha
pensato il vento a cambiare in un
attimo la situazione alzando onde e
creando una certa corrente. Così,
nella spiaggia libera tra l’Ondano-
mala e la Scialuppa, davanti a una
buca, Lucrezia ha iniziato a usare il
fischietto per avvisare del pericolo
cercando di far spostare le perso-

ne in acqua verso la più sicura sec-
ca. Ma alcuni ragazzi e ragazze,
come se niente fosse, hanno conti-
nuano a giocare a palla in mare. A
un certo punto una giovane è stata
spostata dalla corrente andando a
finire nell’acqua alta dove non toc-
cava. Sono bastati pochi secondi
per farla andare in difficoltà e a co-
minciare a bere. Presa dal panico
ha alzato il braccio per chiedere
aiuto, Lucrezia si è buttata in mare
a nuoto e in poche bracciate l’ha
raggiunta, trascinandola in un atti-
mo dove poteva toccare. Un bel co-

raggio uscire a nuoto con il rischio
di essere avvinghiata e di trovarsi
in difficoltà. Per lei è stata solo
“un’altra vita salvata” e non sarà
certo l’ultima.
“È un’assistente bagnanti molto pre-
parata – spiega Elia Spanò della Sal-
vamento Fregene, l’associazione
che forma e brevetta i bagnini del li-
torale – e rema molto bene anche sul
pattino, dove ha imparato la tecnica
necessaria”.
Al Lido, stabilimento proprio sul piaz-
zale di Fregene, è arrivato invece Sal-
vatore Tomeo, 79 anni, più che un ve-
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Salvamento
Ventenni preparati e 79enni ancora
attivi. È la soluzione trovata a
Fregene per rimediare a un 
fenomeno che sembra irreversibile:
la difficoltà di trovare bagnini

di Fabrizio Monaco

Giovani e
lupi di mare XI Edizione del Palio della Voga 

Il 6 agosto all’Albos Club 

La Società Nazionale di Salvamento Fregene con il patrocinio del
Comune di Fiumicino e in collaborazione con Water Academy e
Rescue Italia vi invitano all’Albos Club all’evento più atteso del-
l’anno. La competizione interesserà i bagnini provenienti da tutta
Italia. La gara si svolgerà lungo un percorso di 300 metri con bat-
terie da due sfidanti e la finale si terrà tra i migliori quattro tempi
fino ad arrivare al nuovo vincitore. Quest’anno tre le categorie in
gara: classica, master over 45 e femminile.
Alle 18.15 si parte con “Papà ti salvo io”, si insegnano ai bambi-
ni le manovre basiche della rianimazione cardiopolmonare, alle
19.00 l’inizio della gara, alle 21.00 le premiazioni. E la giornata
non finisce qui: a seguire brace e dj set in spiaggia fino a notte
fonda, con Dj Set by Max Stanzione. L’evento è aperto a tutti.



Un sabato di passione sulla
spiaggia di Fregene quello
appena passato. Il mare

mosso e la grande affluenza di per-
sone sulla riva hanno messo a du-
ra prova gli assistenti bagnanti, che
hanno salvato almeno un decina di
vite umane. 
Il record spetta a Michele Bianchi,
il bagnino dell’Hang Loose, figlio
d’arte di Giovanni, che durante la
giornata ha riportato da solo a riva
sane e salve sei persone. In un vi-
deo si vede l’ultimo salvataggio fat-
to da “Michelone”, come lo chia-
mano nel centro balneare. Partito
dalla riva con il pattino ha dovuto
superare una serie di onde per ar-
rivare nella buca e recuperare pa-
dre e figlio, in difficoltà e risucchia-
ti dalla corrente. Impresa non faci-
le con il mare che c’era, specie al
ritorno quando bisogna sapere go-
vernare bene le onde che da dietro
potrebbero rovesciare il pattino.
Ma Michelone, bagnino di lungo
corso, non è si fatto sorprendere e
padroneggiando i remi è riuscito a
riportare sani e salvi padre e figlio.
Insieme ad altre quattro persone
che potranno raccontare la loro dis-
avventura, al contrario di quanto è
accaduto ai più sfortunati bagnan-
ti di Anzio e Nettuno a fine giugno. 
Perché, malori a parte, la tempesti-
vità dell’intervento e la capacità del
bagnino di intervenire al momento
giusto è fondamentale per la so-
pravvivenza di chi è in difficoltà.

Come sa bene un altro protagoni-
sta della giornata, il bagnino del
Singita Andrea Curzi, anche lui un
veterano. Sempre sabato intorno
alle 15.30 davanti alla spiaggia li-
bera del Villaggio dei Pescatori,
quattro ragazze sono entrate in ac-
qua ma con il mare molto mosso so-
no andate subito in difficoltà. Due
sono riuscite a riavvicinarsi alla ri-
va, le altre sono state risucchiate
dalla corrente. A quel punto dal Sin-
gita Andrea è uscito con il pattino
mentre l’altro assistente, Davide
Conti, è arrivato con la tavola da
surf aiutando Andrea a far salire
una delle due ragazze. L’altra ave-
va bevuto molto, era in stato confu-
sionale, così Andrea ha dovuto ti-
rarla di peso sulla piattaforma. Con
due persone a bordo il rientro, tra
onde, vento e corrente, non è stato
semplice ma anche lui, remando
con cognizione, ha portato tutti sa-
ni e salvi a riva, dove ha ricevuto
l’applauso generale e i ringrazia-
menti delle due giovani.
“So nuotare bene – ha detto una

delle ragazze ignara della perico-
losità delle buche – e non avrei mai
immaginato che mi potesse capita-
re una cosa del genere; ora ho pau-
ra anche solo a entrare per ba-
gnarmi i piedi”. Andrea l’ha inve-
ce invitata a rientrare in un punto
senza corrente per evitare traumi:
“Ma la prossima volta che il mare
è mosso – ha detto Curzi – chie-
dete prima al bagnino dove fare il
bagno. Quella spiaggia libera
senza assistenza è un problema,
avevamo messo anche un cartel-
lo davanti per avvisare del perico-
lo e spiegare come funziona la bu-
ca. Penso che se non fossimo ar-
rivati, poteva finire molto male per
quelle due giovani”. 
Altre vite salvate poche ore dopo
sempre al Villaggio. Stavolta sono
stati i bagnini di Ondanomala a in-
tervenire, sempre al confine la stes-
sa spiaggia libera. I due fratelli Ga-
briel e Riccardo hanno salvato una
giovane coppia riportandola a riva.
Dieci vite salvate in un giorno, un 22
giugno da ricordare per Fregene. 
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Salvamento
Un sabato da leoni il 22 giugno,
Michele Bianchi recupera sei
bagnanti. Al Villaggio Andrea Curzi,
Davide Conti e i fratelli Gabriel e
Riccardo ne salvano altri quattro

di Fabio Leonardi 

Michelone, sei
salvataggi in un giorno



Un mare più sicuro grazie ai
cani di salvataggio e alle
nuove moto d’acqua in dota-

zione alla Capitaneria di Porto. Una
giornata tutta all’insegna della si-
curezza dei bagnanti quella del 17
luglio. Al Singita Miracle Beach di
Fregene si è svolta un’esercitazio-
ne di soccorso in mare con mezzi
nautici, personale della Guardia
Costiera e la partecipazione dei ca-
ni per il salvamento della Società
Italiana Cani Salvataggio (Sics),
che hanno attirato l’attenzione di
tutti i presenti, in particolare di cen-
tocinquanta bambini dei centri esti-
vi del Point Break, del Fregene Ve-
la Club e del Sogno del Surf.
Una vetrina per le nuove unità di
salvataggio della Guardia Costiera
presentate per la prima volta: le
moto d’acqua di ultimissima gene-
razione che saranno subito impie-
gate nella tradizionale operazione
estiva quest’anno denominata “Ma-
re e Laghi sicuri 2024”. Le moto
d’acqua, infatti, con la loro capaci-
tà di intervento sotto costa, si profi-
lano come delle vere e proprie
“sentinelle del mare”, in grado di
fornire un servizio essenziale ai ba-
gnanti, pronte a intervenire in caso
di emergenze anche nella fascia di
mare riservata alla balneazione.

L’evento si è svolto alla presenza
dell’ammiraglio Nicola Carlone, co-
mandante generale della Guardia
Costiera e del presidente Sics Fer-
ruccio Pilenga che nell’occasione
hanno rinnovato sulla spiaggia il
protocollo d’intesa che sancisce il
proseguo della collaborazione tra
la Guardia Costiera e l’organizza-
zione di volontariato di Protezione
Civile, che prevede l’impiego del-
le unità cinofile brevettate a bordo
delle unità navali per le attività di
salvataggio. Presente anche il di-
rettore marittimo del Lazio, capi-
tano di Vascello Michele Castal-
do, il comandante della Capitane-
ria di Porto di Fiumicino Giuseppe
Strano e il sindaco di Fiumicino
Mario Baccini.
I bambini sono rimasti affascinati
dalle simulazioni di salvataggio che
hanno avuto come protagonisti i
cani. Splendidi esemplari di Labra-
dor, Terranova, Golden Retriver ca-
paci di recuperare in mare persone
in difficoltà e di aiutare i loro stessi
partner umani nelle operazioni. Ba-
stava che un uomo agitasse in ma-
re le mani sopra la testa per far par-
tire questi instancabili assistenti
bagnanti a quattro zampe, con ap-
plauso finale dei bambini al loro ar-
rivo sulla spiaggia. 
“Non è certo una novità questa per
noi, la collaborazione con le unità
cinofile in mare – ha detto il co-
mandante Nicola Calone – ma è

una gioia poterla condividere con i
bambini che hanno potuto vedere
con i loro occhi quanto siano mera-
vigliosi e utili questi animali”. 
Alla presenza del sindaco Baccini
e del presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini, le cinque
nuove moto d’acqua della Guardia
Costiera, si sono esibite in una sce-
nografica esercitazione.
“L’introduzione dei nuovi mezzi del-
la Guardia Costiera rappresenta un
passo importante per migliorare la
sicurezza dei cittadini sulle spiag-
ge – ha commentato il sindaco –
consentendo una risposta più rapi-
da ed efficace in caso di emergen-
ze e garantendo la protezione di re-
sidenti e turisti durante la stagione
estiva, quando il nostro litorale è
particolarmente affollato. La colla-
borazione con il Sics rappresenta
un ulteriore miglioramento della no-
stra capacità di risposta agli even-
ti in mare, grazie alla formazione e
alla preparazione dei cani da sal-
vataggio, che giocano un ruolo fon-
damentale nel supporto alle opera-
zioni di soccorso”. 
Il protocollo di intesa siglato tra la
Guardia Costiera e la Scuola Italia-
na Cani Salvataggio avrà un altro
importante effetto nel controllo di
alcune spiagge libere, particolar-
mente esposte, in cui manca il ser-
vizio di assistenza bagnanti dove le
Unità Cinofile avranno un ruolo de-
cisivo per la sicurezza.
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Salvamento
Mare più sicuro con il protocollo
siglato tra Guardia Costiera e
Società Italiana Cani Salvataggio.
Presentate anche le moto d’acqua
di ultimissima generazione

di Aldo Ferretti 

Unità cinofile 
e nuove moto 
d’acqua



Dal 5 luglio all’8 settembre sa-
ranno attive postazioni sani-
tarie di primo intervento

presso tre spiagge del litorale di
Fiumicino. Le località coinvolte nel-
l’iniziativa sono Focene sul lungo-
mare Gioacchino Rossini vicino al-
lo stabilimento “Lido del Carabinie-
re”, Maccarese in via Praia a Mare
e Passoscuro in via Carbonia. Nei
presidi è prevista la presenza di un
medico, un infermiere oltre che di
un’ambulanza, messa a disposizio-
ne dalla Croce Rossa Italiana dis-
ponibile in uno dei tre luoghi pre-
scelti, in base alle esigenze.
Il servizio sarà attivo dal venerdì al-
la domenica, dalle 10.30 alle 16.30,
con possibilità di variazione in ba-
se alle necessità. Nel periodo dal 9
al 25 agosto, gli orari verranno este-
si per coprire tutti i giorni della set-
timana, in risposta all’aumento dei
bagnanti durante il periodo di Fer-
ragosto.

Il personale a disposizione sarà ri-
conoscibile da un cartellino e da
una maglietta con impressa la scrit-
ta “Città di Fiumicino”, il logo del
Comune e il nome del progetto “Re-
estate in vacanza”.
L’idea ha preso spunto dall’espe-
rienza dello scorso anno, durante la
quale il progetto pilota ha visto rea-
lizzati 26 interventi che altrimenti
avrebbero richiesto il ricorso al
pronto soccorso. Questo ha con-
sentito di ridurre il carico sulle
strutture sanitarie, già particolar-
mente congestionate in questo
periodo dell’anno. Inoltre, è stata
fornita prevenzione direttamente
sulla spiaggia, a beneficio di tutti
i turisti e residenti che affollano le
coste del litorale.
“Con l’installazione di presidi sani-
tari fissi in punti strategici lungo il li-
torale – spiega il sindaco Mario
Baccini – intervento che fa parte
della nostra strategia per rendere

Fiumicino più sicura e accogliente,
vogliamo assicurare una risposta
rapida ed efficace in caso di emer-
genze. Un’iniziativa che si integra
perfettamente con l’impegno del-
l’Amministrazione comunale per
confermare Fiumicino come ‘Città
cardioprotetta’. La collocazione dei
defibrillatori in punti nevralgici del-
la città, infatti, è un esempio con-
creto della nostra dedizione alla sa-
lute pubblica e alla prevenzione.
Ringrazio la Regione Lazio, la Asl
Roma 3, la Croce Rossa Italiana,
tutte le associazioni che hanno
contribuito alla realizzazione di
questo progetto e tutti gli assisten-
ti bagnanti che ogni giorno si oc-
cupano della sorveglianza e della
sicurezza delle persone che fre-
quentano le nostre spiagge”.
Il 5 luglio è stata inaugurata la po-
stazione sanitaria di Focene, in via
Gioacchino Rossini, presso lo sta-
bilimento Lido del Carabiniere.
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Prevenzione
Dal 5 luglio nei fine settimana 
e dal 9 al 25 agosto tutti i giorni,
postazioni di primo intervento sulle
spiagge di Maccarese, Focene 
e Passoscuro per il progetto 
“Re-estate in vacanza”

di Chiara Russo 

Medici in
riva al mare



Educazione sanitaria e infor-
mazioni per fronteggiare le
situazioni di emergenza: il

progetto “Spiagge serene”, idea-
to dall’Ordine delle Professioni In-
fermieristiche di Roma e già spe-
rimentato positivamente dalle Asl
del litorale romano, compresa la
Asl Roma 3 con il contributo della
Regione Lazio. 
Dallo scorso 29 giugno, in 16 gior-
nate distribuite fino a settembre,
una equipe multidisciplinare com-
posta da infermieri, altre professio-
ni sanitarie e studenti dei corsi di
Laurea in Infermieristica, sarà pre-
sente sulle spiagge laziali per pro-
muovere stili di vita sani, sensibiliz-
zare sulla prevenzione di compor-
tamenti a rischio ed effettuare for-
mazione nell’ambito degli interven-
ti di primo soccorso. 
Durante l’evento sarà distribuito
materiale informativo e si inviteran-

no i bagnanti a partecipare alla di-
mostrazione sulle tecniche di riani-
mazione cardio-polmonare e dis-
ostruzione delle prime vie aeree,
che si effettueranno presso la po-
stazione sulla spiaggia, invitando i
presenti anche a esercitarsi su un
manichino. 
L’obiettivo del progetto è quello di
fornire, al maggior numero possibi-
le di persone, indicazioni su com-
portamenti giusti da tenere in caso
di piccoli inconvenienti in spiag-
gia; fornire informazioni su corret-
ti stili di vita e consigliare sempli-
ci azioni da eseguire per la ge-

stione immediata di situazioni di
pericolo per la salute, replicabili in
ogni contesto di vita.
Sul territorio comunale di Fiumicino
le prossime tappe sono il 12 luglio
Fiumicino dalle 15.30 alle 19.30
presso la spiaggia libera sul lungo-
mare della Salute 56; il 26 luglio
Fregene dalle 15.30 alle 19.30
presso la spiaggia libera sul lungo-
mare di Levante 228; il 23 agosto
ancora Fregene dalle 15.30 alle
19.30 sulla stessa spiaggia; il 6 set-
tembre Fiumicino  dalle 15.30 alle
19.30 presso la spiaggia libera sul
lungomare della Salute 56.
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Prevenzione
Una equipe di infermieri, 
professionisti sanitari e studenti 
in riva al mare per prevenire 
comportamenti a rischio 
e fare formazioni su interventi 
di primo soccorso

di Paolo Emilio  

Spiagge
serene 



ÈLeonardo Vignotto classe
2003, dell’Albos di Frege-
ne, il vincitore della gara

dei bagnini di salvataggio svolta-
si domenica 30 giugno all’Anco-
ra di Maccarese in occasione
della manifestazione benefica
“Un bagnino per la vita” in memo-
ria di Adolfo Carta. Leonardo si è
aggiudicato una sfida finale av-
vincente col secondo classificato
Claudio Mura, classe 2002 del
Coh Beach sempre di Fregene. 
Il terzo miglior tempo assoluto
quello di Cristiano Carta, classe
2003 bagnino del l ’Ancora di
Maccarese e nipote di Adolfo,
protagonista della terza batteria
giocata “in casa” con il fratello
minore Andrea Carta del 2007, il
più giovane partecipante alla
gara.
Ottimi tempi anche per Giacomo
Galvano (2004) e Andrea Sassa-

roli (1994) e per i veterani Fran-
cesco Carta (1974) e Luigi Picci-
nini (1968). 
La gara si è svolta sotto la guida
e supervisione di Domenico Puti-
no, Scuola Salvamento Fregene,
che ha ritirato a nome di tutti i ba-
gnini del litorale la targa dedica-
ta dallo stabilimento Ancora ad
Andrea Mannocci. 
Tante emozioni e buona musica,
una serata partecipata e il filo
conduttore della solidarietà che
ogni 30 giugno raggiunge un
nuovo obiettivo per l’ospedale
Bambino Gesù di Palidoro. 
La famiglia Carta ringrazia come
sempre i tantissimi partecipanti, i
fornitori, gli amici, il personale e
tutti coloro che a vario titolo, an-
che con la disponibilità gratuita
della propria arte, hanno contri-
buito al successo di una bellissi-
ma edizione.
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Solidarietà
Leonardo Vignotto, classe 2003 
e bagnino dell’Albos Club, si
aggiudica la gara di solidarietà in
favore dell’Ospedale Bambino
Gesù in memoria di Adolfo Carta

di Chiara Russo 

Il Memorial Carta



Èpartito il progetto pilota “Fiumi-
cino in fiore”. Primo intervento

la grande rotonda all’ingresso di

Fiumicino alla fine di via Coccia di
Morto. Dal 5 luglio gli operai della
ditta che si è aggiudicata i lavori,
l’impresa Gruppo Stazi Mariano
Srl, hanno iniziato i lavori. La deli-
bera iniziale approvata in Giunta
era quella del 19 aprile scorso:
“Fiumicino in fiore, appalto per il
servizio di fornitura, posa e cura di
fioriture stagionali presso alcune
aree verdi del territorio comunale,
progetto pilota”.
Poi con la determina dell’Area Am-
biente del 24 giugno c’è stato l’affi-
damento del servizio. Che prevede
l’affidamento del servizio di fornitu-
ra, posa e manutenzione di fioritu-
re stagionali per tre mesi presso la
rotatoria tra via Foce Micina, via del
Lago di Traiano e via Coccia di
Morto per un importo totale pari a
84mila euro.
Le essenze scelte con l’aiuto di un
esperto agronomo garantiranno
una resa verde, anche dopo il ter-
mine della fioritura e sono compa-
tibili con la fascia climatica. Si trat-
ta di Nerium N. Oleander, Vitex
agnus-castus, Hydrangea H. Pani-
culata, Rosa iceberg agapanthus
A.“Blue”, Rosa la sevilliana, Lanta-
na L. Montevidensis. Il servizio as-
sicurato prevede, oltre alla posa, la
manutenzione periodica, il ricam-
bio delle fioriture e l’innaffiamento.

“Vogliamo dare un volto diverso al-
la nostra città – dichiara l’assesso-
re all’Ambiente Stefano Costa – il
progetto si estenderà anche alle al-
tre zone del Comune. Questo è so-
lo l’inizio e non va considerato un
intervento estetico, bensì una ri-
qualificazione degli spazi che mi-
surano il grado di accoglienza e di
civiltà di un territorio. Inoltre, stiamo
valutando la possibilità di installare
una cisterna per fornire acqua pu-
lita, così da risolvere finalmente il
problema dell’acqua ferrosa che
da sempre danneggia quello spa-
zio, pensato per essere il biglietto
da visita della nostra città e dob-
biamo prendercene cura”. 
Le altre aree oggetto di cure sa-
ranno la rotatoria all’ingresso di Fo-
cene tra via Coccia di Morto, via
delle Acque Basse e via delle Idro-
vore, quella di Fregene tra viale del-
la Pineta e viale Castel San Giorgio,
quella di Passoscuro tra via Ser-
renti e via San Carlo a Palidoro e ad
Aranova lo spartitraffico di via Mi-
chele Rosi. 
Qui i lavori sono stati affidati all’im-
presa Edil Verde di Maurizio Piatti
che dovrà occuparsi per tre mesi
del servizio di fornitura, posa e ma-
nutenzione di fioriture stagionali
per un corrispettivo sempre pari a
84mila euro.86

Decoro
Dopo la rotatoria di Fiumicino,
fioriture anche all’ingresso di
Fregene, interventi ripetuti a
Focene, Passoscuro e Aranova.
Tre mesi di manutenzione 
e innaffiamento dalla ditta

di Fabio Leonardi

Comune in fiore, si parte



Continuiamo a insistere sull’i-
dea lanciata a giugno. Una
vecchia bici, qualche vaso di

fiori ed è bello e pronto l’arredo ur-
bano speciale per Fregene. Posizio-
nate nei punti giusti, potrebbero di-
ventare davvero un format, con tan-
to di premio finale alle più originali.
Sempre a costo zero e tutto nello
speciale filone del genius loci…
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Fregene in fiore, sulle bici…

Decoro





Il giornalista Costanzo Costantini,
che aveva seguito la carriera di
Federico Fellini, ricordava spes-

so l’aneddoto dell’incontro tra Felli-
ni, Flaiano e Marcello Mastroianni.
In alcune occasioni l’ambientava
da Mastino, in altre nell’albergo Vil-
la dei Pini. A raccontare era sem-
pre Mastroianni: “C’era anche En-
nio Flaiano. Fellini mi parlò, in ter-
mini molto vaghi del film e del ruo-
lo che intendeva affidarmi. Io gli
chiesi: ‘Posso vedere il copione?’.
‘Ennio fagli vedere il copione’, dis-
se a Flaiano. Flaiano mi porse una
cartella, dentro c’era soltanto un di-
segno pornografico che raffigurava
un uomo dal sesso spropositato e
creature marine che gli nuotavano
intorno, come in un balletto stile
Esther Williams”. Poi quella sce-
neggiatura, forse veramente mai
scritta, è diventata uno dei film più
acclamati di tutti i tempi: 8 ½, vinci-
tore del Premio Oscar.
Da quel giorno Mastroianni è tor-
nato tante altre volte a Fregene,
andava a casa di Fellini, in via
Paraggi, oppure in quella di Flaia-
no, all’ingresso del Villaggio dei
Pescatori, dove si era ormai radu-
nata mezza Cinecittà. C’era Jac-
ques Sernas, uno dei primi nel
borgo insieme a Flaiano, Ercole
Patti, Pierre Cressoy, Gian Maria
Volontè. In seguito, come Fellini,
costruirono o comprarono casa
anche Gillo Pontecorvo, Walter
Chiari, Enrico Lucherini e lo sce-
neggiatore Franco Solinas, il vero
trascinatore insieme a Pontecorvo
del gruppo. Invitavano nelle loro
case Marlon Brando, Robert De
Niro, Costa Gravas, Joseph Lo-
sey. E furono seguiti dai loro ami-
ci: Nanni Loy, Florinda Bolkan, Lu-
chino Visconti, Romolo Valli. An-
cora, Francesco Rosi, Ettore Sco-
la, Ugo Gregoretti, Felice Lauda-

dio, Giorgio Arlorio, Citto Maselli.
A un certo punto anche Mastroian-
ni decise di trasferirsi in quel bor-
ghetto di pescatori e di amici, an-
dando a vivere in una casetta in-
sieme ad Anna Maria Tatò. Schivo,
riservato, ma sempre educato,
gentile, non amava farsi fotografa-
re, neppure se glielo chiedeva Et-
tore Scola, intervistato in sua com-
pagnia alla Scialuppa di Salvatore
da Ivo Carezzano. Faceva lunghe
passeggiate in bicicletta, spesso
con la sigaretta accesa in bocca.
Con Anna Maria Tatò la scintilla era
scoppiata al termine della proiezio-
ne di “Todo modo” di Elio Petri nel
1976, quando lei lo cercò per far-
gli i complimenti. Da quel momen-
to non si sarebbero più lasciati. È
stata lei a realizzare e dirigere il
documentario testamento “Mar-

cello Mastroianni - Mi ricordo, sì,
io mi ricordo”, nel 1996. E fu sem-
pre lei a stargli al fianco fino alla
fine nella casa di Parigi.
Il 20 luglio alle 20.30 nel Parco Fe-
derico Fellini in pineta ci sarà una
serata dedicata alla memoria di
Marcello Mastroianni che proprio
nel 2024 avrebbe compiuto cento
anni. Una iniziativa del “Comitato
Mastroianni 100” presieduto dal-
l’avvocato Alessandro Carnevali.
La serata si concluderà con la do-
nazione di un pino di Aleppo, resi-
stente alla cocciniglia, benedetto
dalle autorità religiose e piantuma-
to in pineta, forse dentro un vaso
per poterlo curare e innaffiare me-
glio. Sarà il primo “Albero degli ar-
tisti” al quale seguiranno tanti altri
esemplari dedicati alla memoria di
grandi personaggi.
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Memoria
Il 20 luglio in pineta serata 
dedicata a Mastroianni 
nel centenario della sua nascita.
Una iniziativa del
“Comitato Mastroianni 100”

di Marco Traverso 

Omaggio
a Marcello



L’E-sup è la nuova frontiera
dell’estate, anche se è pre-
sente in alcune spiagge ita-

liane già da qualche anno. Il sup
elettrico si presenta come versatile ed ecologico, adatto per navigare

da una spiaggia all’altra, ma anche
per esplorare fiumi o laghi con fa-
cilità. Questo paddleboard elettrico
è adatto a tutti ed è progettato per
essere smontato e trasportato sen-
za sforzo. Entra comodamente in
una sacca e una valigia, il suo pe-
so totale ammonta a un massimo di
16 chili. Inoltre permette di fare pia-
cevoli escursioni in acqua e rag-
giungere le spiagge più isolate
senza inquinare, in quanto viene
alimentato a energia elettrica. E il
tutto avviene senza la fatica, come
succede sui Sup tradizionali a remi.
Con il suo manubrio ergonomico
regolabile, l’E-sup offre un’espe-
rienza di paddleboarding accessi-
bile e chiunque. Dispone di un si-
stema di accelerazione controllabi-
le tramite leve, con velocità regola-
bile fino a 6 km/h e capacità di ma-
novrare avanti e indietro. Un brac-
cialetto con calamita assicura l’ar-

resto automatico del motore in ca-
so di caduta in acqua, è dotato di
una batteria rimovibile con autono-
mia da un’ora e mezza a poco più
di tre ore, a seconda dell’uso.
Altro Sup divertente è il “Allround”,
che si utilizza con un movimento
naturale di passo, è possibile spin-
gere senza sforzo con il vento con-
trario o spingere per uno sprint to-
tale. Le potenti pinne subacquee
spingono efficacemente il mezzo in
avanti. L’installazione è minima, per
passare dal molo o dalla barca al-
l’acqua bastano pochi minuti, ma è
anche ideale per crociere in solita-
ria, in coppia o per escursioni di
gruppo. L’ampia pedana offre un
appoggio spensierato e ad alta tra-
zione e un’ammortizzazione con-
fortevole per una resistenza di tut-
to il giorno e una maggiore durata.
Il manubrio fisso in lega di alluminio
migliora l’equilibrio e la stabilità. La
guida è rassicurante e solida.
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Estate
Il sup elettrico e quello a pedali 
si cominciano a diffondere 
lungo le spiagge italiane 

di Paolo Emilio 

La novità E-sup



Svegliarsi in rada circondati da
acque cristalline, dimenticarsi
delle spiagge affollate e tocca-

re mete esclusive ogni giorno diver-
se. Una vacanza in barca a vela è tut-
to questo e molto di più. È anche, e
soprattutto, un patrimonio di emo-
zioni che solo il contatto diretto con
il mare può dare. E genera un senso
di libertà unico, che deriva dal poter
decidere del proprio tempo e della
propria destinazione in ogni mo-
mento, senza sottostare a prenota-
zioni di treni e aerei, senza l’incubo
delle file in autostrada, senza i vincoli
del dover decidere tutto prima. Una
vacanza in barca a vela significa
scoprire quella profonda e intima
soddisfazione che deriva dall’avere
raggiunto la nostra meta navigando
nel vento, senza consumare combu-
stibile, senza spendere soldi, senza
inquinare. E, normalmente, la nostra
meta è un’isola o un tratto di costa
dove dar fondo all’ancora e attende-
re, fra bagni di sole e mare, che giun-
ga la fine della giornata. Questo è un
momento magico, che conduce ver-

so il rito del tramonto, gustando un
aperitivo in pozzetto mentre si pre-
para la cena o dirigendo a terra, alla
scoperta di isole, piccoli paesi, risto-
rantini sul mare. Dove è possibile fa-
re tutto questo? Ovunque. Le desti-
nazioni in Mediterraneo sono infinite,
come numerose sono le società che
propongono itinerari e imbarcazioni
di dimensioni diverse. E in questo
ambito si manifesta l’unico vero vin-
colo da osservare scrupolosamente:
quello di affidarsi a società di char-
ter serie, che abbiano una flotta effi-
ciente e skipper preparati e capaci
di condurre in sicurezza la barca e
gestire la settimana all’insegna del
benessere di bordo. Insomma: mai
come in questo caso, è obbligatorio
diffidare dei dilettanti. Andare per
mare, anche in vacanza, è una cosa
seria. Per il resto serve davvero po-
co. Non servono competenze tecni-
che, né abbigliamento particolare e
nemmeno una preparazione fisica
da atleti. Qualche maglietta e costu-
mi, una felpa per la sera e tanta vo-
glia di conoscere luoghi meraviglio-
si e nuove persone. 
I costi? Lo dicevamo all’inizio, molto
più bassi di quelli che alimentano
l’immaginario collettivo. Nel periodo
più caro, a cavallo della fine di luglio
e metà agosto, una barca di 12 me-
tri, che può ospitare fino a otto per-
sone può arrivare a costare media-
mente sui 5 mila euro compreso lo
skipper.  Significa una spesa a per-
sona di circa 90 euro al giorno alla

quale bisogna aggiungere eventua-
li spese di porti e carburante, sem-
pre da dividere fra tutti i partecipan-
ti, e il costo dei pasti, il cui importo
varia a seconda della frequenza con
cui si decide di cenare al ristorante
invece di cucinare a bordo. E per chi
desidera una vacanza all’insegna
del relax più completo, occorre ag-
giungere il costo della hostess o del-
lo steward che può variare dai 1.200
ai 1.400 euro a settimana.
Quest’anno sono due le mete che
l’Accademia del Mare ha scelto per
la propria flotta: verso sud, le isole
Ponziane e Flegree, e verso ovest,
fra l’arcipelago de La Maddalena e il
sud della Corsica. Il primo itinerario
ci porterà a navigare verso Palmaro-
la, che Folco Quilici definiva l’isola
più bella del Mediterraneo, e poi
Ponza, con le sue baie, e Ventotene,
carica di storia e fascino, per spin-
gerci poi, se lo si vuole, verso le in-
cantevoli Procida, Ischia e Capri. Per
chi sceglie il nord della Sardegna, ci
sono a disposizione baie e isole con-
tornate dalle acque più belle del
mondo, giornate di vela con un ven-
to fresco che raramente manca, e la
possibilità di raggiungere a poche
miglia le coste del sud della Corsica.
E visto che l’Accademia è soprattut-
to una scuola che ha l’obiettivo di av-
vicinare le persone al mare, anche
sul fronte delle vacanze le tariffe so-
no mediamente più basse rispetto al-
le medie del mercato. A questo pun-
to noi siamo pronti. E voi?
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Estate
La crociera in barca a vela, costa
meno di una pensione sulla riviera
romagnola con tanti vantaggi in più. 
Due mete proposte, le isole
Ponziane e Flegree o l’arcipelago
della Maddalena e sud della Corsica

a cura dell’Accademia del Mare

Una vacanza
per tutti



Il Levante ha realizzato una nuova
passerella che vuole essere un
portale per raggiungere il mare

sia di giorno che di notte. La co-
pertura prodotta in collaborazione
con il Magazzino di viale Castel-
lammare è interamente fatta a ma-
no in macramè.
Già attestata presso i Sumeri nel IX
secolo a.C., la tecnica del macra-
mè artistico in questi anni sta vi-
vendo un ottimo momento. Nato
per scopi pratici e più espressa-
mente rivolto all’abbigliamento, il
macramè non è altro che un mer-
letto realizzato mediante l’intreccio
diretto dei filati a mano senza l’au-
silio di aghi o ferri. 
Oggi questa tecnica viene am-
piamente utilizzata con finalità
decorativa nell’arredamento e
nel design, rientrando a pieno ti-
tolo in quella corrente artistica
che dagli anni ‘50 in poi è nota
come “Fiber Art”. 
Nel contesto artistico del secondo

dopoguerra quando le nuove cor-
renti erano alla ricerca di nuovi ma-
teriali, per dare volume alla propria
voce, un gruppo di artisti britannici
negli anni ‘60 e ‘70 utilizzano i filati
per realizzare installazioni a due o
tre dimensioni non espressamente
figurative ma in grado di suscitare
nello spettatore esperienze parte-
cipative e oniriche spesso consen-
tendo allo stesso di entrare attiva-

mente nell’opera.
Questi i numeri dell’istallazione del
Levante: 12 km di filo macramè,
64.500 nodi fatti a mano, 90 mq, 25
portali in castagno, 100 mq di lari-
ce per la pedana,
1.500 viti e neanche un grammo di
plastica. Tutte le sere sarà accesa
con colori che cambieranno ogni
settimana, per una passeggiata
notturna unica verso il mare.
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Estate
Al Levante la nuova passerella
fatta a mano in macramè senza
utilizzo di plastica. Tutte le sere
sarà accesa con colori diversi per
una passeggiata notturna unica 

di Chiara Russo 

Un portale
verso il mare



Dopo i successi nei resort del Sa-
lento, in Sardegna, in Trentino

Alto-Adige e al Festival del Cinema
di Venezia, la Image Factory della
rivista Roman Walks, ventennale
“fabbrica di immagini” creativa ed
eccentrica, porta i propri originali ri-
tratti a Fregene, nella significativa
location di Levante: un vero e pro-
prio resort sul litorale romano. Du-
rante la stagione estiva 2024, da
giugno a settembre, i fine settima-
na al Levante sono caratterizzati
dall’offerta dei ritratti fotografici
creativi realizzati dalla Image Fac-
tory di Roman Walks: “Ritratti allo
specchio”.
Una originale opportunità offerta in
esclusiva ai clienti di farsi ritrarre in
stile “neo-pittorialista”, nelle sug-
gestive pose degli “auto-ritratti al-
lo specchio” o, come opzione,
ambientare il proprio ritratto tra le
affascinanti sculture del museo

Pianeta Azzurro di Alba Gonzales,
a Fregene.
I ritratti allo specchio hanno luogo
gratuitamente la domenica, e nelle
date stabilite, al set fotografico al-
lestito sulla spiaggia di Levante,
nelle capannine del Chiringuito.
I ritratti fotografici possono essere
visualizzati on-line, in una galleria
fotografica sul sito di Levante
www.levantefregene.it e sul sito
della rivista www.romanwalks.org

https://romanwalks.org/letture-e-
blog/ritratti-allo-specchio/. 
Ai clienti fotografati viene dato un
biglietto da visita contenente le ca-
ratteristiche dei Ritratti allo Spec-
chio e un QR code che invia l’uten-
te alla galleria online con le proprie
foto. Dopo aver visionato i propri ri-
tratti, i clienti possono decidere se
acquistarli (stampati o digitali), pa-
gandoli attraverso l’e-commerce
del sito internet.100

Estate
Il progetto della rivista Roman
Walks in collaborazione con il
Levante: ritratti fotografici creativi

di Alberto Sestante 

Ritratti allo
specchio



sapori, degli odori, dei colori, che
ha scelto la bellezza come espres-
sione di equilibrio e armonia. Un
luogo fuori dal mondo, lontano an-
ni luce dai ritmi frenetici e dallo
stress, nel quale anzi rinfrancarsi
per riscoprire, attraverso i ritmi len-
ti, i cicli naturali e l’equilibrio con se
stessi. Il giardino del Santa Lucia è
un invito a respirare, è un invito al-
lo “stare”, uno stare che viene
spontaneo quando si varca il can-
cello della struttura; superata la
quinta, di profumato alloro, ci si tro-
va in un luogo inaspettato. 

A caratterizzare il giardino c’è l’ele-
mento acqua delle due piscine sa-
late, che con il loro fondo scuro, si
esprimono, pacatamente, in tutta la
loro eleganza, rievocando le cro-
mie degli stagni naturali. La piscina
grande si concede per un diver-
tente svago, con il nuoto contro-
corrente, o semplicemente per il re-
lax, con i lettini a bordo vasca. La
piscina piccola, con l’idromassag-
gio e la cascata a lama d’acqua,
vuole dissolvere ogni tensione.
L’accesso alle piscine è consentito
dalle 8.00 alle 19.00 non solo agli
ospiti delle camere ma, su preno-
tazione, anche agli ospiti esterni in
base alle disponibilità.

L’azienda agricola biologica 
Santa Lucia appartiene all’azienda
agricola Tenuta Terre dell’Agro che
opera dal 2015. Inizialmente dedi-
ta all’agricoltura tradizionale, si è
poi avvicinata a quella biologica,
tanto da ottenerne la certificazione.
L’attenzione dell’azienda verso
l’ambiente ha guidato anche tutto il
progetto di recupero eseguito se-

condo i principi della bioarchitettu-
ra con l’adozione di sistemi di ri-
scaldamento e raffrescamento con
pompe di calore di ultima genera-
zione, alimentate dall’energia che
auto produce. Un’energia che pro-
viene totalmente dal sole con ben
311 metri quadri di pannelli fotovol-
taici che producono il 120% del suo
fabbisogno. Compresa la postazio-
ne per la ricarica elettrica dei vei-
coli presente nel parcheggio inter-
no. Una filosofia eco-friendly utiliz-
zata su tutta la linea: con gli scarti
della cucina, sfalci e ramaglie, vie-

ne prodotto un ottimo compost uti-
lizzato come concime nell’orto bio-
logico. Un perfetto esempio di eco-
nomia circolare, dal campo alla ta-
vola e dalla tavola al campo. C’è poi
il sistema di domotica che rispar-
mia energia, le camere infatti sono
alimentate solo in presenza dell’o-
spite, gli apparecchi LED ad alta ef-
ficienza, le piscine di acqua salata
a ridurre l’immissione di sostanze
chimiche nell’ambiente. 

Gli orti 
A un centinaio di metri dalla resi-
denza agricola ci sono gli “Orti San-
ta Lucia”, una produzione intera-
mente biologica certificata, che in
buona parte è destinata alla cuci-
na.  I prodotti biologici possono es-
sere acquistatati prenotando la
Cassetta Santa Lucia di persona al-
la reception o telefonicamente.  

Cucina
Al Santa Lucia la proposta gastro-
nomica ha un legame profondo con
il territorio e si contraddistingue per

i prodotti del suo orto biologico e
per le materie prime selezionate,
attraverso un’attenta ricerca. Una
cucina guidata da un Executive
Chef del territorio, Daniele Iubei, e
dal Sous Chef, Alessandro Squiq-
quero. Una cucina basata sulla tra-
dizione ma realizzata con tecniche
contemporanee, con lo scopo di
esaltare al meglio ogni prodotto e va-
lorizzare, raccontandolo, il territorio.
La pasta e il pane sono fatti in casa,
così come i dolci preparati ogni gior-
no da Alessandra Gravarelli, Chef
pâtissier. Il Santa Lucia, condividen-
do i concetti della Gastronomia So-
stenibile, pone attenzione a tutta la fi-
liera: provenienza degli ingredienti,
produzione sostenibile, consumo
consapevole, conservazione della
biodiversità e della ricchezza della
tradizione produttiva agricola e zoo-
tecnica regionale. Per questo Santa
Lucia collabora con piccoli produt-
tori laziali, scelti per qualità ed etica. 
Il ristorante è aperto, in estate, tutti i
giorni a pranzo, con una proposta
fatta di piatti semplici, che danno
ampio spazio ai prodotti dell’orto
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“Fuori dal mondo a due pas-
si dal mare”. È la sintesi
perfetta che descrive il

Santa Lucia, la residenza agricola
nata a Maccarese tre anni fa dal re-
cupero di un ex ovile e trasformata
in un luogo senza tempo. Il proget-
to, ultimato ora in tutti i dettagli, ha

rispettato e valorizzato l’identità
della struttura originaria attraverso
la conservazione delle geometrie,
della ritmicità delle aperture sui
prospetti, del colore rosso tipico
della zona agricola. Recuperando,
dove possibile, anche gli elementi

costruttivi di partenza, come i mat-
toni in laterizio pieno, oggi sfondo
unico e autentico della reception.
Santa Lucia nasce dall’idea della
proprietà di creare un luogo dall’at-
mosfera romantica, pacata e inti-
ma. Un luogo dove innamorarsi dei
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Eccellenze
Una location unica, con cucina,
ospitalità, benessere e SPA. 
A tre anni dall’apertura ora 
la residenza agricola ha raggiunto
tutti gli standard previsti 
dal progetto originario.

di Chiara Russo 

Santa Lucia
Maccarese 



biologico Santa Lucia. A cena la
proposta varia tra un menù alla car-
ta più ampio e un menù degusta-
zione da 6 portate, pensato per chi
vuole, con curiosità, farsi guidare
dalla cucina. 

Il Ristorante 
Spazia in diversi ambienti, dalla sa-
la interna al grande soppalco, fino
ai due dehors, ognuno con le sue
peculiarità: da una parte la vista
sulla grande piscina, dall’altra sul

verde e sulla seconda piscina.
Esclusività, convivialità e intimità, al
Santa Lucia tutto è possibile, da un
lato il tavolo sociale per i momenti
di condivisione, dall’altro i tre ele-
ganti bracieri interrati, circondati
da comode sedute, per cene a due,
avvolte da un’infinità di erbe aro-
matiche. “Le piazze del Santa Lu-
cia” si offrono come spazio per or-
ganizzare piccoli e medi eventi,
aperitivi, pranzi e cene, accogliere
amici e ospiti, o incontrarsi per
quattro chiacchiere. La scelta
spazia dalla sala interna del risto-
rante, ai patii esterni, all’area fuo-
co, caratterizzata da 6 bracieri in
acciaio corten, dove godersi bel-
lissimi tramonti d’estate, al profu-
mo della vegetazione, d’inverno al
tepore del fuoco.
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La Colazione 
Al Santa Lucia anche la colazione
è un momento speciale, non solo di
intimo relax, ma anche e soprattut-
to di convivialità. Accontenta tutti i
palati proponendo le sue due ver-
sioni, “Solo dolce” e “Dolce&sala-
ta”, tutti i dolci rigorosamente fatti in
casa, così come il pane. Per gli
ospiti esterni alla struttura la cola-
zione viene servita, su prenotazio-
ne, dalle 9.00 alle 11.30. 

L’Aperitivo
Il tempo è prezioso, il tempo an-
drebbe sempre speso bene, per
questo al Santa Lucia anche un
aperitivo diventa un’occasione da
ricordare, ricordarne i sapori, gli
odori, i colori e le persone.

La Garden SPA
Un angolo di giardino e di benes-
sere la Garden SPA Santa Lucia.
Un’esperienza di benessere a tutto
tondo e da vivere tutto l’anno, per-
ché il progetto ha voluto unire i be-
nefici delle più diffuse SPA al chiu-

so, al benessere dello stare all’aria
aperta.
Avvolgente, immersiva, con sauna,
bagno turco e a tinozza finlandese
originale, alimentata da una stufa a
legna; a completare lo spazio, una
piscina idromassaggio e un’ampia
zona relax esterna, riscaldata, nei
mesi più freddi, dal fuoco di 6 bra-
cieri a legna. Coccole tanto per il cor-
po quanto per la mente, per questo
è possibile abbinare al percorso SPA
un massaggio o un trattamento. Con
l’ingresso serale il relax è accompa-
gnato dal cielo stellato.

Ospitalità di charme
Santa Lucia vuole essere un invito
alla quiete, quella corporea e quel-
la dell’anima.
Per questo tanto le camere, quan-
to le suite, sono minimaliste, es-
senziali, prive del superfluo. Le
pareti di un avorio ruvido e mate-
rico, così come i soffitti in legno
tinto bianco, donano freschezza e
luminosità agli ambienti. Ognuna
delle otto camere ha un proprio
rapporto con il mondo esterno e
con i suoi colori, il verde, degli al-
beri, delle piante ornamentali, dei
fiori, per la Suite Giardino e la
Comfort Giardino al piano terra, e
l’azzurro del cielo per le Suite So-
le e Oblò, Superior, le Comfort
Relax, Comfort classic e la Matri-
moniale Doppia al primo piano.
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Santa lucia in esclusiva
Il Santa Lucia è un luogo dall’atmo-
sfera romantica, un luogo pacato,
intimo, perfetto per eventi esclusivi,
cerimonie, meeting aziendali, re-
treat yoga. La ricercatezza minima-
le, dal gusto mediterraneo, del giar-
dino, degli ambienti, degli arredi,
ne fanno un luogo decisamente
adatto a coloro che riconoscono,
nell’eliminazione del superfluo, l’e-
lemento distintivo dell’eleganza
contemporanea. Il costo dell’esclu-
siva della struttura varia in base al
periodo dell’anno e del giorno del-
la settimana. L’esclusiva si riferisce
a tutta la struttura camere e suite
comprese. È possibile riservare an-

che solo alcune zone, come ad
esempio il patio bordo piscina per
cene e aperitivi, la zona fuoco dei 6
bracieri, il patio della piscina idro-
massaggio.

I prodotti Santa Lucia
È possibile acquistare direttamen-
te in struttura, non solo le verdure
dell’orto, ma tutti i prodotti Santa
Lucia.

La cantina
La cantina cerca di privilegiare, ove
possibile, le etichette di piccole
realtà vitivinicole, è in continua evo-
luzione, alla continua ricerca di
nuovi produttori, di nuovi vitigni. Il
Santa Lucia propone una vasta se-
lezione di vini, per un totale di circa
200 etichette, e sta puntato tantis-
simo su quelli laziali, oggi ne conta
circa 65.

Santa Lucia, via della Luna 257 b/c
Maccarese. Tel. 06-8540230
www.santaluciamaccarese.it 
IG santalucia_maccarese
FB Santa Lucia Maccarese
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fica o il titolo accademico appro-
priati oppure semplicemente usan-
do la formula “invitarLa”; la specifi-
ca dell’evento, come “alla cerimo-
nia”, “al pranzo” o “alla conferen-
za”; il luogo dell’evento, la data e
l’orario di inizio dell’evento. Recen-
temente è in uso indicare non solo
l’ora di inizio, ma anche di fine: in
questo modo, gli ospiti sapranno
come organizzarsi al meglio.
Ricordiamo inoltre di precisare il
luogo, eventualmente ricorrendo a
una informativa aggiuntiva come
un altro cartoncino contenente le
indicazioni stradali.
Infine non potremo dimenticare l’in-
dicazione del dress code, ovvero
l’abbigliamento che si è scelto per
l’occasione, da menzionare nel
cartoncino di invito in basso a sini-
stra. A destra invece prenderà po-
sto il famoso “RSVP” Repondez S’il
Vous Plaît. Tale formula, sempre di
grande attualità, serve per far sa-
pere agli ospiti che si apprezza una
risposta, talvolta indicando anche
la data entro la quale si gradirebbe
ricevere l’adesione o meno. In que-
sto modo, sarà più facile per chi in-
vita pianificare l’evento. 
È di particolare importanza sottoli-
neare, come insegniamo sempre
nei nostri corsi all’Accademia del
Cerimoniale, che gli inviti a cerimo-
nie ufficiali sono rivolti alla carica,
mentre gli inviti a incontri conviviali
sono rivolti alla persona. Seguendo
queste linee guida gli inviti saranno
appropriati e rispetteranno le for-
malità richieste.
Diversamente, per un invito più

easy, informale, quali cene tra ami-
ci, aperitivi, brunch, barbecue, pic-
nic, l’invito verrà fatto per telefono,
tramite sms o mail. Per la comuni-
cazione di un invito informale sa-
ranno necessari pochi giorni, al
massimo due settimane di anticipo.
Sia che si tratti di un invito formale
o informale è buona educazione
chiedere agli ospiti al momento del-
la conferma della loro partecipa-
zione le eventuali intolleranze ali-
mentari, allergie e limitazioni reli-
giose così da evitare disagi sia per
l’ospite che per l’anfitrione.
Fin qui abbiamo parlato di saper in-
vitare con stile ma in realtà non è
soltanto il padrone di casa a dover
osservare un comportamento che

rispetti l’educazione e il bon ton;
anche gli invitati dovrebbero ri-
spettare alcune semplici regole di
buona educazione. Eccone alcu-
ne, le principali, alle quali non do-
vremmo mai sottrarci.
La puntualità! Una virtù preziosa, la
sua mancanza può essere tollerata
soltanto in casi eccezionali. È dun-
que, bene arrivare cinque minuti
dopo l’orario esatto dell’invito, mai
troppo presto. Mai presentarsi a
mani vuote! Non offrire enormi maz-
zi di fiori o piante; evitare dolci e pa-
sticcini a meno che non siano stati
espressamente richiesti come an-
che i regali, mai troppo importanti o
troppo personali. E il vino? Il gala-
teo è contrario. Anche la famosa
bottiglia che tutti riteniamo un pas-
spartout, potrebbe mettere in diffi-
coltà i padroni di casa, costretti a
offrirlo per educazione, ma poco
abbinabile al menu previsto.
Mai presentarsi con ospiti inattesi.
Se si desidera portare un accom-
pagnatore è indispensabile avver-
tire il padrone di casa, cercando di
capire se crea problemi e questo
vale anche per gli animali; farlo so-
lo se autorizzati.
I ringraziamenti. Il giorno successi-
vo sarà opportuno fare una telefo-
nata o mandare un messaggio. Se
invece siamo stati costretti a disdi-
re all’ultimo momento, è gentile far
recapitare un mazzo di fiori, per
scusarsi. Accademia del Cerimo-
niale - Protocol Academy: www.ac-
cademiadelcerimoniale.com.
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Il galateo cerca di tenersi al pas-
so con i tempi e di essere sempre
più attuale, seppur mantenendo

ferme le sue radici e i suoi principi,
è attento alle esigenze delle nuove
generazioni e sensibile alle evolu-
zioni della cultura moderna, in par-
ticolare quando si parla di ospitali-
tà. Molto più che semplice insieme
di regole di comportamento, il ga-
lateo è una solida guida utile a vi-
vere con equilibrio e garbo tutte le
situazioni. 
Affermava Anthelme Brillat-Sava-
rin (1755-1826), illustre politico e

gastronomo francese: “Invitare
qualcuno alla nostra tavola vuol
dire incaricarsi della sua felicità
durante le ore che egli passa sot-
to il nostro tetto”. 
In effetti, secondo il galateo anche
invitare è considerata un’arte e
per farlo bisogna seguire alcune
regole. Accogliere con stile i no-
stri invitati significa stupirli con
gusto, originalità e classe, dando
loro, al contempo, la sensazione
di essere attesi.
Organizzare un invito è un po’ co-
me scrivere un articolo di cronaca:
ci sono alcuni elementi che non
possono mancare al suo interno o
la notizia sarà incompleta e, nel no-
stro caso, il nostro evento, potreb-
be essere un insuccesso! 
Ma di quali elementi stiamo par-
lando? Di quelli che sono racchiu-
si nella famosa regola delle 5 W, 5
domande che in inglese iniziano
tutte con questa lettera e che fo-
calizzano i punti salienti del nostro
invito in tutti i suoi aspetti; Who:
chi invito? What: che cosa offro?
When: quando fisso la data? Whe-
re: quale location scelgo? Why:
quale è l’occasione?
La prima fase dell’intera organizza-
zione è la scelta degli invitati, la fa-

mosa lista che sarà condizionata
dalla disponibilità di spazi adegua-
ti a consentire un piacevole svolgi-
mento dell’evento. L’attenzione si
rivolge poi all’invito, il filo condutto-
re dell’intero ricevimento, utile a co-
municare tutta una serie di elemen-
ti da scegliere in base al tono del-
l’evento, formale o informale, al te-
ma e al gusto personale. Che sia un
matrimonio, una festa, un com-
pleanno o una cena, poco importa;
un invito non può mai essere im-
provvisato e richiede sempre una
certa dose di attenzione e cura.
Per un invito formale come un cock-
tail party, una laurea, una cena di
gala, un matrimonio, è necessario
comunicare mediante l’invio di un
cartoncino, con largo anticipo (un
mese), il carattere dell’evento, redi-
gendo il biglietto d’invito in modo
elegante, seguendo i dettami del
galateo. Il cartoncino dovrebbe in-
cludere i seguenti elementi: la cari-
ca e il nome dell’invitante o sempli-
cemente nome e cognome; l’e-
spressione della volontà dell’invi-
tante, come “ha il piacere di invita-
re” o “l’onore di invitare”; a secon-
da del rango della persona invitata,
nome e cognome dell’invitato, pre-
ceduto dal titolo onorifico, la quali-
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Bon ton
La regola delle 5 W ereditata 
dai giornalisti inglesi. Come 
seguire al meglio il galateo perché 
“invitare qualcuno alla nostra 
tavola vuol dire prendersi 
cura della sua felicità”

di Liliana Terranova, socio fondatore e docente 

Accademia del Cerimoniale-Protocol Academy    

Invitare con stile 



Benino ma lontano dagli anni
migliori. Difficile quantificare
il calo degli affitti estivi del

2024. A chi è andata bene siamo
sotto il 20%, per altri la percentua-
le è molto più alta. Aldilà delle sta-
tistiche, la situazione è “fotografa-
ta” dai cartelli “Affittasi” che a luglio
si vedono ancora su tante ville e vil-
lette di Fregene, un segnale evi-
dente del momento reale. Non mi-
gliora nemmeno ad agosto, il mese
in cui di solito i romani la vacanza
vera la fanno altrove.
“I prezzi sono rimasti quelli dei tem-
pi del Covid – spiega un agente im-
mobiliare – ma i tempi sono cam-
biati. La flessione c’è, non si può ne-
gare. Hanno tenuto gli affitti delle vil-
le di taglio alto, del resto quelli sono
sempre i soliti clienti che le prendo-
no da un anno all’altro. Per il resto il

calo è un po’ per tutti i tagli, piccoli
e medi, senza differenza”. 
Chi sembra andare sempre meglio
sono le case vacanze e i b&b, gra-
zie agli affitti brevi, una richiesta
molto più in sintonia con i tempi.
“Agenzie turistiche, case vacanze,
Ncc, ormai sono sempre più legate
tra loro – spiega un operatore – e ri-

escono a intercettare clienti stra-
nieri tutto l’anno; anche d’inverno
americani e inglesi sembrano pre-
ferire all’albergo questa soluzione.
Vengono a visitare Roma ma dor-
mono in un ambiente più rilassato e
vicino al mare. E con l’avvicinarsi
del Giubileo il fenomeno sembra in
aumento”.
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Turismo
Anche a luglio il mercato ha 
rallentato. Tante le case sfitte,
richieste ancora troppo 
alte rispetto alle condizioni degli
immobili. Continua il boom 
delle case vacanze 

di Paolo Emilio

La lettera

Una casa da incubo
Trattati come persone 
che vengono dalle grotte

Mi riferisco all’articolo apparso sul numero di giugno
per cercare di dare un contributo. Innamorata di Fre-
gene che frequento fin da bambina (ho avuto anche
una piccola proprietà per tanti anni), ho iniziato poi a
prendere casa in affitto, soprattutto per portare tutti gli
anni i miei nipotini al mare. Negli anni la qualità è sem-
pre più scesa, fino a toccare quest’anno il punto più
basso. Una villa di 5 posti letto con un grande giardino
che a vederla a gennaio era una meraviglia (tutto co-
perto e accatastato, buone dimensioni, poca distanza
dal mare) a giugno 3mila euro, più consumi più agen-
zia. Forse un po’ cara, ma l’agenzia assicurava tanta
pulizia e comodità. È stato un incubo. Consegnata
sporchissima dappertutto, con teli che hanno nascosto

le macchie, zanzare spiaccicate sui muri, finestre scro-
state complicatissime da chiudere, nessun ferma fine-
stre (con il venticello di Fregene!), ovviamente niente
zanzariere, impianto elettrico fatiscente, scarichi dei
bagni rumorosi di notte, maniglie delle porte che ti re-
stavano in mano, piani dei tavoli non fissati, ruggine
dappertutto, spine che non funzionavano e tanto altro.
Tutto fotografato naturalmente. Volevo denunciare, poi
i nipotini, l’età che non è più combattiva… ho tirato
avanti e finalmente sono arrivata alla fine. Forse una ra-
gione del calo degli affitti c’è. Questa gente piena di
soldi che magari ha ricevuto in eredità queste ville me-
ravigliose, in un ambiente bellissimo, tratta gli affittuari
come pezzenti che forse vengono dalle grotte. Non vo-
glio generalizzare, ma il peggioramento negli anni è
evidente. Sono rammaricata e anche addolorata per-
ché contavo su questi soggiorni estivi per rendermi più
piacevoli gli anni che passano. A Fregene c’è arro-
ganza, spocchia, poca accoglienza e approfittatori
“seriali”. Prego non pubblicare il mio nome solo perché
non voglio ricevere insulti. Cordialmente…

Calo affitti
confermato



Per Giancarlo Baldestein è
passato un anno dal trasferi-
mento definitivo a Fregene da

via Veneto. Una buona occasione
per fare il punto della situazione,
anche sul momento particolare del
centro balneare. 
Come è il bilancio?
Del tutto positivo, vivere qui, anda-
re a lavorare in bicicletta, trenta se-
condi e sei nel salone, libero di gi-
rare per le strade con i pantalonci-
ni corti. Prima mi serviva un’ora e
mezzo di auto all’andata e al ritor-
no. Ho guadagnato tre ore di vita in
più al giorno per dedicarmi al tem-
po libero e a me stesso. È tutta
un’altra vita.
Che dicono le tue clienti?
Mi hanno raggiunto da tante parti di
Italia, anche d’Europa. L’ultima ar-
rivata ha pernottato due notti in un
albergo per farsi i capelli e venirmi
a trovare. Si è fatta tutto il look e poi
è ripartita per le vacanze in Italia.
Sono molto soddisfatto.
Te l’aspettavi così Fregene?
Me l’aspettavo più attenta a un ri-
lancio, a riprendere l’onda degli an-
ni ’60 e ’70, quella della Dolce Vita,
più concentrata sul bello, da sem-
pre il mio sogno che ho cercato di
portare qui, in qualche modo. 
Come?
Dare un po’ un esempio di come
si tiene un’attività commerciale,
cambiando le vetrine ogni mese,
cercando di abbellire sempre il
mio piccolo spazio, investendo
ogni giorno su questo. Qualcuno
mi segue, qualcuno meno, ho sco-
perto una cosa che non mi aspet-
tavo: molti pensano solo al proprio
orticello.
Perché non si riesce a essere uniti
contro ogni logica?
Gli imprenditori ce li abbiamo, il po-
sto resta straordinario. Mi sembra
che siano tutti impauriti, anche a chi

ha le capacità, manca la fiducia.
Poi quando si cerca di organizzare
qualcosa c’è sempre qualcun altro
che rovina i piani, invece di dire ‘mi-
glioriamo insieme questo progetto’,
criticano e basta. Ti fanno cadere
le braccia e passa la voglia di fare,
anche ai più intraprendenti. Non ab-
biamo nulla da invidiare alla Versilia
o alla Sardegna a livello organizza-
tivo. Abbiamo dei ristoranti sul mare
bellissimi, si mangia da Dio. Manca
però lo spirito di gruppo, il senso di
aggregazione, abbiamo una clien-
tela bellissima, tanta gente che do-
vremmo far uscire di casa e offrirgli
dei punti di ritrovo che siano delle
eccellenze per Fregene.
E invece?
Le mie clienti mi dicono che c’è po-
chissima offerta, non all’altezza
della fama della località. 
Qual è la riflessione?
C’è troppa paura, diffidenza. I tito-
lari degli stabilimenti vivono un mo-
mento particolare, non possono in-
vestire, da un momento all’altro po-
trebbero perdere tutto. Poi non ci
sono più gli affitti annuali, manca il
personale, non ci sono i collega-
menti adeguati con Roma, Fregene
è lasciata un po’ allo sbando.
L’Amministrazione potrebbe cam-
biare la situazione?

Sicuramente sì, bisogna avere una
nuova visione del centro balneare,
creare nuovi servizi, pulizia, deco-
ro, degni di un centro turistico. 
Come si fa a unire gli imprenditori e
farli lavorare insieme?
Ci sarebbe bisogno di un grande
imprenditore, come è stato fatto per
il Borgo di Maccarese. Possibile
che non possiamo ricreare qui un
centro storico all’altezza?
Bisognerebbe vedere la realtà con
una mentalità internazionale, fare
viaggi, vedere anche i piccoli pae-
si come sono stati capaci di cam-
biare pelle diventando punti di rife-
rimento assoluti. In Francia Biarritz
ha puntato tutto sul surf. Fregene è
meravigliosa, ma tutte le sue po-
tenzialità restano lì, al palo. 
L’iniziativa chi la prende?
Bella domanda. Dovremmo essere
noi imprenditori a cercare di fare
qualcosa, con degli eventi mirati.
Le mentalità imprenditoriali le ab-
biamo, anche eccellenze che han-
no dimostrato grandi doti nelle sin-
gole attività. Dobbiamo riuscire a
metterle in rete con un clima di fi-
ducia reciproca e non di sospetto.
Bisogna investire nella bellezza e
nelle capacità. L’alternativa è la-
mentarsi e basta, assistendo ad al-
tre inevitabili chiusure.

114

Turismo
Bilancio positivo per il cambio 
da via Veneto: “È tutta un’altra
vita. Peccato che non si riesca 
a rilanciare la località, 
commercianti e imprenditori
sono troppo divisi”

Baldestein,
un anno
a Fregene



Divorata dal mare, assediata
dal cemento, umiliata dall’in-
differenza, Fregene muore

ogni giorno di più. E lo fa silenzio-
samente, come i suoi pini, vecchi e
malati, che continuano a venire giù
a ogni colpo di vento, senza far ru-
more e senza che nessuno lo fac-
cia per loro. O come i suoi pini an-
cora giovani e forti, abbattuti grazie
all’agronomo connivente, per la-
sciar spazio alla moda green, che
taglia alberi a tutto spiano per in-
stallare pannelli solari e pagare di
meno l’aria condizionata sempre
accesa, perché senza ombra la ca-
sa si arroventa. Come le sue attivi-
tà chiuse dall’oggi al domani, ma-
gari dopo anni di “onorato servizio”,
perché tagliate fuori dalla nuova

concezione di un turismo aduso
esclusivo di stabilimenti bazar, do-
ve bere, mangiare e acquistare la
qualunque, o che si ritrovano im-
provvisamente “isolate” per la chiu-
sura degli esercizi circostanti, piut-
tosto che strangolate da affitti fuori
logica, che l’ormai perenne “lock-
down” invernale finisce per rende-
re insostenibili.
Eppure, come ogni anno, con la
stagione balneare alle porte, c’è
qualcuno che si frega le mani,
pronto a spremere quel che resta di
Fregene senza farsi nessuno scru-
polo. E c’è qualcuno che intanto si
volta dall’altra parte e si acconten-
ta delle briciole che l’estate semina
chi si spazzola la tavola.
Perché questo sembra essere or-
mai il destino della più leggendaria
tra le tante autoproclamate “perle
del Tirreno”. Un passato glorioso e
cinematografico, che oggi pesa
come un macigno su quel che re-

sta dell’età dell’oro e che viene agi-
tato a mo’ di feticcio da chi ha co-
me unico scopo quello di specula-
re su una ormai presunta elitaria
meta di vacanza, ma che al di là de-
gli spacciatori di pedigree, prose-
gue la sua trasformazione in quar-
tiere dormitorio, scomoda appendi-
ce elettorale di una Fiumicino che
rivendica solo per sé il ruolo di po-
lo attrattivo di un Comune dalla
grande estensione e di corta me-
moria, che continua a illudersi di un
cambiamento, che è già sotto gli
occhi di tutti. E che non è di certo
quello sperato.
C’è una Fregene che muore e una
Fregene che specula, ma c’è an-
che una Fregene che resiste. E che
sia benedetta. È la Fregene che la-
vora tutto l’anno, quella di chi c’è
sempre, alcuni verrebbe da dire
“da sempre”, e che a Fregene, in fin
dei conti, continua a dare molto più
di quanto in realtà riceva.
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Turismo
L’entusiasmo per la stagione 
balneare non basta 
a nascondere una realtà 
che fa male, ogni giorno di più 

di Marco Netri 

La Fregene
che resiste



“Dal grande classico del li-
torale romano, vale a di-
re gli spaghetti con le

telline, fino alle proposte più origi-
nali come gli spaghetti ai frutti del
nostro mare, con telline, lupini ed
erbe di macchia come basilico, fi-
nocchietto ed elicriso. I primi piatti
sono uno dei validi motivi per an-
dare alla Baia”. Con questa moti-
vazione è stato assegnato alla Baia
il premio speciale 2024 per il mi-
glior piatto di mare che “lo rende
unico nella categoria”. Si tratta del
premio Monograno Pastificio Feli-
cetti, assegnato dagli ideatori del-
l’app CucinaMare. 
Gli “Spaghetti ai frutti del nostro
mare” sono una delle specialità
della Baia, uno dei migliori locali di
Fregene, capace ogni anno di mi-
gliorare la qualità dell’offerta senza
mai strafare e rimanendo sempre
bene con i piedi per terra. Merito di

Benny Gili e della sua visione della
cucina: innovare senza mai stravol-
gere la qualità dei prodotti. 
Gratuita, aggiornata e facile da
consultare, CucinaMare è una nuo-
va app per smartphone dedicata
alla ristorazione balneare. Attual-
mente elenca 180 indirizzi “mange-
recci” lungo i circa 8mila chilometri
di coste italiane, isole comprese
(Ischia, Capri e Lampedusa). Nu-
meri che, secondo i promotori del-
l’iniziativa, sono destinati a cresce-
re nei mesi futuri.
L’app è stata ideata e progettata
da Antonio Boco, storico collabo-
ratore del Gambero Rosso e dal-
l’amico Fabio Starnini, entrambi
supportati da un team di esperti
enogastronomici, giornalisti e cri-
tici del settore provenienti da tut-
te le regioni d’Italia.
Per una fotografia di un settore in
crescita in tutta la penisola, dove

sono sempre più numerosi gli sta-
bilimenti che offrono una cucina di
qualità, sia semplice o più elabora-
ta, spesso firmata da chef famosi.
CucinaMare è infatti una vera e
propria guida gastronomica che
coinvolge esclusivamente risto-
ranti annessi a stabilimenti bal-
neari, indirizzi per ogni palato.
La guida, semplice e intuitiva, si
attiva attraverso la geolocalizza-
zione: una volta raggiunta una lo-
calità, l’utente può cercare il lido
o il ristorante sul mare più vicino.
Cliccando sull’icona del locale, si
aprirà la scheda descrittiva che
fornisce un focus sui piatti e le ma-
terie scelte, una panoramica dei
servizi offerti (fascia di prezzo,
proposte gluten free o vegetaria-
ne, se adatto a bambini e/o ani-
mali), il menù, la carta dei vini e i
motivi per cui quel determinato lo-
cale viene consigliato.
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La Baia di Fregene ha vinto
il premio speciale 2024 dell’app
CucinaMare per gli “Spaghetti ai
frutti del nostro mare”, con telline,
lupini ed erbe di macchia

di Fabio Leonardi

Extra
Storie

Il miglior
primo di mare



In viale Castellammare 92 ha ri-
aperto un’attività storica di Fre-
gene. Dalle ceneri del Bar Vene-

to, poi Aquarius e quindi Bro’s Ca-
fé, è nata ora Latteria Italiana. La fi-
losofia del locale è quella di dare un
servizio di alta qualità nel pianeta
del cappuccino. Latte selezionato
e di alta qualità in due fasce di ti-
pologie: latte del Trentino, tutto na-
turale dove le mucche brucano nei
prati e una fascia di latte a marchio
Latteria Italiana a base di latte di
mandorle, l’unico latte si avvicina a
quello reale del mondo per la serie
“in cappuccino veritas”. E in futuro
verrà anche venduto per poterlo
portare a casa.
“La cornetteria anche è di altissima
qualità – spiegano – non sarà pro-
dotta da noi perché non abbiamo gli

spazi. Se il 95% dei cornetti in circo-
lazione è prodotto con la margarina,
il nostro invece ha solo burro france-
se, sono prodotti oggi introvabili. 
Poi i cornetti potranno essere riem-
piti a piacere dal cliente in un gioco
divertente, ci sono le sac à poche
monodose con 20 gusti speciali di-
versi. A parte i classici, ci sono an-
che a base solo di frutta: ananas li-
me, arancia, arance carote, fichi,
fragola, lamponi, mela banana, me-
la cannella, mela menta, melone li-
mone, mirtillo nero, pere noci, pe-
sche, visciole. 
All’ora di pranzo ci sarà insalate-
ria, gastronomia e macedonie. Nel

pomeriggio, si chiude alle 14.30 e
si riapre alle 18.00, ci saranno su-
per aperitivi con grandi taglieri, vi-
neria, pizza, pinsa, pizza romana.
Senza dimenticare la gelateria:
“Torneremo a fare le coppe in ve-
tro come si faceva una volta solo
con gelato artigianale”, rivela il ti-
tolare. Fuori arriverà il “tavolo so-
ciale” per l’aperitivo da otto perso-
ne con “quotidiani sociali”. 
Si organizzano colazioni in villa in
confezioni particolari, basterà pre-
notare la sera prima. 
Latteria Italiana, viale Castellam-
mare 92, orario di apertura 7.00-
14.30 e 18.00-22.00. 

120

Nel nuovo locale in viale
Castellammare 92, latte di qualità,
cornetteria da riempire con sac à
poche in 20 varianti e aperitivo
serale con tante specialità

di Matteo Bandiera

Extra
Storie

Latteria Italiana



Vent’anni e sono volati. La To-
scano Immobiliare di Frege-
ne è ormai un’agenzia stori-

ca. Nata nel 2004 ci ha messo po-
co per diventare un punto di riferi-
mento per il territorio. Un’azienda in
continua crescita, che oltre a Fre-
gene ha aperto anche a Passoscu-
ro, Massimina e Casalotti. Un team
di 14 persone con al timone Igor Ca-
vicchi, titolare a Fregene e nelle va-
rie agenzie. “Poi c’è Alessia De An-
gelis, sales manager, e Andrea Co-
stanza, altro sales manager – spiega
Igor Cavicchi –. Gli altri sono consu-
lenti e personale di segreteria”. 
Come siete riusciti a crescere tan-
to in questi anni?
Il nostro è un concetto diverso: sia-
mo un affiliato Toscano, nessuna
agenzia del posto lavora con un
marchio di livello nazionale. 
E quindi, qual è la differenza?
C’è una formazione quotidiana
che riguarda sia noi, che abbiamo
già la nostra esperienza, ma so-
prattutto le nuove risorse. Una
sorta di scuola dove si apprende
il lavoro con la possibilità di cre-
scere a livello manageriale e im-
prenditoriale, seguendo percorsi
sicuri e collaudati dove nulla è la-
sciato al caso.
Quali sono i prossimi obiettivi?
Quello di allargarsi. Di crescere an-
cora. È un’attività che va alla gran-
de, bisogna quindi allargare la fa-
miglia con nuovi inserimenti.
Perché un giovane dovrebbe sce-
gliere questa professione?
Perché gli può cambiare la vita. Ab-

biamo quattro giovani in ufficio, la
cui età va dai 20 ai 25 anni, per lo-
ro è un’ottima opportunità, hanno la
possibilità di crescere, di formarsi,
anche a livello operativo. 
Un giovane cosa farà una volta in-
serito? 
Viene da noi, lo inseriamo, la for-
mazione viene fatta sia qui, sia con
la casa madre attraverso corsi on-
line, oppure in presenza. Per esem-
pio, a mio nipote è cambiata la vi-
ta. In pochissimo tempo c’è la pos-
sibilità di diventare un professioni-
sta e di guadagnare soldi, un inter-
vallo temporale proporzionato alla
capacità personale. Nell’arco di sei
mesi si può essere già formati, i
guadagni sono ottimi, si lavora con
una base fissa e una in funzione
delle provvigioni. Per attrarre i gio-
vani bisogna mettere subito qual-
cosa sul piatto per invogliarli e trat-
tenerli, noi lo facciamo.
E poi? 
Quando si arriva a un consolida-
mento di questo livello, il percorso
successivo è far sì che chi collabo-
ra possa avere la possibilità di apri-
re lui stesso un’agenzia e quindi di
strutturarsi, cosa che invece nelle

realtà locali non è possibile perché
si rimane dove ci si trova. Così, in-
vece, nell’arco del tempo è possi-
bile fare il salto di qualità. 
Oggi a Fregene ci sono una venti-
na di agenzie, c’è ancora spazio
per crescere? 
È la professionalità che fa la diffe-
renza. Noi abbiamo portato il nostro
lavoro a un livello alto, non perché
siamo più bravi di altri. È proprio il
concetto di partenza a essere di-
verso, l’impostazione, la forma
mentis. A differenza di qualche an-
no fa, oggi non siamo più agenti im-
mobiliare ma consulenti a 360 gra-
di. Chi entra qui, ad esempio per le
locazioni, non trova solo chi mette
in contatto proprietario e affittuario
ma garantisce entrambi. C’è uno
studio dietro, servizi complementa-
ri e contatti in rete per qualunque
evenienza e in totale trasparenza.
Anche la conoscenza del territorio
è importante, vendere una casa a
Fregene e a Maccarese è difficile,
c’è un mondo dietro le case. Il no-
stro punto di forza sono proprio la
conoscenza e la trasparenza verso
il cliente, la parola d’ordine della no-
stra agenzia e quella dei ragazzi. 
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L’Immobiliare è cresciuta ancora,
oltre a Fregene ha aperto anche 
a Passoscuro, Massimina e
Casalotti. Un team di 14 persone
che punta tutto sulla formazione 
e sui giovani 

di Matteo Bandiera 

Extra
Storie

I 20 anni
della Toscano 



AFregene ha aperto il primo
concept store di produzione
propria con felperia e t-shir-

teria. In via Rapallo angolo viale Ca-
stellammare, il mondo del colore
inebria, regala allegria e positività.
Boiserie colorate, felperia che ri-
prendono la boiserie.
Il marchio è “Intenso” con tutte le
nuances. Felpe, t-shirt, il 50% degli
articoli è di produzione propria ma-
de in Italy, l’altro 50% di brand.
Ogni capo ha una lavorazione di “tin-
ta in capo” realizzata nel modenese,
dove si produce Stone Island. 
Total look uomo e donna, il negozio

sponsorizza le scuole di surf. “Sia-
mo vicino anche al mondo dei ra-
gazzi – spiegano – siamo presenti
al Gilda on the Beach con Marco
Parri e al Point Break dei Pacitto”.
Intenso aprirà a Roma e c’è un pro-
getto futuro anche per Milano.
Il concept store è anche il primo
che manda a casa bibite gratis, col-
lezionando punti sulla vendita degli
articoli, consegna in villa bevande

gratuite, una sempre brandizzata e
marchiata con Intenso, ogni 100
euro di spesa bibita analcolica fre-
sca e gratuita. 
“Abbiamo riallestito tutta la piazzet-
ta tra fiori, sedie e poltrone – spie-
ga il titolare – tutti chiudono noi
apriamo. Chi molla lascia spazio ad
altri”, è il suo motto. 
Intenso, via Rapallo 76. Info: 392-
4139706.
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In viale Castellammare il nuovo
punto vendita di produzione 
propria con felperia e t-shirteria.
Ogni capo ha una lavorazione 
speciale, un mondo 
di colori che inebria

di Aldo Ferretti

Extra
Storie

Intenso, il
concept store 



Lorenzo, personal trainer della
Federazione Pesistica Italiana
(Fipe) e preparatore Atletico,

sportivo fin da giovanissimo, è ri-
uscito a trasformare la sua passio-
ne in una professione. Vanta una
formazione completa che lo rende
un punto di riferimento per chi de-
sidera raggiungere i propri obietti-
vi di forma fisica. 
“Sono entrato per la prima volta in
palestra a quattordici anni – rac-
conta – ho conosciuto un ragazzo,
Andrea Russo, che mi ha guidato in
un percorso di crescita sportiva. A
17 anni ho iniziato a gareggiare
partendo dalle competizioni regio-
nali fino alla partecipazione al cam-
pionato italiano di ‘stacco da terra’
dove ho svolto un’alzata massima
di 220 chili”.
La passione per questa disciplina
l’ha portato a cominciare a seguire
altri frequentatori della palestra nei
loro allenamenti. Da quel momento
ha capito che la passione poteva
diventare il suo lavoro. 
Lorenzo propone un approccio
all’allenamento personalizzato e
mirato alle esigenze di ognuno.

Che si voglia dimagrire, aumen-
tare la massa muscolare, miglio-
rare la performance sportiva o
semplicemente mantenersi in for-
ma, lui sa creare un programma
di allenamento “su misura” utiliz-
zando metodologie innovative e
tecniche avanzate in grado di ga-
rantire risultati duraturi. L’allena-
mento funzionale, l’allenamento
con i pesi, l’allenamento aerobi-
co e la riabilitazione post infortu-
nio, sono solo alcuni dei suoi
punti di forza. 
Il suo studio “FITNESSO GYM” è un
ambiente accogliente e professio-
nale, dotato di tutte le attrezzature
necessarie per un allenamento ef-
ficace e sicuro. Vengono proposte
lezioni private, singole o di coppia,
in orari flessibili per adattarsi alle
esigenze di tutti. 
Chiunque voglia davvero migliora-
re il proprio benessere fisico o rag-
giungere altri personali obiettivi,
può contare su Lorenzo per una
consulenza e definire il percorso di
allenamento ideale. FITNESSO
GYM, via Grottammare 17, tel. 391-
3866209.
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Lorenzo Finesso ha aperto il suo
studio a Fregene. Un personal 
trainer e sportivo vero, con 
programmi di allenamento su
misura per qualunque esigenza 

di Arianna Boldarin 

FitNesso Gym



In questi ultimi anni si parla spes-
so di questa generazione di ra-
gazzi, molto criticata dagli adulti.

Una generazione di giovani accu-
sata di vivere senza sogni e senza
obiettivi, gli ultimi a cui si pensa
quando si dice che bisogna fare
qualcosa per qualcuno. Perché

“noi” eravamo meglio, “Noi” erava-
mo perfetti. 
Ecco oggi vi vogliamo parlare del-
la meglio gioventù, ragazzi che
appartengono alla generazione di
giovani di oggi, con qualche ta-
tuaggio e con dei valori forti, il sor-
riso nel volto e i loro sogni sempre
in tasca. Quelli che sono andati a
tipizzarsi per la donazione del mi-
dollo osseo, un semplice prelievo
di sangue e permette di salvare
una vita. Molti quelli che il 13 giu-
gno al Singita si sono presentati
per informarsi.
E poi i volontari dell’Oratorio, gli
Svolontari che puliscono le zone di-
menticate.
Molti di loro lavorano e studiano, si
danno da fare e coltivano le loro
passioni, molti altri non hanno an-
cora chiari i propri obiettivi, ma nel

frattempo si mettono alla prova, si
formano. Quelli che hanno vissuto
la loro adolescenza in pandemia.
Certo anche loro faranno le cavola-
te, e glielo auguriamo con tutto il
cuore, perché anche quelle servo-
no, ma di loro possiamo essere
estremamente fieri, perché metto-
no passione in ogni piccola cosa
che fanno, e anche solo per questo
meritano una menzione speciale.
Meritano delle parole di elogio che
troppo raramente ricevono, per col-
pa dalle generalizzazioni sulla loro
generazione. Ci piacerebbe legge-
re sui giornali di giovani come loro
o di adulti che pensano a loro. Ve-
dendoli pensiamo che forse questa
generazione di giovani non è poi
così bruciata come raccontano, ma
piuttosto arde di buona volontà e
sogni di un futuro fantastico.
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Si parla spesso dei giovani 
criticando il loro modo di essere.
Invece ce ne sono tanti con valori
forti, il sorriso e i sogni in tasca.
Come i donatori di midollo, 
i ragazzi dell’Oratorio e 
gli Svolontari… 

di Claudia 

Extra
Storie

La meglio
gioventù



La macchina organizzativa per
la II edizione dell’Incontro del-
le donne nella Diocesi di Por-

to-Santa Rufina è partita già da
qualche mese per quello che si
preannuncia un evento originale,
almeno nel format. Già lo scorso
anno il vescovo Gianrico Ruzza
aveva convocato le donne della
Diocesi nell’ambito del Sinodo del-
le Chiese in Italia, con l’obiettivo di
ascoltare dalla loro voce la bellez-
za e la fatica di essere donne ai no-
stri giorni; il pastore aveva anche vo-
luto raccogliere spunti e suggestio-
ni sulla Chiesa che le donne sogna-
no per il futuro. Ne era scaturita una
interessante riflessione sulle virtù e
sulle sfide che affrontano quotidia-
namente le donne, ma anche il loro
sogno di una Chiesa che sappia va-
lorizzare di più la figura femminile,
che sappia trarre il meglio dai talen-
ti innati delle donne al servizio della
diffusione del Vangelo.
Quest’anno invece l’incontro di
mons. Ruzza con le donne che vi-
vono e operano nella Diocesi por-
tuense è stato pensato in un’ottica
diversa, quella di vivere insieme un
momento informale di riflessione e
fraternità all’insegna della bellezza,
sia per i contenuti che per la loca-
tion scelta. L’incontro, infatti, è in
programma lunedì 15 luglio alle 19
in un luogo speciale: il Singita Mi-
racle Beach al Villaggio dei Pesca-
tori, spiaggia di Fregene che non
necessita di presentazioni e che ha

accolto subito con entusiasmo l’i-
dea di ospitare l’evento diocesano.
“Vi propongo di meditare assieme
la figura appassionata di Etty Hille-
sum – ha scritto mons. Ruzza nella
sua lettera di invito – prendendo
spunto da una frase profetica trat-
ta dal suo diario: ‘Voglio essere un
cuore pensante’. Dopo l’introduzio-
ne vivremo insieme un momento di
condivisione alla luce di alcune pa-
role chiave proposte dalle organiz-
zatrici. Avremo poi modo di gusta-
re la bellezza del tramonto sul ma-
re e un aperitivo nello stabilimento
che ci ospita”.
Il titolo pensato per l’evento, “Don-
ne in difesa della dignità”, vuole es-
sere un’esortazione per tutte le
donne a impegnarsi per affermare
il valore della persona umana, per
combattere contro ogni discrimina-
zione, per responsabilizzare le co-
scienze in difesa di ogni creatura e
del Creato, ma anche per garantire
pari opportunità, libertà e diritti a

tutte e a tutti. La figura scelta per af-
frontare la riflessione è quella di
Etty Hillesum, giovane ebrea olan-
dese morta ad Auschwitz nel 1943,
figura emblematica del cammino di
una donna che, partendo da un
proprio percorso di autoanalisi e in-
dagine spirituale molto doloroso,
ha voluto “pensare con il cuore”, al-
la ricerca di una sorgente molto
profonda, il divino che è in noi, da
riscoprire e liberare. 
Passione per la vita, coraggio soli-
dale e perseveranza nell’amore
hanno contraddistinto la vita e la lu-
minosa testimonianza di Etty. Pro-
prio intorno a questa donna spe-
ciale il mondo femminile del nostro
territorio diocesano si radunerà il
15 luglio senza distinguo tra cre-
denti e non credenti, praticanti o
meno, sulla spiaggia di Fregene.
Forse un luogo inusuale per un’ini-
ziativa ecclesiale, ma sicuramente
una bella occasione di ascolto, ri-
flessione e condivisione.
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Per la II edizione dell’Incontro delle
donne nella Diocesi di Porto-Santa
Rufina, il 15 luglio al Singita un
momento informale di riflessione,
ascolto e fraternità all’insegna 
della bellezza…

di Elisabetta Marini 

Donne in difesa
della dignitàExtra

Storie



Silenzio e lettura. Il consigliere
comunale Giuseppe Miccoli,
ben prima della sua avventu-

ra politica, ha sempre dato molta
importanza all’arte, alla poesia, al-
la meditazione e soprattutto a tutti
quei comportamenti che permetto-
no di ritornare in sintonia con se
stessi e con i propri simili. Così a
giugno ha lanciato la sua nuova ini-
ziativa: “Riappropriarsi del proprio
tempo almeno per qualche ora,

spegnendo il cellulare e cercare di
uscire dalla digitalizzazione che
assorbe sempre di più la nostra vi-
ta”. In tutto il territorio del Comune
ha così organizzato incontri di let-
tura con la seguente modalità:
“Portiamo il nostro libro – spiega
Giuseppe – per un’ora spegniamo
il cellulare e leggiamo in silenzio.
Regaliamoci per un’ora questa op-
portunità, condividiamo alla fine le
nostre impressioni sulla lettura,
scambiandoci amabilmente sguar-
di, sorrisi, gioia e le sensazioni del-
la riconnessione. Il nostro tempo è
prezioso, rendiamolo sacro con un
vero atto di potere, non siamo con-
tro la tecnologia ma per un suo uso
consapevole”.
Non a caso uno dei suoi poeti pre-
feriti è Franco Arminio: “Abbiamo

bisogno di cose profonde – è una
delle sue preferite – e invece zam-
pettiamo in superfice. Quello che
conta è capire che una giornata,
una qualsiasi, è il tuo splendore. La
gioia è anche una piccola cosa,
dobbiamo decidere che quello è il
nostro giorno, altrimenti abbiamo
sempre una meta più grande da
raggiungere e non ci godiamo mai
quello che abbiamo raggiunto. Una
bella mattina di sole, la buona sa-
lute: sono già una gloria. I giorni
semplici sono in realtà dei giorni im-
mensi, colossali. Domani è un gior-
no semplice”. 
Le uniche regole del “Silent reading
book” sono queste: spegnere il cel-
lulare, non disturbare durante la let-
tura, sorridere, essere gioiosi e
gentili, portare qualcosa da bere

da condividere e un telo.
Gli appuntamenti, liberi e gratuiti, si
sono svolti su tutto il territorio del
Comune di Fiumicino: il 18 giugno
all’asilo nido Il Piccolo Principe Yo-
garmonia da lui gestito, il 25 a Villa
Guglielmi a Fiumicino, il 2 luglio a
Testa di Lepre davanti alla sede dei
Due Liocorni in largo Formichi, il 9
a Palidoro davanti alla Farmacia so-
ciale Salvo D’Acquisto. 
Prossimi appuntamenti a Focene,
Passoscuro, Tragliata, Tragliatel-
la, Aranova con date e orari da
definire. Da settembre gli appun-
tamenti avranno una cadenza
mensile che si potrà seguire sui
social del gruppo. 
Info: Giuseppe Miccoli
338-8150437,
giuseppemiccoli12@gmail.com. 
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L’iniziativa del consigliere 
comunale Giuseppe Miccoli:
“Riconnettiamoci disconnettendoci
lasciando il cellulare a casa 
e ridiventando padroni 
del proprio tempo” 

di Fabio Leonardi

Extra
Storie

Silent reading book



Si chiama Encuentro del los ma-
res. Si è svolto a Tenerife ed è
l’unico congresso del mondo a

riunire intorno a un tavolo la scienza,
la pesca e la gastronomia con l’o-
biettivo di preservare la salute uma-
na e quella degli oceani. E quest’an-
no, insieme a biologi marini, ocea-
nografi, leader dell’industria e della
pesca, era presente anche Fiumici-
no con il suo chef stellato Gianfran-
co Pascucci che ha fatto il suo inter-
vento sulle sfide future del Mediter-
raneo. Partendo dal suo piatto più
provocatorio: il “Mare di Plastica”,
manifesto contro il degrado delle
spiagge nato per sensibilizzare il
pubblico contro l’abbandono della
plastica che devasta i fondali marini.
Un piatto di grande impatto, quasi un
sacchetto di plastica trasparente
con all’interno dei fili scuri. In realtà
una prelibatezza a base di seppia,
utilizzata in tutte le sue parti e senza
scarti, profumata dal sapore iodato e
da erbe di macchia. L’effetto della

finta plastica è ottenuto grazie all’o-
bulato, una pellicola trasparente a
base di amido di mais. Perché il te-
ma di questa sesta edizione della
rassegna, in programma dal 17 al 19
giugno, era proprio “Blue Health”, la
salute blu, per approfondire la rela-
zione sempre più stretta tra l’alimen-
tazione e la salute umana. 
A promuovere e favorire il consumo
di pesce, valorizzare la pesca e pre-
servare la salute dei mari, c’erano il-
lustri relatori, come Daniel Pauly, for-
se il professore di scienze della pe-
sca più famoso al mondo; Carrie
Ruxton, la più nota nutrizionista del
Regno Unito per il suo lavoro nel
campo della salute pubblica; Carlos
Duarte, direttore scientifico del Mee-
ting of the Seas e professore di
scienze marine presso la King Ab-
dullah University of Science and
Technology in Arabia Saudita; Árni
Mathiesen, politico islandese, veteri-
nario ed ex Ministro della Pesca is-
landese che ha svolto un ruolo chia-
ve nella gestione delle risorse ittiche;
Javier Garat, presidente dell'Unione
Europea delle Associazioni di Pesca
(Europêche) tra i più competenti in
materia di pesca, lobbying e regola-
mentazione. 
Gianfranco Pascucci, unico chef ita-
liano presente insieme a Pino Cut-
taia, è intervenuto sul mare usando
come chiave di lettura la cucina. In
un video ha illustrato tutte le meravi-

glie del territorio di Fiumicino, rac-
contandole con entusiasmo, come
un esploratore innamorato. Un per-
corso intrapreso ogni giorno all’inter-
no della cucina del suo ristorante,
Pascucci al Porticciolo, dove dise-
gna rotte enogastronomiche lam-
bendo tutte le eccellenze di un terri-
torio unico a livello naturalistico. Con
all’interno ben tre Oasi del WWF,
Macchiagrande, Bosco Foce del-
l’Arrone e Vasche di Maccarese.
Macchiagrande, una delle aree pro-
tette di maggior valore ambientale
del litorale laziale, con le dune sab-
biose che scivolano verso il mare e il
bosco, è il suo orto delle meraviglie
nel quale raccoglie erbe, radici, al-
ghe, che diventano poi ingredienti
dei piatti. 
E poi il mare, con la flotta pesche-
reccia più importante de Lazio, la
campagna retrostante con prodotti
straordinari, gli allevatori, i formaggi,
il Biodistretto Etrusco Romano. Una
rete virtuosa di sostenibilità ambien-
tale ed economica. “Essere chiama-
to a questo congresso – spiega Pa-
scucci – insieme a nomi di caratura
internazionale è sicuramente un se-
gnale forte sull’importanza del lavo-
ro che sto facendo da anni non solo
su questo territorio. Tutelare il mare
e valorizzare tutte le risorse che gli
appartengono è un gesto di grande
responsabilità, che ha ripercussioni
in tutti gli aspetti della nostra vita”.
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Convegni
Gianfranco Pascucci tra 
i protagonisti del congresso dove
scienza, pesca e gastronomia si
propongono di preservare la salute
umana e quella degli oceani

di Fabrizio Monaco 

Dal Comune
a Tenerife 



Èstato scoperto un nuovo
pianeta extrasolare nella co-
stellazione del Delfino a 300

anni luce da noi, simile a Giove, in-
torno a una stella simile al sole. Si
tratta dell’oggetto TOI-6883 b, così
denominato secondo la nomencla-
tura Tess diventato oggetto di inte-
resse successivamente alla segna-
lazione da parte di Giuseppe Con-
zo del Gruppo Astrofili Palidoro nel
febbraio 2024. 
Sono state analizzate le osservazio-
ni del telescopio spaziale Tess che
hanno mostrato un evidente transito
extrasolare con un calo di luminosi-
tà della stella target e tali osserva-

zioni sono state segnalate su Exo-
Fop, il programma di FollowUP di
Tess, attraverso il quale Conzo ha ri-
cevuto feedback positivo.
In seguito all’approvazione a pia-
neta candidato, assieme a Mara
Moriconi, si è effettuato uno studio
che ha analizzato tutte le possibili
casistiche che escludono l’osser-
vazione della stella target da even-
tuali falsi positivi.
A confermare questo pianeta è sta-
to il team del Seti Institute guidato
da Laureen Sgro che ha effettuato
diverse osservazioni per analizzare
il periodo orbitale e tutte le caratte-
ristiche fondamentali, utilizzando
sia il metodo dei transiti sia quello
delle velocità radiali, grazie ai qua-
li si sono potute definire caratteri-
stiche importanti come la massa. 
Il pianeta è censito nel database
europeo dei pianeti extrasolari al
seguente link:
https://exoplanet.eu/catalog/toi_688

3_b--8968/.
Nel gennaio del 2022 il Gruppo
Astrofili Palidoro, l’associazione di
astronomia e divulgazione sul lito-
rale romano, aveva individuato
un’altra importante scoperta. Nel-
la costel lazione del Cefeo, a
13.500 anni luce da noi, nei pres-
si della Nebulosa Wizard, è stata
individuata una nuova stella varia-
bile, cioè una stella la cui lumino-
sità varia nel tempo. Si trattava al-
lora di una gigante rossa, risulta-
to ottenuto frutto di uno studio co-
minciato nel 2019, rafforzato gra-
zie al confronto ottenuto con le os-
servazioni di All-Sky Automated
Survey della Ohio State University
e con le osservazioni del Palomar
Observatory in Calidornia che ne
hanno confermato la veridicità.
Tanto che la scoperta è stata ap-
provata e certificata dall’Ameri-
can Association of Variable Star
Observers (Aavso).
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Astronomia
È TOI-6883 b scoperto da
Giuseppe Conzo del Gruppo
Astrofili di Palidoro. 
Si trova nella costellazione del
Delfino a 300 anni luce dalla terra

di Aldo Ferretti 

Un nuovo
pianeta



Fregene e la proverbiale “bella
stagione” formano un’accop-
piata sempre vincente. La-

sciandosi alle spalle il letargico in-
verno, con l’avvento della primavera
e dell’estate, si copre di un mantello
di nuovi colori e sfumature che rap-
presenta una gioia per gli occhi. Il
limpido cielo azzurro consiglia di cal-
care bene in testa il cappello e di
passeggiare tra le vie alberate per
godere della frescura della penom-
bra. Inoltre, sulla via per il mare il cui
fragore si mischia ai versi dei pap-
pagalli e dei gabbiani, ci si sofferma,
di tanto in tanto, su delle piccole e
variopinte chiazze di colore. Si stra-
buzzano gli occhi, ma sono solo fio-
ri. Fiori di cui non si sa il nome, tra
piante altrettanto sconosciute. Dare
un nome a questa bellezza che pos-
sediamo non servirebbe anche a
renderle giustizia?
È possibile risolvere questo dilemma
in maniera semplice e divertente.
Tanto per ricordare che la tecnologia

è solo uno strumento e che l’uso che
ne facciamo ne determina la bontà
come la cattiveria, si può citare
un’applicazione gratuita per telefono
che viene in nostro soccorso in que-
sta situazione. Si chiama “PlantNet”
ed è un database che cataloga pian-
te, frutti, fiori e cortecce di tutto il
mondo. Utilizzarla è facile, basta fa-
re una foto al proprio bersaglio e di-
gitare se si vuole scoprire il nome di
una foglia oppure di una bacca. Et
voilà, il risultato è presto detto e sup-
portato da una comunità attiva di
persone che, quotidianamente, do-
cumentano e inventariano le piante
della loro città o dei luoghi in cui viag-
giano. Non si tratta di affrontare com-
plicati studi solo per distinguere una
margherita da una pratolina comu-
ne, bensì di condurre questa ricerca
con il piglio del bambino che vuole
esplorare il mondo in cui vive. È
un’attività amatoriale e dilettantistica,
ma proprio questi sono i suoi punti
forti: la passione e il piacere che si
provano nel momento in cui una nuo-
va immagine va ad arricchire la no-
stra collezione personale di un nuo-
vo tassello di bellezza.
Questa semplice azione ci mette in
contatto con la realtà concreta che ci
circonda e ci permette di riappro-
priarci dello spazio fisico che abitia-
mo. Stupirsi per un panorama moz-
zafiato è sicuramente una sensazio-
ne stupenda, ma avere l’impressio-

ne di conoscerlo, di sentirlo, come
parte di sé è un’esperienza ancor più
intensa e appagante.
In un momento storico in cui il ri-
spetto dell’ambiente sta giustamen-
te diventando un nuovo imperativo
morale, ricominciare ad apprezzare
le piccole cose può essere un anti-
doto valido per sconfiggere qualsia-
si forma di scetticismo. 
L’ignoranza, spesso inconsapevole,
rende indifferenti. La mancanza di
un nome proprio peggiora la situa-
zione perché sembra così di avere a
che fare con una massa indistinta,
qualcosa di confuso. Conoscere sin-
golarmente gli elementi che danno
corpo alla vita, che sia una pianta, un
colore o un materiale da costruzione,
ci rende parte integrante dello sce-
nario che percorriamo. Una parte es-
senziale che si impegnerà con tutte
le sue forze per evitare che questo
spettacolo cessi di esistere o venga
anche solo danneggiato.
Fregene, proprio in questa bella
stagione, ci offre un’occasione irri-
petibile. L’opportunità di incontrare
una delle tante varietà di rosa, un
cespuglio di lantana, dei ciuffi di
malva selvatica, delle pittoresche
gazanie, il delicato gelsomino az-
zurro, gerani zonali, l’ibisco, coto-
gni del Giappone e tante altre com-
parse che rendono unico il nostro
soggiorno in questo splendido
scorcio di litorale laziale. 
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Risorse
A Fregene si incontra un’infinità 
di fiori e piante sconosciute,
un’applicazione gratuita aiuta a
orientarsi in questa varietà 
e a capire cosa abbiamo 
la fortuna di guardare 

di Gianmarco Papi 

Dare un nome
alla bellezza



la domenica papà ci portava sulle
tribune del galoppatoio perché era
fresco. Negli anni ‘30 sono venute
tante famiglie che poi hanno fatto la
storia di Fregene, i Meneghini sono
venuti dal Veneto. Poi i Villani dopo
la guerra che avevano una grande
falegnameria a Bologna, dove an-
che i genitori della moglie di Toni-
no Fabbri avevano una grossa fer-
ramenta. Fabbri gli ha dato la pos-
sibilità di mettere su quella grande
bottega al Cantiere e lui si è porta-
to dietro tante famiglie che erano al-
le sue dipendenze, come Bitelli,
Bonzi, Malossi. Bitelli faceva il ra-
gioniere, invece Passerini era il ca-
po operai dello stabilimento”.
Poi l’incontro della vita, quello con
la moglie Iside Petocchi: “L’ho co-
nosciuta quando lei aveva 17 anni,
stiamo insieme da 72 anni. Ci sia-
mo incontrati a ballare a Maccare-
se alla Casa del Popolo, abbiamo
cinque anni di differenza. Lei veniva
in bicicletta dal centro 44, in via del-
le Pagliete. Ci siamo innamorati su-
bito, a 20 anni lei e 25 io ci siamo spo-
sati, era il 1955, all’inizio abitavamo
in via Palombina angolo via Numa-
na, siamo stati in affitto per tre anni”. 
Iside ha lavorato per tanti anni con
Amalia Biteli dove ha imparato a fa-
re la sarta. 
“Lavoravamo nella loro casa – ri-
corda Iside – all’inizio c’era solo il
piano terra, poi fecero quello supe-
riore. Dai 16 ai 17 anni sono stata
un anno a Milano dalla sorella di
mia madre, ho lavorato in un atelier.
Poi sono tornata e ho continuato ad
andare dalla signora Bitelli fino a 20

anni, quando mi sono sposata. Do-
po ho fatto la casalinga”. 
“Ricordo Villa dei Pini – continua
Adolfo – era del principe Borghese.
I Busetto facevano i guardiani, poi
è stata rilevata dal commendator
Cesare Nay che l’ha trasformata in
un hotel, accorpandola a Villa Schi-
pa. Ricordo come se fosse ora Evi-
ta Peron andare in quell’albergo”. 
Intanto Adolfo trovava la sua strada
come pittore: “Ho iniziato nel ‘48-
’49, ho lavorato prima con Gigino e
Raffaele Monaco, sono andato con
Galvani e poi ho continuato da so-
lo. Ho aperto la mia attività, nel ’55
sono entrato in società con Lucia-
no Fantauzzi, poi ancora solo. Ho
fatto tanti lavori per la Rai in sub-
appalto, andavo in estate a fare le

facciate di questi edifici in monta-
gna, in Sardegna, sul monte Nero-
ne, in Sicilia. Gino Canova lavorava
con me. Tante le soddisfazioni avu-
te, quando Fregene ha cominciato
a crescere c’era tanto lavoro, la
Banca d’Italia, la Financo. Ho fatto
un bel lavoro a Losanna, a Colonia
in Germania per un grande nego-
zio di calzature. Tra i clienti ho avu-
to Lina Wertmuller a Roma, Gianni,
Cesare Romiti e Giuseppe Marra. E
poi ho contribuito insieme a tanti al-
tri a creare la Polisportiva Calcio di
Fegene”.
Fregene è cambiata ma è rimasta
sempre nel cuore di Adolfo: “Una
cosa vorrei vedere realizzata prima
possibile, il nuovo ponte di Macca-
rese, è triste vederlo ancora così”.
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“Il più anziano nato a Frege-
ne”. Adolfo Vignaroli, classe
1930, è orgoglioso del suo

primato. La sua è una famiglia sto-
rica di Fregene, il padre Nazare-
no fin da ragazzo veniva da Mon-
te San Martino nelle Marche a fa-
re la mietitura a Maccarese, fal-
ciava il grano. E si è fermato qui,
diventando per 25 anni uno dei
guardiani di Fregene, uno di quel-

li che alla sbarra all’ingresso fa-
ceva pagare il pedaggio. 
“Sono il primo dei fratelli, eravamo
quattro maschi e due femmine, ora
siamo rimasti in quattro. Sono nato
in viale Tirrenia a Primavera, in una
di quelle case rosse, mia madre la-
vorava negli orti intorno che erano
della Maccarese. Il primo ricordo
che ho di quando ero piccolo è il Ri-
storante Grande sul lungomare.
Era bellissimo, sopra c’era la sala a
vetri e sotto le cucine, d’estate
mamma andava lì a lavare i piatti.
Era gestito da Aldo Bossi, il titolare
del ristorante ‘Il Pastarellaro’ che
aveva anche la villa in via Bagnoli,
dove poi andò la Polizia. Lì alla fine
degli anni ’40 andavamo a ballare
nella piazzola, il locale era ‘l’Arco-
baleno’. Aldo Bossi è stato quello
che ha aperto l’Albos, il cui none
deriva proprio dalle iniziali del suo
nome. Poi l’ha venduto a Tonino
Fabbri che aveva già il Lido e la
Conchiglia e alla fine è passato a
Saiani, il cognato”.
Non sono stati tempi facili all’inizio:
“In tempo di guerra era dura – rac-
conta Adolfo – i militari erano ac-
campati, c’era tanta fame, quando

c’era il rancio alla fine andavamo
con il cucchiaio e un tegame a le-
vare gli angoletti delle marmitte che
rimanevano lì prima di essere lava-
ti per vedere se c’era rimasta at-
taccata un po’ di pasta o di riso. Ho
fatto fino alla quinta elementare, poi
mi sono iscritto all’Istituto Agrario a
Maccarese dietro la Marchiafava,
ma i tedeschi ci hanno mandato via
da Fregene e siamo andati nelle
baracche con le tavole delle cabi-
ne del Lido vicino al cimitero. Sia-
mo rimasti sfollati dall’armistizio fi-
no alla guerra. Tra i primi lavori ho
fatto il manovale, poi stavo in cam-
pagna nell’orto di guerra. Mio pa-
dre era un dipendente della Banca
d’Italia, lo aveva fatto entrare l’am-
ministratore della stessa Banca nei
primi anni ’40, il cavalier Penta. Lui
è quello che nella foto d’epoca è vi-
cino alla fontana sul piazzale a ma-
re accanto a quella signora con il
cagnolino”.  
Intorno Fregene era bellissima: “Il
mare era uno spettacolo con la du-
na retrostante dove andavamo a
raccogliere la paglia – ricorda – e
anche la pineta era bellissima. Die-
tro c’era l’ippodromo dove d’estate
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Come eravamo
Classe 1930, è la “persona più
anziana nata a Fregene”. Un titolo
di cui è orgoglioso, lui, che dello
sviluppo del centro balneare è
stato un testimone diretto

di Fabrizio Monaco 

Adolfo
Vignaroli



Sabato 15 giugno si è svolta
nell’Area archeologica dei
Porti di Claudio e di Traiano

una visita guidata con un focus
specifico sulle tecniche murarie
che caratterizzano i grandi com-
plessi di stoccaggio di Portus: i Ma-
gazzini Traianei e i Magazzini Se-
veriani. Si tratta del primo appunta-
mento di un progetto di archeolo-
gia pubblica che si svolgerà in au-
tunno e che sarà condotto dal Par-
co archeologico di Ostia antica in
collaborazione con Valeria Di Cola,
archeologa esperta di Archeologia
dell’Architettura e di Archeologia
Pubblica e ideatrice del progetto
“Muri per tutti”.
I muri romani sono veri e propri pa-
linsesti che portano su di sé le trac-
ce di una pluralità di azioni, distru-
zioni, ricostruzioni, restauri, riusi
antichi e moderni. Attraverso l’os-

servazione delle tecniche murarie
impiegate nella costruzione dei
due complessi di stoccaggio si
possono notare gli aspetti struttu-
rali e tecnologici, tipologici e fun-
zionali e, quando possibile, anche
cronologici.
I due complessi di stoccaggio ben
si prestano a un racconto incentra-
to sui muri: i Magazzini Traianei si
conservano ancora in elevato su
una vasta area e presentano diver-
se tipologie di paramenti murari,
sintomatici delle diverse fasi di co-
struzione e di restauro che essi af-
frontarono nel corso della loro lun-
ga vita, dalla seconda metà del I
secolo d.C. alla fine del V secolo,
con il passaggio delle mura tar-
doantiche e oltre, fino al IX secolo
d.C.; i Magazzini Severiani, d’altro
canto, pur presentando murature
omogenee, offrono lo spunto per
porsi domande sul loro progetto
originario e sulla loro funzione.
I partecipanti alla visita non sono
ascoltatori passivi: vengono coin-

volti nell’osservazione diretta delle
murature, vengono sollecitati a por-
si e a porre domande, a guardare
con attenzione le differenze tra un
muro e l’altro: l’impiego di tecniche
murarie differenti può voler signifi-
care differenti funzioni degli spazi,
ma anche differenti epoche di co-
struzione.
Al tempo stesso la visita consente
di scoprire Portus, il grande porto
di Roma imperiale, e di sapersi
orientare all’interno di esso, capen-
do dove un tempo c’era l’acqua e
dove era costruito, e infine di poter
immaginare la vita nel porto e di chi
vi lavorava, le emozioni dei marinai
provenienti da ogni parte del Medi-
terraneo, la solerzia dei facchini
che scaricavano le stive delle navi,
la precisione dei magistrati e dei
funzionari preposti alla gestione, al-
l’amministrazione e alla logistica, la
fatica disumana di coloro che trai-
navano a spalla, da Portus fino a
Roma, risalendo il Tevere, le chiat-
te fluviali con il loro carico. 
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Archeologia
Il progetto svolto a Portus 
sulle tecniche murarie dei grandi
complessi di stoccaggio: 
i Magazzini Traianei 
e i Magazzini Severiani

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia antica 

Muri per tutti



Èpartita lo scorso 20 giugno al-
la Casa della Salute di Ostia
e presso il Consultorio di Fiu-

micino la campagna estiva per le
vaccinazioni obbligatorie e racco-
mandate per età promossa dalla
Asl Roma 3. Si chiama “Vaccinia-
moci anche d’estate” e prevede al-
tri due appuntamenti a luglio e a
settembre.
“Anche quest’anno abbiamo voluto
offrire la possibilità ai residenti sul
territorio della nostra Asl di effet-
tuare le vaccinazioni raccomanda-
te e suddivide per fasce di età –
spiega Francesca Milito, Direttore
Generale della Asl Roma 3 – quin-
di con un raggio di azione che va
dall’età neonatale a quella adulta. È
davvero importante vaccinarsi e
farlo, se necessario, anche d’esta-
te, approfittando della chiusura
delle scuole o di una disponibilità
del nostro tempo più ampia. L’area
che ricopre la nostra Asl compren-
de una parte del litorale laziale, nel-
lo specifico il Municipio di Ostia e il
Comune di Fiumicino, dove la den-
sità abitativa sale in modo eviden-
te durante la stagione estiva. Una
ragione in più per alzare l’attenzio-
ne di tutti su un tema di grande im-
portanza come quello vaccinale”.
“Le vaccinazioni rappresentano
l’intervento più efficace e sicuro per
la prevenzione delle principali ma-
lattie infettive – aggiunge Patrizia
Grammatico, responsabile U.O.S.
Immunoprofilassi della Asl Roma 3
– e in considerazione dell’impor-
tante impatto che possiedono sulla
salute pubblica è nostro compito
promuovere i programmi vaccinali
e incentivare la profilassi a tutte le
età, in ogni stagione dell’anno. La
Asl Roma 3 in questo modo tutela il
diritto di ogni cittadino di essere
protetto da quelle malattie che si
possono prevenire attraverso le
vaccinazioni. Ognuno di noi, vacci-

nandosi, dimostra di avere a cuore
la propria salute e anche quella del-
la comunità”.
“Vacciniamoci anche d’estate” pre-
vede altri due appuntamenti a Ostia
il 4 luglio e il 19 settembre dalle 8.00
alle 13.00 (Casa della Salute di
Ostia, Lungomare Paolo Toscanel-
li 230) e presso il Centro vaccinale
di Fiumicino (via Giorgio Giorgis
56) il 4 luglio e il 5 settembre dalle
14.30 alle 16.30. L’accesso alle
due strutture è libero, basta essere

muniti di tessera sanitaria.
In alternativa, qualora le date indi-
cate non risultino congeniali, è pos-
sibile prenotare collegando al sito
della Asl Roma 3 al l ’ indir izzo
https://www.aslroma3.it/sportello-
unico-vaccinazioni/, telefonando al
Numero verde vaccinaz ion i
800605040 (dal lunedì al venerdì
ore 8 alle ore 18) o inviando una e-
mail a vaccinazioni@aslroma3.it.
Vaccinarsi è importante. Quindi
Vacciniamoci anche d’estate. 
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Salute
La campagna della Asl Roma 3, 
a luglio e a settembre altri due
appuntamenti a Fiumicino e Ostia 

di Chiara Russo

Vacciniamoci
anche d’estate



Dal 25 al 28 luglio nel Parco
Federico Fellini di Fregene
appuntamento con la rasse-

gna “Cinema a Fregene - Quattro
passi nella decima arte”. Sarà il
programma della settimana con-
clusiva dei “Salotti d’autore”. 
L’organizzazione, a cura della Pro
Loco, si articola nell’allestimento di
quattro serate a tema celebrative,
di lancio e di intrattenimento. Uno
degli obiettivi è quello di riportare il
fascino delle ambientazioni storico-
cinematografiche a Fregene. Si in-
tende riscoprire e valorizzare il pa-
trimonio storico e culturale del cen-
tro balneare, ricreando l’atmosfera
magica che ha caratterizzato la lo-
calità durante il suo periodo d’oro.
Le serate offriranno agli spettatori
l’opportunità di immergersi nella
storia del cinema italiano e interna-
zionale, riscoprendo le ambienta-
zioni che hanno fatto da sfondo a
grandi opere cinematografiche. Al-
tro obiettivo è quello di lanciare il
“Fregene Film Festival” a partire
dall’estate del prossimo anno. 
Si può immaginare che l’evento sia
proprio un’importante anteprima
per il “Fregene Film Festival” che
vedrà la sua prima edizione nell’e-
state del 2025. Il festival mira a di-
ventare un appuntamento fisso nel
panorama culturale italiano, attiran-
do registi, attori e appassionati di
cinema da tutto il mondo. Una pos-
sibilità concreta di promuovere la
località come luogo di eccellenza
cinematografica, favorendo scam-
bi culturali e artistici a livello inter-
nazionale.
Infine, c’è la volontà di far rinasce-
re l’atmosfera di confronto artistico
e scenico ormai affievolita negli an-
ni, un confronto artistico che ha ca-

ratterizzato invece gli anni ’60 e ’70.
Attraverso proiezioni di film, incon-
tri con registi e attori, e momenti di
dibattito, si intende stimolare la
creatività e l’ispirazione tra i par-
tecipanti, favorendo nuove colla-
borazioni e progetti nel mondo
del cinema. Fregene dovrebbe
tornare a essere un luogo di ri-
trovo per artisti e cineasti, unen-
do tradizione e innovazione in un

contesto unico e suggestivo.
Questa la programmazione previ-
sta ogni sera alle 21.30: serata
omaggio a Flavio Bucci con il film
“Il Marchese del Grillo” il 25 luglio;
serata omaggio a Sandra Milo con
i film “8½” e “Cabiria” il 26 luglio; se-
rata omaggio a Enrico Vanzina con
il film “Sapore di Mare” il 27 luglio;
serata omaggio a Matteo Garrone
con il film “Io Capitano” il 28 luglio.
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Eventi
Dal 25 al 28 luglio “Quattro passi
nella decima arte”, la rassegna
della Pro Loco. Serate omaggio a
cineasti e attori per poi lanciare nel
2025 il “Fregene Film Festival” 

di Pro Loco Fregene Maccarese

Cinema
in pineta



Èpartita mercoledì 10 luglio sul
palco sotto la Pineta Federi-
co Fellini di Fregene “Salotti

d’Autore”, per la rassegna del Co-
mune di Fiumicino “Notti d’Estate”.
Presentata dalla giornalista Rai
Arianna Ciampoli, si parte con Ne-
ri Marcorè, poi l’11 la “Notte di Fran-
co Califano”, il 12 “Broadway Night
Show”, il 13 “La notte dei supere-
roi”, il 14 Carlo Verdone accompa-
gna l’amico Giovanni Battista Gras-
si nella presentazione del libro “La
porta si apre”, autobiografia di un
chirurgo oncologo. “Lui cura il cor-
po, io l’umore”, ha scritto il regista
nella prefazione del libro. Si conti-
nua la settimana successiva il 17 lu-
glio quando alle 19.00 Francesco
Maria Giro presenta il libro “Silvio
Berlusconi e la città ideale”.
Presenti alla serata e relatori del di-
battito il sindaco Mario Baccini, il
presidente del Consiglio comunale
Roberto Severini, l’assessore alla
Cultura Federica Poggio, l’asses-

sore alle Attività Produttive Raffael-
lo Biselli e l’ex senatore William De
Vecchis. L’iniziativa culturale si in-
serisce all’interno della “Kermesse
letteraria”, organizzata dall’Ammi-
nistrazione comunale. Seguirà
sempre il 17 luglio alle 21.30 “La
notte in rosa” con Anna Pettinelli,
Rossella Brescia, Michela An-
dreozzi ed Eleonora Daniele. Gio-
vedì 18 luglio va in scena “La notte
del crimine” con Gianmarco To-
gnazzi, Massimiliano Bruno, Sara
Baccarini, Kabir Tavani e Grace
Ambrose. Venerdì 19 luglio da non
perdere “La notte degli attori” con
Giorgio Tirabassi, Paolo Calabresi
e Francesco Pannofino. Sabato 20
luglio il 100° anniversario della na-
scita di Marcello Mastroianni a cu-
ra del “Comitato Mastroianni”. L’ul-
tima settimana il timone passa nel-
le mani della Pro Loco: serata
omaggio a Flavio Bucci con il film
“Il Marchese del Grillo” il 25 luglio;
serata omaggio a Sandra Milo con
i film “8½” e “Cabiria” il 26 luglio; se-
rata omaggio a Enrico Vanzina con
il film “Sapore di Mare” il 27 luglio;

serata omaggio a Matteo Garrone
con il film “Io Capitano” il 28 luglio.
“Abbiamo lavorato molto – ha com-
mentato Federica Poggio, asses-
sore alla Cultura del Comune di Fiu-
micino – e siamo quindi molto or-
gogliosi di poter ospitare un parter-
re di così alto livello in un luogo
straordinario come la Pineta di Fre-
gene sfruttando la vocazione cine-
matografica, artistica e letteraria di
questa bellissima località. I nomi in
cartellone sono di primissimo pia-
no, capaci di valorizzare un territo-
rio che da sempre è casa di gran-
dissimi e illustri personaggi che
hanno scritto la storia della cultura
del nostro Paese. Con ‘Notti d’E-
state’ abbiamo voluto proporre un
programma ricco ed eterogeneo,
capace di regalare momenti di
gioia, divertimento e condivisione.
Un percorso di qualità, che si sno-
derà lungo le nostre località e che,
siamo sicuri, saprà coinvolgere e
appassionare offrendo importanti
spunti di riflessione e di felicità per
chi deciderà di trascorrere nella
propria città questo periodo”.

148

Salotti
d’autore 

Eventi
Il programma della rassegna nella
pineta secolare, fino al 28 luglio
tanti ospiti e iniziative

di Paolo Emilio



Ha preso il via a luglio al Cen-
tro Senior Fregene in via Por-
to Conte 2, la rassegna cine-

matografica “Arena Parco dei Lec-
ci”. Le proiezioni avranno inizio al-
le 21.30, il biglietto costa 6 euro.
Queste i prossimi appuntamenti:
sabato 13 luglio “Garfield -Una mis-
sione gustosa”, regia di Mark Din-
dal; domenica 14 luglio “Hitman Kil-
ler per caso”, di Richard Linklater;
lunedì 15 luglio “Challengers”, di
Luca Guadagnino; martedì 16 lu-
glio “Io Capitano”, di Matteo Garro-
ne; mercoledì 17 luglio “Inside Out
2”, di Kelsey Mann; giovedì 18 lu-

glio “Inside Out 2”, di Kelsey Mann;
venerdì 19 luglio “Perfect days”, di
Wim Wenders; sabato 20 luglio “In-
side Out 2”, di Kelsey Mann; do-
menica 21 luglio “Povere creature”,
di Yorgos Lanthimos; da lunedì 22
a mercoledì 24 luglio “Fregene Fo-
rest Festival”; giovedì 25 luglio
“Kung Fu Panda 4”, di Mike Mit-
chell; venerdì 26 luglio “La zona

d’interesse”, di Jonathan Glazer;
sabato 27 luglio “Confidenza”, di
Daniele Luchetti; domenica 28 lu-
glio “Napoleon”, di Ridley Scott; lu-
nedì 29 luglio “Anatomia di una ca-
duta”, di Justine Triet; martedì 30
luglio “Palazzina laf”, di Michele Ri-
ondino; mercoledì 31 luglio “Me
contro te il film-operazione spie”, di
Gianluca Leuzzi.
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Eventi
Al Centro Senior per 
tutta l’estate la proiezione 
di film di prima visione 

di Matteo Bandiera

Nel giardino della
Biblioteca Pallotta la mini
rassegna dedicata 
al regista spagnolo

Una mini rassegna cinematografica
da godersi nella frescura del giar-
dino della Biblioteca Gino Pallotta di
Fregene per 4 appuntamenti. Dopo
il primo dello scorso 12 luglio, se-
guiranno gli altri tutti i venerdì di lu-
glio alle 21.00 fino al 2 agosto. 
La scelta è caduta sul Pedro Almo-
dòvar: due Premi Oscar, cinque
Premi Bafta, due Golden Globe, al-
trettanti Emmy Awards e un Leone
d’oro alla carriera per la sua capa-
cità di raccontare personaggi e si-
tuazioni scabrosi della società mo-
derna con graffiante irriverenza.
Pedro Almodòvar o semplicemente

Almodòvar, come preferisce firmar-
si, nella sua lunga e proficua car-
riera ha esplorato tutta la gamma
delle pulsioni umane: i rapporti fra
le donne, l’ambiguità sessuale, l’a-
more e la passione omo ed etero-
sessuale, l’accettazione della mor-
te, la critica alla religione…
Lo spirito trasgressivo che animava
i suoi primi film, col passare degli
anni, ha assunto sfumature intro-
spettive e intimistiche, mentre lo sti-
le provocatorio, mai banale, che
usa per smussare la violenza del
dramma non solo non è cambiato
ma con il tempo ha affinato le pro-
prie armi. La breve rassegna che la
Biblioteca di Fregene propone per
il mese di luglio si basa più sul “qua-
si” che sul “tutto” del titolo, perché
dalla copiosa produzione sono sta-
ti scelti questi film. 

Dopo “Carne tremula” del 1997 in
programma il 12 luglio, le prossime
proiezioni sono “Lègami” del 1989
il 19 luglio, “Volver” del 2006 il 26 lu-
glio e “Dolor y Gloria” il 2 agosto.

Arena Parco dei Lecci

Tutto o quasi di Almodovar



JAZZ
Fai Bei Suoni 
al Museo del Sax
Prosegue “Fai bei suoni”, la rasse-
gna musicale estiva ideata e diret-
ta da Attilio Berni arrivata alla sua
quinta edizione in programma nel
giardino del Museo del Saxofono,
in via dei Molini a Maccarese. Sa-
bato 13 luglio alle 21.30 Roberta
Vaudo & The Blue Whistles, con Ro-
berta Vaudo (voce), Paolo Innarel-
la (sax tenore e flauto), Alessandro
Cipollari (chitarra), Light Palone
(contrabbasso), Lorenzo Francoc-
ci (batteria). Sabato 20 luglio alle
21.30, ultimo appuntamento della
rassegna con “RetroSax” con Red
Pellini (sax alto), Giorgio Cùscito
(sax tenore), Fabrizio D’Alisera (sax
baritono), Riccardo Biseo (piano-
forte), Christian Antinozzi (contrab-
basso), Carlo Battisti (batteria). In-
gresso ai concerti biglietti 17 euro,
acquistabili direttamente al museo
o in prevendita sul sito Liveticket.it;
apericena alle 20.30 facoltativa su
prenotazione al costo di 15 euro. In-
gresso al museo: intero 10 euro, ri-
dotti 7 euro (studenti, over 65, enti
e associazioni convenzionati). 
Infoline costi e prenotazioni: 06-
61697862 –  320-2514087,
info@museodelsaxofono.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere   

BEACH PARTY
Illumina al Singita 

Sole, mare, aperitivi al tramonto e grandi eventi. Il Singita Miracle
Beach di Fregene ha lanciato il suo programma per la stagione 2024
tutto all’insegna di natura, semplicità, innovazione, arte e multicultura.
Un calendario di eventi che si somma agli aperitivi al tramonto. Dopo
Libera dell’11 luglio, anche agosto sarà ricco di iniziative, a partire da
“Illumina”, previsto per il’8 agosto e ispirato al Burning Man, uno dei
festival più radicali al mondo che si tiene ogni anno a fine estate a Black
Rock City, nel deserto del Nevada. Via libera dunque ad acconciatu-
re e outfit “steampunk”. Mondocane, Simone Russo e Jack It creeran-
no le perfette sonorità elettroniche per immergersi in questo evento. Il
14 agosto seguirà la prima edizione del nuovo format “Sogna”, un viag-
gio sensoriale attraverso installazioni artistiche, sonorità mistiche, at-
tori e trampolieri che interagiranno con il pubblico. Un’esperienza sen-
za tempo che celebrerà l’immaginazione e l’esplorazione del nostro
mondo interiore.

RASSEGNE
Maccarese d’Estate 

Anche quest’anno la Mac-
carese Spa ha messo in
cant iere un car te l lone
eventi di tutto rispetto per la
stagione estiva. La rasse-
gna “Maccarese d’Estate
2024” ha in calendario per
sabato 13 luglio alle 21.30
“Musica nei giardini del Ca-
stello” con Lorenzo & The
Secrets che porteranno sul
palco greatest hits of musi-
ca live; ingresso libero e
gratuito fino a esaurimento
posti.



AUTO E MOTO 
D’EPOCA 
Notti di Fregene 

Torna l’iniziativa estiva di viale Ca-
stellammare. Tutti i giovedì di luglio
dalle 19.00 sulla strada pedonaliz-
zata nel tratto tra via Rapallo e via
Bordighera, serate dedicate ad au-
to e moto d’epoca, in collaborazio-
ne con il Club Motori d’Altri Tempi
(Cmat) e i suoi partner. Dopo l’ap-
puntamento del 4 luglio con le au-
to d’epoca e quello dell’11 luglio
con le Harley Davidson, il 18 in pro-
gramma “Il fantastico mondo delle
due ruote, dal cinquantino alla su-
perbike anni novanta”. Per il 25 lu-
glio, la serata conclusiva, appunta-
mento con “Chi ama il Vintage…
viene a Fregene”, esposizione di
auto e moto fino agli anni novanta a
cura della scuderia romana “La
Tartaruga” e del Cmat.

GIOCHI
Scacchi lungo 
la strada il 28

Uisp Comitato di Roma Aps - Sda
Giochi in collaborazione con Im-
mobiliare Bitelli organizza il 40° Tro-
feo Open “Scacchi lungo la stra-
da”. L’appuntamento è per dome-

nica 28 luglio nella sede dell’Immo-
biliare Bitelli in viale Castellamma-
re, 69/b – Fregene. Per info e prei-
scrizioni: tel. 06-66563973 o Uisp
Roma-Giochi Settore Scacchi tel.
06-5758395, giochi.roma@uisp.it.
Preiscrizioni tramite e-mail oppure
online su Vesus (vesus.org/tourna-
ment/0y7jkzyd) entro e non oltre il
26 luglio.
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VISITE
Cascate di Castel Giuliano il 17
L’associazione Natura 2000 organizza durante il mese di luglio le se-
guenti visite guidate: mercoledì 17 alle 16.30 visita alle Cascate di Ca-
stel Giuliano di Bracciano, escursione tra natura e storia. Martedì 23
alle 17.30 “In bici per Fregene”, giro tra le bellezze storiche e am-
bientali. I primi appuntamenti di agosto sono domenica 4 alle 10.00
con la visita alla Necropoli di Porto di Fiumicino, particolare necropo-
li dei primi secoli. Mercoledì 21 alle 17.30 si torna nuovamente a “In
bici per Fregene”. Per prenotazioni: natura2000@libero.it – 339-
6595890.



Il 28 giugno allo stabilimento l’Ultima
Spiaggia di Focene si è svolta una
piacevole serata dedicata al turi-

smo. L’Amministrazione comunale,
infatti, si è aggiudicata un bando re-
gionale partecipando all’Avviso pub-
blico finalizzato alla concessione di
contributi a sostegno della program-
mazione e della realizzazione di ma-
nifestazioni con il progetto “La Città di
Fiumicino: un patrimonio di storia, cul-
tura e attrattive turistiche”. L’obiettivo
era quello di realizzare una serie di ini-
ziative, concentrate come da regola-
mento in un’unica giornata, volte a
promuovere e valorizzare le attrattive
turistiche, culturali ed enogastrono-
miche locali, i prodotti tipici regionali
e le eccellenze artigianali. Ulteriore fi-
nalità prevista è quella di creare mo-
menti di socialità diffusa, promuovere
gli interessi collettivi dello sviluppo
culturale e turistico locale.

La serata si è aperta alle 19.30 con
una splendida degustazione di Peri-
feria Iodata, l’associazione senza
scopo di lucro di Fiumicino che tra i
propri obiettivi principali ha proprio
quello di promuovere il patrimonio
enogastronomico del territorio. Lo
chef Marco Fedeli, insieme al presi-
dente dell’associazione Marco Fio-
rucci, ha proposto piatti improntati
sulla produzione locale della flotta pe-
schereccia di Fiumicino, la più gran-
de del Lazio. Arzilla sfilacciata, agret-
ti e cipolla rossa; miniburger di mac-
carello al panko, majo alla senape,
datterino al forno; cappelletto ai pesci
di roccia, su passatina di pomodoro
fredda e olio al basilico; chevice di
tonno bianco (alalunga), crema di ca-
rote e mandorle di Maccarese.
“Il menù prevedeva portate gastrono-
miche a cura del nostro giovane chef
Marco Fedeli – spiega Fiorucci – ec-
cellenze provenienti come sempre
dal nostro territorio e per concludere
un delizioso gelato al cacao 100%
Gran crù los Bejucos e crumble ai frut-
ti di bosco di Vincenzo Lenci. Era-
no presenti anche le stesse azien-
de produttrici come Salvatore Ga-
rofalo di Pinus Pinea con i pinoli di
Fregene, vini e bollicine a cura di
Cantina Solis Terrae sempre di Fiu-
micino”. Sono stati letti brani di ga-

stronomi famosi per descrivere i
piaceri del palato e la diffusione
della cultura enogastronomica. 
Insieme al sindaco Mario Baccini,
presente anche il vicepresidente del-
la Regione Lazio Roberta Angelilli,
l’assessore comunale alle Attività
produttive Raffaello Biselli e il con-
sigliere comunale Patrizia Fata, ol-
tre a tanti ospiti. 
Dalle 21.00 la platea si è trasferita sul-
la spiaggia per assistere allo spetta-
colo. In partenza c’è stato il cabaret
de “I Centouno”, poi ancora cabaret
con “Luciano Lembo”, alle 22.00 lo
spettacolare concerto musicale di
“Luca Vicari & Anime Latine”, tributo
Lucio Battisti, dalle 23.00 dj set sulla
spiaggia con “Umberto e Damiano di
Radio Deejay”.
“L’Amministrazione comunale – han-
no sottolineato gli assessori Raffaello
Biselli e Federica Poggio – si è ag-
giudicata un bando della Regione La-
zio per la concessione di contributi a
sostegno della programmazione e
della realizzazione di manifestazioni
culturali. L’obiettivo raggiunto era pro-
prio quello di realizzare una serie di
iniziative concentrate in un’unica gior-
nata volte a promuovere e valorizza-
re le attrattive turistiche, culturali ed
enogastronomiche locali, creando
momenti di socialità diffusa”.
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Eventi
La serata del 28 giugno a Focene,
degustazione di Periferia Iodata
con un menù a valorizzare 
le produzioni locali e tanti 
spettacoli in riva al mare

di Francesco Zucchi      

Un patrimonio
di gastronomia
e turismo 



Il Comune di Fiumicino ha appro-
vato la variazione di bilancio ne-
cessaria per lo stanziamento dei

fondi destinati all’intervento di ma-
nutenzione straordinaria, adegua-
mento impiantistico e miglioramen-
to dell’accessibilità e della fruizione
del Museo del Saxofono.
“L’Amministrazione – dichiara l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – ha partecipato al ban-
do con esito positivo, conseguendo
un notevole successo e siamo orgo-
gliosi di poter avviare questo pro-
getto sul quale abbiamo lavorato du-
rante tutto il primo anno di mandato.
Un’iniziativa che non solo migliorerà
l’accessibilità e la fruizione del Mu-
seo del Saxofono, ma contribuirà an-
che alla valorizzazione del nostro pa-
trimonio culturale. Un importante
passo in avanti per la nostra città che
renderà il museo più accogliente e
sicuro per tutti i visitatori”.
L’intervento, per un costo comples-
sivo di 236.590 euro, è stato inseri-
to nell’Avviso Pubblico per la valo-
rizzazione dei Luoghi della Cultura
del Lazio che ha permesso la pre-
sentazione di istanze di finanzia-
mento per interventi di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria, miglio-
ramento dell’accessibilità per per-
sone con disabilità, allestimento di
spazi espositivi, sviluppo di tecno-
logie digitali per la fruizione cultu-
rale e installazione di impianti di vi-
deosorveglianza, antintrusione e
antincendio.
La Regione Lazio ha approvato la
graduatoria dei progetti ammessi
includendo i lavori per il Museo del
Saxofono con un contributo di
189.272 euro, pari all’80% del co-
sto complessivo. Il restante 20%,
pari a 47.318 euro sarà coperto da
fondi comunali.

In Consiglio comunale sono arriva-
te anche le tariffe dei servizi edu-
cativi, in conformità con il Program-
ma Regionale 2024-2026.
“Le novità introdotte nel regola-
mento comunale – spiega l’asses-
sore alle Politiche sociali, Monica
Picca – permetteranno al nostro
Comune di accedere per la prima
volta ai fondi regionali per i servizi
educativi, destinati sia all’Ente che
alle famiglie, garantendo un miglio-
ramento continuo dei servizi edu-
cativi e un significativo supporto al-
la contribuzione diretta delle fami-
glie. Il programma regionale ha in-
trodotto 10 nuove fasce Isee, con
rette massime definite per ciascu-
na fascia, assicurando che i Co-
muni che adottano questi parame-
tri possano accedere ai fondi a par-
tire dall’anno educativo 2024/2025.

Per la nostra città, ciò significa un
riequilibrio dei costi del servizio,
mediando tra l’equità di accesso
per le famiglie e la sostenibilità fi-
nanziaria per i Comuni. La soglia
della retta massima a carico delle
famiglie potrebbe subire un incre-
mento proporzionale, onere ag-
giuntivo che sarà pienamente com-
pensato da contributi finanziati dal-
la Regione Lazio e destinati alle fa-
miglie. L’adeguamento del regola-
mento comunale ai criteri regionali
rappresenta un tassello fondamen-
tale per accedere ai fondi regiona-
li insieme all’accreditamento dei ni-
di comunali, realizzato per la prima
volta da questa Amministrazione.
Un’opportunità senza precedenti
per migliorare l’educazione della
prima infanzia e renderla ancora
più accessibile a tutti agli utenti”.
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Contributi
Dal bando regionale fondi 
per l’accessibilità e la fruizione. 
Per le rette degli asili nido in vista
degli aumenti si potrà accedere ai
contributi regionali alle famiglie

di Aldo Ferretti

Migliora il 
Museo del Sax



Il 31 luglio Ilaria compie 18 anni.
Tantissimi auguri dalla famiglia,
dallo staff del Forno delle Meravi-
glie e da tutti gli amici di Fregene.

Umberto, alias Do Careca, il 19 lu-
glio spegnerà le candeline nel suo
amato ristorante di Maccarese.
Tanti auguri da tutti i clienti, dai
carnivori dei vari continenti e da-
gli amici.

Andrea Jacobini ha festeggiato
con gli amici di una vita il suo com-
pleanno. Auguri Jacobs.

Il 21 giugno Luigi ha compiuto 60
anni. Un bel giorno l’inizio dell’e-
state per festeggiare il compleanno
con i suoi cari in riva al mare.

Congratulazioni ad Antonio e Lorena
per il loro matrimonio il 29 giugno. Vi
auguriamo una vita piena di avven-
ture, risate e tanto amore da tutti gli
amici di Fregene e Maccarese.

Il 20 giugno 2024 Luca Iacovella si
è laureato in Biotecnologie per la
Sicurezza e la Qualità Agroalimen-
tare con 110 e lode. “Fieri di te: hai
coronato un bel percorso universi-
tario! Grazie per averci dato questa
emozione. Ti vogliamo bene”.
Papà, mamma, Marta e Matteo

Il 3 luglio don Massimiliano Claro,
parroco di San Giorgio e Sant’An-
tonio a Maccarese, ha celebrato
il suo 25° Anniversario di Ordina-
zione sacerdotale. Felicitazioni e
benedizioni per questa importan-
te ricorrenza da tutta la comunità
di Maccarese e dagli amici di
Fregene.160

Liete
Gli auguri ai nostri cari



La formazione dell’individuo
nell’educazione alla democra-
zia come strumento per la li-

bertà dell’individuo è il messaggio
che monsignor Mario Toso, arcive-
scovo di Faenza-Modigliana, ha
voluto sottolineare durante la pre-
sentazione del volume “Chiesa e
Democrazia”, nell’aula consiliare.
La libertà intesa come partecipa-
zione attiva dell’individuo nel pro-
cesso democratico è stato il tema
al centro del dialogo di monsignor
Toso con il vescovo della Diocesi di
Porto Santa Rufina, Gianrico Ruzza
e con il sindaco Mario Baccini.
Toso ha sottolineato l’urgenza del-
l’educazione alla libertà, che sia
però incentrata sul rispetto dell’al-
tro. Ogni persona è singolarità ma
è anche apertura al vero, al bene,
a Dio, alla solidarietà: “La libertà è
anche impegno da parte di ciascu-
no di liberare gli altri dalle catene –
spiega l’autore – è importante che
lo stato sociale, che deve consen-
tire diritti individuali e sociali, pro-
gredisca nella crescita di una de-
mocrazia deliberativa non solo par-
tecipativa, nella quale i cittadini
concorrano alla realizzazione di
servizi. È una conquista dei secoli
scorsi – continua Toso – il convin-
cimento che la promozione della
persona umana è inscindibile dallo
sviluppo della democrazia, intesa
soprattutto come incessante co-
struzione di senso e di forma di vi-
ta sociale e politica mediante il con-
corso di tutti”.
Il vescovo Ruzza ha sottolineato la
necessità di guardare alla forma-
zione partendo dal territorio ove
non esistono più quei “corpi inter-

medi sindacati, partiti, che soste-
nevano l’individuo nella crescita e
nel confronto con la società. “Oggi
– ha detto Ruzza – assistiamo a fe-
nomeni come l’Hikikomori di giova-
ni che si estraniano, vittime di quel-
le che sono state riconosciute vere
e proprie patologie mentali, questo
per una carenza di formazione, di
accoglienza. È importante che si ri-
parta dai giovani, dalle diocesi, da
tutte le categorie sociali che hanno
necessità di ricompattarsi su valo-
ri. La nostra esperienza è proprio
quella di riunire e fare appello a co-
loro che vogliono e devono impe-
gnarsi per rispondere a questa esi-
genza di democrazia portando
avanti una scuola di formazione
che come primo atto ha interpella-
to il mondo politico del territorio, fa-
cendo appello alla responsabilità
degli amministratori”. 
Agli appelli dei vescovi, il sindaco
Mario Baccini ha ribadito l’impor-
tanza di “passare da una respon-
sabilità individuale per sostenere

la responsabilità collettiva facen-
dosi carico di essere, come ammi-
nistratori del territorio che ancora
hanno un dialogo diretto con i cit-
tadini e con le esigenze reali, l’ul-
timo baluardo da cui ricominciare
a educare alla politica, alla parte-
cipazione democratica testimo-
niando con i fatti la realtà della dot-
trina sociale della Chiesa che pen-
sa al bene comune, che agisce
per la collettività”. 
Su questi temi la giornalista Emma
Evangelista ha moderato il dibattito
incalzando la discussione sulle di-
namiche attuali della partecipazio-
ne attiva alla vita pubblica ed elet-
torale, sull’astensionismo e sui temi
della tecnocrazia a confronto con il
sistema democratico. A Ruzza le
conclusioni del dibattito: “Una de-
mocrazia ad alta intensità, come l’-
ha definita il confratello Toso, deve
avere un riferimento valoriale etico,
altrimenti diventa una serie di rego-
le senza anima e senza anima la vi-
ta non c’è”.
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Libri
Presentato nell’Aula consiliare
il libro di Monsignor Toso 

“Chiesa e Democrazia”, dibattito
con il vescovo Ruzza e il sindaco
Baccini su libertà individuale 
e impegno civile 

di Chiara Russo 

La carità come
strumento
di libertà



Passaggio di consegne al ver-
tice della Capitaneria di Porto
Roma Fiumicino. La cerimo-

nia è avvenuta lo scorso 27 giugno
nel piazzale della Capitaneria, alla
presenza delle autorità civili, reli-
giose e militari del territorio. Dopo
tre anni il Capitano di Vascello Giu-
seppe Strano ha lasciato l’incarico
di Capo del Compartimento Maritti-
mo e Comandante del Porto di Ro-
ma, al Capitano di Vascello Silve-
stro Girgenti, proveniente dalla se-
greteria del viceministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti Edoardo Ri-
xi. Il Capitano di vascello Giuseppe
Strano, destinato al 2° Reparto Af-
fari Giuridici e servizi di istituto del
Comando Generale del Corpo del-
le Capitanerie di Porto, ha salutato
il personale militare e civile nel cor-
so della cerimonia.
Il profilo professionale del Capitano
di Vascello Silvestro Girgenti è co-
stituito da diverse esperienze, dal-
l’anno 1997 è stato in tutti i servizi
d’istituto assolti dal Corpo delle Ca-

pitanerie di Porto Guardia Costiera,
con approfondimento delle attività
a contenuto giuridico-ambientale,
nonché alla guida/coordinamento
di locali sezioni e nuclei di Polizia
Giudiziaria; in ordine a tale ultimo
ruolo, ha contribuito a portare a ter-
mine con successo diverse opera-
zioni di polizia marittima, anche per
la repressione di illeciti ambientali.
“Ci teniamo – dice il capogruppo
Pd Fiumicino, Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – a dare il benvenuto e a fa-
re i migliori auguri al neo Capo del
Compartimento Marittimo e Co-
mandante del Porto di Roma al Ca-
pitano di Vascello, Silvestro Gir-
genti. Siamo certi che farà bene a
Fiumicino e avrà sempre la nostra
collaborazione. Allo stesso tempo

ci preme ringraziare l’ormai ex Co-
mandante, il Capitano di Vascello,
Giuseppe Strano per l’impegno
profuso e per i risultati ottenuti nel-
la nostra città”.
E sabato 29 giugno al porto turisti-
co di Roma a Ostia, nel corso del-
l’evento “Mare di legalità”, organiz-
zato dalla Lega Navale Italiana, al-
la presenza del Capo dello Stato
Sergio Mattarella, è stata annun-
ciata l’intitolazione di una barca a
vela, confiscata alla criminalità or-
ganizzata, al Comandante della
Guardia Costiera Natale De Grazia,
Medaglia d’oro per meriti ambien-
tali. La barca a vela è stata affidata
alla Lega Italiana Navale – Sezione
di Reggio Calabria e svolgerà atti-
vità di salvaguardia ambientale con
a bordo i ricercatori dell’Agenzia
regionale della protezione dell’am-
biente della Calabria. L’unità è una
delle otto barche dedicate a perso-
ne che hanno sacrificato la loro vi-
ta nella lotta alle organizzazioni cri-
minali, imbarcazioni che porteran-
no, in ogni porto visitato, la testi-
monianza concreta delle loro sto-
rie. All’evento, tra le tante autorità e
un numeroso pubblico di giovani,
hanno partecipato i familiari del Co-
mandante De Grazia, il Coman-
dante Generale della Guardia Co-
stiera, Ammiraglio Ispettore Capo
Nicola Carlone, che per l’occasio-
ne ha donato un Crest del Corpo
che accompagnerà le navigazioni
dell’imbarcazione. 

164

Persone
Alla guida della Capitaneria 
di Porto di Roma sostituisce
Giuseppe Strano. 
E il Capo dello Stato Mattarella 
al porto di Ostia in memoria del
comandante Natale De Grazia 

di Alberto Sestante

Il comandante
Silvestro Girgenti



Il rischio di chiusura è serio. Alla
fine di quest’anno scolastico l’a-
silo delle Suore Carmelitane Mis-

sionarie di Santa Teresa di Gesù
Bambino di Fregene, che si trova
accanto alla chiesa dell’Assunta,
aveva solo otto bambini iscritti. Con
quel numero il Ministero ha già fat-
to sapere che non potrà garantire
la riapertura. Uno shock per tutte
quelle famiglie che da sempre han-
no visto crescere i propri figli in
quella che è sempre stata un’istitu-
zione di Fregene, una costante ga-
ranzia di serietà e affidabilità. 
Molte mamme hanno chiamato tut-
ti alla mobilitazione, l’asilo non de-
ve chiudere e stanno cercando in
tutti i modi di evitarlo. “Siamo dis-
piaciuti della notizia della possibi-
le chiusura dell’asilo – spiega Sas-
ha Carniel – abbiamo visto cre-
scere i nostri figli lì, toccato con
mano l’amore e la pazienza che la
maestra Annamaria da anni mette
a disposizione dei bambini che a
distanza di anni, usciti dalle ele-
mentari, corrono da lei per farle un
saluto. Sarebbe una grande perdi-
ta per tutta la nostra comunità ve-

dere chiusa per sempre questa
scuola. A nome di tutte le mamme
che nel corso degli anni hanno
portato i propri figli all’asilo nella
scuola dell’infanzia di Santa Tere-
sa del Bambino Gesù, vogliamo
fare tutto il possibile per tentare di
salvarlo. Invitiamo chi ancora non
ne era a conoscenza di spargere
la voce e, se ci fosse qualche fa-
miglia che non ha ancora iscritto i
propri figli, di tenere in considera-

zione il fatto che l’asilo potrebbe
sopravvivere grazie a loro. Iscrive-
tevi e fate iscrivere gli amici, ab-
biamo bisogno di aiuto”.
Le iscrizioni devono essere fatte
entro la fine di luglio, ci sono pochi
giorni e per agevolare le famiglie le
suore hanno deciso di accettare le
iscrizioni anche di bambini di due
anni compiuti, in caso di richiesta
sono disponibili ad aprire prima
delle 8.00. Info: 06-66560074.
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Appelli
Pochi bambini, il Ministero non
garantisce l’apertura a settembre.
Entro luglio servono nuove 
iscrizioni, apertura anche prima
delle 8.00 e si accettano bambini 
di 2 anni compiuti

di Chiara Russo

Salvare l’asilo
delle suore
di Fregene



Con l’inizio di luglio e le se-
conde case ormai abitate,
oltre ai villeggianti anche i

ladri sono tornati nel centro bal-
neare. Lo scorso 4 luglio alle
11.30 in viale di Porto a Maccare-
se sono entrati in una casa vicina
a tante altre di parenti, tutte abita-
te. Hanno forzato il cancello e poi
smurato la grata di una finestra
entrando dentro, sono stati distur-
bati perché, pur mettendo tutto
sotto sopra, non hanno rubato
niente. Un vicino ha visto un’Audi
nera parcheggiata sul vialetto e
un tizio basso, tarchiato, con una
leggera barba e un cappello con
visiera sulla testa.
Sempre il 4 luglio, questa volta
nella notte, ladri in azione in una
delle loro zone preferite: via Rodi
Garganico. Passano nei campi re-
trostanti, entrando forse con le au-
to in via Tirrenia, scavalcano i mu-
ri di recinzioni delle case ed en-
trano dentro. Hanno provato pri-
ma in due ville senza riuscirci, ma
alla terza, un b&b, hanno rubato
soldi ai ragazzi stranieri ospiti
mentre dormivano.
Sempre la notte del 4 luglio in via
Duino, in un condominio di 9 ap-
partamenti, altra intrusione: mentre
la famiglia dormiva sono entrati e
hanno rubato quello di valore che
hanno trovato. Sono anche stati ri-
presi dalle telecamere, ma erano
incappucciati con il volto ben co-
perto e indossavano i guanti.
E insieme ai ladri anche le risse o
i loro tentativi, hanno ripreso alla
grande. Il 2 luglio nella Piazzetta
di viale Nettuno almeno duecento
giovani erano presenti intorno alle
23.00. A un certo punto un ragaz-
zo straniero, forse egiziano, ha
avuto un diverbio con una ragaz-

za. C’è chi dice che fosse la fi-
danzata, comunque prima l’ha
spintonata per poi prenderla vio-
lentemente a schiaffi in mezzo al-
la strada. Alcuni adulti presenti
hanno visto la scena e sono inter-
venuti, dicendogli di smetterla. La
storia sembrava finita lì, ma poco
dopo il ragazzo, nemmeno ven-
tenne, è tornato con due amici,
tutti e tre sembravano su di giri.
Uno di questi si è rivolto a uno dei
due adulti che erano in viale Net-
tuno fermo davanti alla sua bici-
cletta e gli ha detto: “Tu perché
hai alzato le mani sul mio amico?”.
“Non ho alzato nessuna mano, gli
ho solo detto di smetterla”, la re-
plica. “Una risposta normale – ha
raccontato Paolo, presente alla
scena – evidentemente avevano
già deciso di passare alle mani. Si
sono tolti tutti e tre le magliette, se
le sono arrotolate intorno all’a-
vambraccio. Temevamo tirassero
fuori dei coltelli, invece uno tene-
va qualcosa in mano, sembrava la
custodia con dentro il triangolo
dell’auto. Un altro aveva un og-
getto strano. Si sono avvicinati al-

l’uomo, ma questo ha sollevato la
bicicletta come per tirargliela. Al-
lora sono andati dall’altro che era
al suo fianco che aveva il mono-
pattino, lo ha preso dal manubrio
e per difendersi lo ha roteato da-
vanti sfiorando il terzetto”. 
Nel frattempo i ragazzi intorno del-
la Piazzetta si sono avvicinati al
gruppo e hanno preso a inveire
contro i tre, che a quel punto han-
no capito che si stava mettendo
male e si sono spostati. Ma sa-
rebbero rimasti sulla strada, fa-
cendo avanti e indietro spavaldi e
minacciando gli altri ragazzi. Se-
condo alcuni testimoni nell’auto
avevano anche dei coltelli. C’è
mancato poco per far scattare la
rissa e con quella guai peggiori.
Siamo alle solite, tutti chiedono
maggiori controlli, specie i genito-
ri dei ragazzi, come i commer-
cianti o i residenti che abitano in-
torno alla Piazzetta, ma la risposta
è sempre la stessa: “Non ci sono
gli organici per mantenere tutte le
sere i servizi”. Che si trovano sem-
pre, però, dopo che succede
qualcosa di grave.
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Cronache
Con l’inizio di luglio i ladri sono 
tornati in azione di notte nelle case
abitate. E in Piazzetta e 
sul lungomare non sono mancati
momenti di tensione tra i ragazzi

di Aldo Ferretti 

Furti e risse,
gran ritorno 



Strisce blu, solo cassa

Il Comune di Fiumicino durante il
Consiglio comunale dello scorso
28 giugno ha approvato il Piano
parcheggi che prevede l’attivazio-
ne delle strisce blu ovunque.
Una decisione che noi potremmo
pure condividere, se non fosse
che le scelte dell’Amministrazione
denotano la volontà di fare cassa
e non di fare ordine agevolando la
vita dei cittadini, residenti e non.
Lo testimonia il fatto che i par-
cheggi a pagamento riguarderan-
no Fregene e tutto il lungomare di
Maccarese.
In più, non sono state previste age-
volazioni per i lavoratori e per i re-
sidenti. Si tratta dell’ennesima azio-
ne scellerata di questa Amministra-

zione, che continua non rispettare i
propri cittadini.
Entrando nel merito delle tariffe, do-
vrebbe esserci maggiore comuni-
cazione in quanto non è possibile
trovare informazioni su modalità di
pagamento e agevolazioni da nes-
suna parte. Come ad esempio, le
auto ibride. In questo modo non si
fa altro che ingenerare confusione
tra chi in realtà dovrebbe poi so-
stenere economicamente il prov-

vedimento. Inoltre, ancora una
volta vediamo una maggioranza
sbadata e incapace di ammini-
strare un territorio così vasto. Non
vogliamo pensare che ci sia mali-
zia dietro ad alcune mancanze
evidenti, come per esempio quel-
la di non attivare le strisce blu a
Focene o Passoscuro.

Il capogruppo Pd, 
Ezio Di Genesio Pagliuca
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Forum
Opinioni a confronto

Bando trasporto 
scolastico, 
grave ritardo
Ancora una volta, l’Amministrazione
comunale dimostra la propria inca-
pacità nella gestione dei servizi es-

senziali per i cittadini. È dello scor-
so 3 luglio la notizia della pubblica-
zione, con estremo ritardo, del ban-
do per il trasporto scolastico, che
vedrà la luce solo a settembre. Una
situazione assurda e inaccettabile,
che evidenzia la totale inadegua-
tezza nei tempi e nei modi dell’ope-

rato dell’assessore al Trasporto
pubblico locale, Angelo Caroccia.
Un ritardo che comporta soprattut-
to gravi conseguenze per la pianifi-
cazione del servizio, lasciando le
famiglie del nostro Comune nell’in-
certezza e nella difficoltà di orga-
nizzare al meglio l’inizio dell’anno
scolastico.
Non è accettabile che un servizio
fondamentale come il trasporto
scolastico venga gestito con tanta
superficialità e disorganizzazione.
L’Amministrazione comunale e l’as-
sessore Caroccia rispondano di
questa inefficienza e prendano im-
mediati provvedimenti per garanti-
re che situazioni del genere non si
ripetano in futuro. Le famiglie del
nostro Comune meritano serietà,
competenza e rispetto.

Angelo Petrillo, capogruppo 
Lista civica Ezio sindaco



Cristiano Carta ha vinto la me-
daglia d’oro ai Campionati ita-

liani di nuoto di Riccione di fine giu-
gno, laureandosi al suo esordio
Campione italiano M20. Una lun-
ga storia di agonismo con due
campionati italiani Fin nelle due
precedenti stagioni dopo un brut-
to incidente, per poi passare al
nuovo impegno di istruttore e at-

leta master con questo primo
grandissimo successo che apre
a un nuovo sogno e obiettivo: gli
Europei. 
“Difficile rinunciare alle competi-
zioni nonostante gli impegni uni-
versitari e professionali per chi
come me è cresciuto tra acqua e
cloro – racconta Cristiano – desi-
dero ringraziare tutta la squadra
Aquareal, per me seconda fami-
glia, e il mio coach e faro, Giu-
seppe Votrico, esempio umano e
sportivo irrinunciabile”.
L’esperienza master con il titolo
appena conquistato sono la pro-
va che lo sport, quello vero, se
entra nell’anima non la lascia più.
E da ora ci si rivede alla Nave a
Fregene con le lezioni di nuoto,
con l’obiettivo di coltivare nuovi
sogni per tanti piccoli atleti che si
affacciano al nuoto e hanno biso-
gno di questo tipo di esempi.172

Appunti
Ai campionati italiani di nuoto 
di Riccione di fine giugno 
nella categoria master

di Chiara Russo

Cristiano Carta medaglia d’oro



Debora Pesa
Il sistema dei Consorzi di Bonifica
del Lazio è in lutto per la scompar-
sa prematura dell’ing. Debora Pe-
sa. La giovane ingegnere ha la-
sciato la vita terrena dopo aver
combattuto contro il male del seco-
lo. Debora è stata da sempre ap-
prezzata per professionalità, impe-
gno, dedizione e capacità proget-
tuali non comuni, oltre che per le
doti umane e di ascolto che ne han-
no contraddistinto il vivere quoti-
diano fatto sempre di soluzioni ai
problemi e mai di inutili lamenti.
Aveva seguito il nuovo corso del
Consorzio di Bonifica di Roma che
ha portato a svolgere i lavori di ma-
nutenzione in house proprio come

anche lei aveva suggerito negli
anni precedenti. Dopo l’ultima fu-
sione e con l’entusiasmo di sem-
pre ha saputo mettersi sempre a
disposizione dei colleghi più gio-
vani e dell’intera governance, ol-
tre che a mantenere un riferimen-
to per i colleghi più esperti rico-
struendo con caparbietà pratiche
bloccate nell ’ult imo decennio
presso i ministeri evitando proble-
matiche all’Ente. Ha portato via
con sé il sorriso che non faceva
mai mancare anche nei momenti
più difficili e che tutti quanti colo-
ro che hanno avuto la fortuna di
conoscerla e lavorare insieme a
lei custodiranno nel ricordo di una
persona davvero speciale.
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Lutti
In ricordo di     

Roberta Zardetto
Il 27 giugno Roberta se n’è andata
via. Ha resistito fino alla fine ma poi
ha dovuto chiudere gli occhi. In un
post commovente ha raccontato la
sua situazione, a carte scoperte.
Era in un momento felice: “Serena,
innamorata, azzarderei un quasi fe-
lice. Avevo finalmente quadrato il
mio cerchio”, scriveva. E poi… 
Gli amici ricordano la sua risata
contagiosa e la salutano, strin-
gendosi intorno alla famiglia. Ciao
Roberta, ci vediamo nella prossi-
ma vita.

Pupi Pacitto
Il boss ci ha lasciato: “Il capo di tutti
noi, l’uomo che ci ha insegnato a vin-
cere e a vivere, senza paure e senza
incertezze. Una guida per tanti e chi
lo ha incontrato in vita ricorda solo la
sua grande forza vitale. Ti ricordiamo
con i calici al cielo perché e quello
che avresti voluto e ti salutiamo”, han-
no scritto i figli. Ai quali ci stringiamo
insieme alla moglie Lidia. Ciao Pupi.

Luciana Tirabassi
Il 24 giugno Luciana, vedova Chi-
nese, ci ha lasciato. Un grande
abbraccio alla famiglia tutta, in
particolare ai figli Paola, Stefano e
Franco. 

Roberto Raganelli
L’8 luglio Roberto Raganelli ci ha
lasciato. È stato un grande perso-
naggio, molto conosciuto anche a
Fregene dove, come poteva, ve-
niva nella sua casa. Con il suo la-
voro, i suoi amici di sempre, ha se-

gnato un’epoca. Accanto alla Fre-
gene più nota del mondo dello
spettacolo, ha rappresentato in
qualche modo le famiglie romane
e quella del mondo imprenditoria-
le. Un testimonial perfetto, sempre
sorridente, signorile, ironico, gen-
tile. Ciao Roberto, che ti sia leg-
gera la terra. Gli amici di Fregene.



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

13-19 luglio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

20-26 luglio
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

27 luglio – 2 agosto
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

3-9 agosto
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

10-16 agosto
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio sacro in Pineta
11.30 Assunta
19.00 Spazio sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro in Pineta

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
18.30 San Giorgio

Sabato
18.30 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41

21.02
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.27
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.06
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
21.22
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28

8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33

8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42

16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48

10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48

16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.13
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.18
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
10.23
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
10.29
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
10.38
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

Sabato Sabato Sabato - Domenica

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35  6.35  7.15  8.35  9.25  11.00  12.15  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.15  18.30  19.25  19.35  20.35

5.25  6.25  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.35

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.45
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:45  09:25  10:55  12:40  14:20  16:00  17:45  19:25
20:55  22:25

Da Maccarese

07:05  08:45  12:05  13:15  16:20  18:00  19:35  21:05Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  17:10  19:10  20:50Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:10  18:10  20:00Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:00  08:35  10:10  11:40  13:30  15:10  16:50  18:35  20:10
21:40  23:10

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

09:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30
Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Circolare da Maccarese stazione a Fregene mare
Solo weekend

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

09:00 10:00 11:00 12:00 13:00 14:00 15:30 16:30 17:30 18:30 19:30 20:30 21:30

12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:47 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  22:28
23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:55  09:35  11:15  12:55 15:30 17:10 18:50 20:20 21:50




